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Durante un • si giro . di • T rapezio ., diretlo do Ca rol Reed, Surt Loncosttr 
sto spiegando a Gi"o Lollabrigida uno delle scene del film , 

IN ITALIA 
CINECIT'TA' 

Guerra e pace - Technicolor -
Vistavision - Produzione: Pon­
ti-De Laurentiis - Regia : King 
Vidor - Interpreti principali: 
Henry Fonda, Audrey Hepburn 
Mel Ferrer. Anna Maria Ferre­
ro, John MHls, Barry Jones, 
May Britt, Tullio Carminati -
Genere : storico. 

La fortuna. di essere dOnna -
b. n. - Produzione: Documento 
film-Lex Louvre films di Pari­
gi - (italo-francese) - Regia : 
Alessandro Blasetti - Interpre­
ti principali : Sophia L o r e n. 
Charles' Boyer, Marcello Ma­
stroianni. Elisa Cegani, Nino 
Besozzi, Giustino Durano - Ge­
nere: sentimentale. 

Lo scapolo - b. n · - Produzio­
ne: Filmcostellazione - Aguila 
film (italo spagnolo) - Regia : 
Antonio Pietrangeli - Interpre­
ti principali : Alberto Sordi. Pa­
quita Rico, Fernando Fernand 
Gomez, Franco Fabrizi - ~ne­
re: comico-sentimentale. 

n prezzo della gloria - Ferra­
Iliacolor - CinemaScope - Pro­
duzione: Imperi31 film - Regia: 
Antonio Musu - Interpreti prin­
cipali: Gabriele Ferzetti, Eleo­
nora Rossi Drago, Massimo Gi­
J'otti, Mike Buongiorno - Ge­
nere: drammatico. 

Rivelazione - b. n. - Produ· 
zione: Athena Cinematografica 
Regia: Mario Costa - Interpre­
ti principali: May Britt. Fran­
~isco Rabal - Genere: dramma­
tico. 
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GLORlACOLOR 
C'iuo Pais - b. n . - ProduzIO­

ne: Astory film - Regia: Osval­
do Langini . Interpreti princi­
pali: Carlo Ninchi. Leda Glo­
ria, Leonora Rufto, Lila Rocco. 
Mirko Ellis, Franco Balducci -
Genere: stor:ico, 

l ET 
Prigioniero delkl montagna -

:ferraniacolor - CinemaScope -
Produzione: Cardo Film - Re­
gia : Luis Trenker - Interpreti 
principali : Marianne H o l d , 
Yvonne Sanson. Paolo Stoppa, 
Piero Lulli - Genere : dram­
matico. 

Lo .rvitato - b. n. - Produzio­
ne: Galatea film - Regia : Carlo 
Li zzan i - Interpreti principali : 
Dario Fo, Franca Rame. GiuslÌ ­
no Durano, Franco Parenti - G . 
nere : comico. 

IN.CI.R . 
H falco d'o'TO - Ferranìacolor 
Cinepanoramic - Produzione: 

Ottavio Poggi - Regia : Carlo 
Ludovico Bragaglia - Interpre­
ti principali: Anna Maria FeJ ­
rero. Nadia Gray, Massimo Se­
.rato, Frank Latimore, Carletto 
Sposito, Charles Fawcett - G -
nere : cappa e spada. 

ISTITUTO LUCio: 
Cortile - b. n, - Produzione : 

Romana film - Regia : Antonio 
Petrucci - Interpreti principali : 
Eduardo De Filippo, Peppino 
De Filippo, Mari sa Merlin i. 
Nando Bruno. Anita Durante e 
il ragazzo George Poujouly _ 
Genere: drammatico. 

PI ORNO 
il cora{Jgio - b. n. - Produdo­

ne : D.D.L. - Regia: Domenico 
Paolella - Interpreti principali : 
Totò, Gino Cervi , Bruna Vec­
chio. Ernesto Almirante. Le pol ­
do Trieste. Gabriel e Tinti e con 
la partecipazione di Gianna M .. -
ria Canal!.: - Genere : comico. 

PONTI. DE LAURENTII 
La risclia - Eastmaneolor - C i· 

nemaScope - Produzione : Caro 
lo Ponti-Excelsa film . Rcgia ' 
Ra ffaell o Matarazzo - In t rpn'­
ti prinCipali : Elsa Marlinelli . 
Falco Lulli . Miche! Auclair. 
Rick Battagli",. Fnnny La ndini , 
Patrizia Lari. Bianca Mari:1 
Fabbri - Genere : drammatico , 

L e diciottenni - b. n . - Produ ­
zione : Carlo Ponti Cin ematu­
grafica - Regia: Mario Mattol i -
Inlel'preti principali : Marisa 
Allasio , Virna Lisi. Antonio D 
Tdfé. Pie tro De Vico. Rina Mu­
relli. Lola Braccini. Gianni San · 
luc(:IO . Ge nere : drammatico. 

Il fe rrov ie re . b . n . • Produ· 
Lione : Carlo Ponti- Exc lsa 
Regia : Pietro Germi - Intcrpr >. 

ti principali : Pi 'tro Germl. Lui­
sa Della Noce. Saro Unì. Si lvI,. 
Kosh in a, Carlo GiuHré. Edoardo 
Nevol a. Renato Speziali - Gl'ne ­
re: drammatico , 

TITAN . APPIA 
lo pIaccio - b. n, - Produzio­

ne : Serena film - Regia GioI' · 
gio Bianchi - Interpreti princi ­
pali : Walte r Chiari . Aldo Fa­
brizi. Peppino De Filippo. D(, 
rian Gra}'. Riccardo Billl . Bian· 
ca Maria Fusari • G nere : co­
mico. 

IN E TERNI 
FUORI TABILIMENTO 

I quattro del geLlo tonante -
jo'erraniacolor con sta mpa li 
Technicolor - Vi tavision - Pro­
duzion e: Tib ur film . E.N.I.C. -
Regia : Fernando Cerchio - In · 
terpre ti principali : Massimo GI ­
rotti. Antonio Cifari 11 0 .. I·.ll " ,~i\ 
Checchi. Dawn Add m,; Giulia 
Rubin i. Elsa Vazzoler . Jo" ,'il· 
~pe - Genere : dramm tIC') , 

ESTERNr ALL'E T":RO 
L'ottava meravio!ia - F~ITa ­

niacolor - Cin maScop · - p '0 ' 
duzione : B.M.B. - Regl lL J nd m 
Montanelli. Amaldo Fraccarol l, 
Max David . Arn Ida Cappelli ­
ni - Interpre ti pnncip li : dal 
vero - si tratta di una SC I'I C dI 
corrispondcnze cinematogra (i ­
che girate nell' America del Sull, 
negli Stati Uniti. Europa, A.fri ­
ca, Asia - G ner : documenta­
ristico, 

Peri" - Ferranlacolo r - Clne· 
maScope - Produzion : Lux 
film - Realizzato da Mario Cra­
veri ed Enrico Gras - Interpr ti 
principali : dal vero - G nere . 
docum ntari tico. 

NOTIZIARIO 
SVEZIA 

A ndre Miche! h InizIato I 
riprese del film frane La 
Sorcière, scen U i tura di J c­
ques Compane z, dialoghi di 
Paul Andreota . Marina V1ady 
'l'interprete d! Questa sto rIa am­
bientata nelle foreste IV des!. 

IN G RILTEIlItA 

ht{Jrìd Ber(/man lavorerà iI'\ 
un film inglese. tratto da lUI 
racconto di Somerset Ma~­
gham : • Vp at the Villa " . DJ­
rigerà il (ilm. che sarà ~Irato 
in Inghil terra in Italia. Il re.. 
,l( ist;:J Rudolph Mat . 

F RANCIA 

Trclze a Table è il nuovo film 
di Andr \ Hunebell tratto dali_ 
com media di Marc-Gilbert Sau­
vajon adattata da Jean H~lain . 
La protagonista femminIle è 
Micheline Presle. Ella porterl 
a li () schermo il persona"i!) 
creato sulla scena da Simone 
Renant. Fel'Oand Gravey, ri­
prcnd il p l'sonaggio incarnII­
to sulla scena da Robert Mur­
{,cau. per onaggio oltremodo. cC?­
mieo. Co mpI lano il cast artlst'-
o Max Revol. Misha Auer. ~er­

maine Montero, Bernard LaJar­
l'Ige. J ean Brochal'd. Chriatiane 
Minazoll i. 

'''l aurice de Canonoe ha ini· 
z la to la lavoradone di Trois dI 
La. Canabière tratto dall'operet­
ta di li nry Alibert René Sar' 
v i! Henry G nès, Janette Bat­
ti, ' Col Ue D téaJ. Colctte RI· 
perI. Ren é Sarvi l Robert Vat· 
tier' sono gli interpreti princlpa · 
li di qu 'sto nuov adattamento 
di una popola r opera musicale, 

J ean Renoir inizier il primo 
nov mbre il suo nuovO film Ma­
dam e de Bonn maln. sulla vita 
d I generale BOli] nger, Princi· 
pal i in terpreti d l film, che sa­
rà real izzato in Technlcolor e 
avrà du v l's ion i. una francese 

una ingl 'se, l'anno In,rld 
B rgman , Mel Ferrer e Jean 
Marais. 

M aria Antonl.etUl, diretto da 
J ean Delannoy è in lavorazione 
nei t atri di posa di Boulo,nc­
Blllancour. Il film è realizzato 
in coproduz ione italo-francese 
fra la Rizzoll Film-Les Film Gi­
b -Fr, ~ "O London FUm, Gli iD­
lcrpl -ti SL IO . tdichèle Mor,an 
(Maria Antonietta), Richar~ 
Todd (F r cn). ltfarina Berti 
I Marchesa di PolIgn ('), Claudio 
GOl' KT'utz). Jacqll s Mores 
(Luigi XIV), CI ron (Luigi XV). 
Maria A ntQni etta girato in E­
astmancolor p r proiezione su 
sch rmo panoramico, La versio-
t) italiano di Paola Ojetti. 

TATI Nm 
r a fianco di 

ncl Clnemaaco­
p Ca rousel eh H nry Kina sta 
r alizzando N w York e a. 
Boothbay n l Main . Tratto da. 
un'opel'a di Rodg rs e Nammer­
steln (gli a utori di .Oklahoma.) 
CarOll el dov v es ere inter­
pr tato da Frank Sin tra ma n 
contante-attor uto citato 
d, Ila 20th Fox p r inadempien­
za contr ttuale. E' questo 11 pri­
mo film gir. to imultan amente, 

la in Cln mascope la n ) nuO· 
VI> proc dim nto che impleaa 
una pellicol 55mm. 

Mauri Il C hevatier ha firmato 
u n con tr tt.o c Il una casa ame­
rkana p r l'lnt rpretazlone d 

n film ch r girato ad Hol-
lywood n l pl' imo anno. n ti-
tolo d J film Ulla nUOV4 .rptcle 
di amOrf, lo st $SO di una aua 
\' echia canzon , 



Galateo 
cinematografico 

L'educaziolle è una ~'irtù musicale al/a quale, purtroppo, da molti 
<lnni, non prestiamo più orecclrio e obbedienza come una volta, Quanti 
i~/fattl erano gli argomenti e gli "atteggiamenti" clre venivano trattati, 
secondo una gentile espressione latina, "sub rosa lo? Con un velo di 
morale amarezza si può ben dire oggi che l'educazione prima di per­
dere se si essa Ira perduto per sempre lo dolcezza della sua necessaria 
e igieni /I ipocrisia , A forza di voler essere fedeli all'asciutto realismo 
della logica, ci '\'iamo spogliari di ogni difesa da vanti agli m'softi furi­
bondi del cattivo gllsto. E, oramai, non c'è più niente da fllre , Nè serve 
il narcotico del rimpianto; soprattutto per coforo che hl/lino avuto, 
come /Ile, il pitÌ cattivo dei cottivi gusti varcando la so/?{ja clelia cin­
quantina, 

Rievocando talvolta il tempo iII cui esercitavo il mestiere di cri­
lico ci/lematografico, m; domando spesso se qualcuno avrii lo voglia, 
domoni, di scrivere UII picco{o galateo cinematografico, nel quale lo 
~'ostanza cii questo antico tema appaia ,\'//ddivisa in capiloletti ben for­
niti di tsemp/ e consideraziolli essenziali, Capitoletti dedicati al pro­
duttore, alfo scrittore di soggetti e sceneggiatllre, af crilico e, sopra­

tutto, agli atlori, Buoni, freschi, chiari e onesti consigli (Ii civile genti­

lezza, di corretta costumanza; Limite e rigore per non IIscir fuori dalla 
regola di I/tW educazione sia pure approssimativa. 

Temo che quuto piccolo galateo non lo scriverà nessuno. Ed ~ 
un prccato, poicM l'ambitrnte cinematografico è ormai uno specchio 
dentro il quale si va riflettendo il co,rlume intero del noslro benedetto 
Q maledetto tempo, Dovrebbe essi I l ' /In Irattateflo asciutlo, elemen­
tare, fermo n.:i cOllfin; di 1/11(/ sintesi diretta a stabilire sopratullo i lati 
ridicoli, gli aspl'tti pemidcMi e a fisilore il dogma di certe convenienze, 
olldl' evitare il cal/ivo I; IISl0 e, qllel che è peggio, lo malagrazia del 
cattivo esclI/fllo. 

Ila !Iuitto //Il Riorno //11 grande ' /orico che nella caricatura del 
cm'llIlIIe risiede il piIÌ delle volte tutto il significato di IIn'epoca, Fuori 
del/o schermo, il cinematografo COli il ,iliO amhiente e lo sua sodeliJ 
mira IIl/i(,((lII ellte a jarsi "riguardare" per una .fI!conda volta, Da qui il 
suo 11110 ridic% e jastidiom ad 11/1 tempo, 

1.((,I'l'ÌlIl/do dII "arte lo spermlW di pOTer far leggere questo assurdo 
trattl/tel/o ai .l'ignol i prOdll/lori, il coraggioso autOre dovrebbe in primo 
II/ogo dedicare il .WIO primo capitolello alle "dive" , Gli consiglierei una 

153 

esposizione addirittura aritmetica delle buone regole, e sopratutto lo 
inviterei a mantenersi ligio ad uno stile distaccato dal lono paterno, 
Niente esortazione scolastica, ma soltanto una enumerazione calcolata 
delle pessime cose di cattivo gusto verso le quali le giovani dive possono 

alldare incontro. 

Del noto trallatello di monsignor Della Casa, "li Galateo ", -
cosI detto perchè, come è nOlO, fu dettato per consiglio del vescovo 
di Sessa, Galeazzo Fiorimonte, il cui lIome poetico era Galateo -
l'autore paziente dovrebbe imitare sopra tutto lo Jemplicità innocente 
nel consigliare, L'educazione, per monsignor Della Casa, consiste so­
prafltlto nel sapersi mantenere sempre nef clima anonimo delf "aurea 
mediocritas". Cioè a dire, l'educazione, nel significato etico più che 
moralistico, è quanto di più lontano si possa immaginare dal divisl1W 
strillante e pubblicitario dei nostri giorni. 

Nef capitolo numero 11110 di questo libretto che forse, lo ripeto, 
non scriverà nessuno, dovrebbe essere raccolta lo "regola di urbanità" 
per le dive, Ecco, per ordine, in sintesi, l'insieme approssimativo di 

tali norme, 

- La parofa "diva" /10/1 ha alcuna ' parentela con il significato che 
1111 tempo si doveva dare alla parola attrice, Diva si nasce; attrice si 
divenla, 

- Per lo più la diva ha l'imperdonabile torto di credere più a 
se stessa che a{/a forll/na che le è caduta addosso. A Ila forluna, la 
diva, deve portare rispetto come chi, sfiorato dalla grazia di IIn mira­
colo, seguiterà per IlIlIa lo vita a ringr(/ziare lo provvidenza del Signore. 

- La diva del 1955 arriva, come in volo, "seminuda al/o s.chermo". 
Salta cosI a piedi pari quel lungo e amaro "corso" di esperienze sceni­
che che, nei tempi passati, c9slringevano le "vere" attrici ad elevarsi 
a modello, a prezzo di intimi IravagU e di amare miserie d'una pas­
sio/le inesausla, Prove e virlii che ebbero in 1II011i casi un'alta funzione 
civile, patriottica e nazionale: da Adelaide Ristori ad Eleonora D USI'. 

- Rileggere, se è possibile, le memorie dei grandi att()ri, Miset:ie 
e stenti: sola sCllola lo scena stessa, 

- Tenere fisso in mellte cile lo pllbblicità serve sempre se stessa 
più che la diva, 

- E' di pessimo guslO (asciarsi fotografare seminI/de nella pro­
pria camera da letto o, ancora peggio, /Iella camera da bagno. L'infla­
zione del "reggipetto" è oramai all'estremo Iimile del "defìclt". 

- Mimrare al lume del senso comune le parole delle interviste 
concesse ai rotoca/chi, E' di ieri la dichiarazione, più ingenua che ridi­
colli, di una "cliva" che villeggia SU//a riviera lo qua/e ha detto di 
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Ullo Jocobuon e Jorl Kulle in • Korin Mànsdotter • . Co. questo lavoro il regista Alf Sjéiberg non ~ foru 
completamente riuscito nel suo intento : nudi corridoi, saloni e scalinate del castdlo sO"o riprui con 

tecnico raHinata, ma lasciano freddo il cuore degli spettatori. 

trascorrere i pomeriggi leggendo ... i classici frallt:esi! In primo luogo 
a qUl'$U scemenl(' nessuno ci crede; e, in secondo luogo , lo bugìa sa· 
rebbI' slata più elegante se invece di "classici francesi" fosuro stati, 
semmai. "classici italiani". 

- Non el/trare mai in polemicll COli Ili criticlI ufficiale dei quo­

tidialli. Qllel/o "divelta" che dlJ Venezia ha ribaltlltlO da/Wl Rad io COI/ 
sussiego dialellico le stroncature scritte sul film in cui esm prendeva 
parte, ha dato lilla misura di incorreggibile caflÌl'o gusto . 

(Petrolini aspettò )'ent'anni di ,fllcces,vi per sentirsi dire , finaimellll', 
da Ugo Ojetti e Silvio d'A mico. che eTa bra)'o. Ed era "hravo" da 
l'enl'anlli). 

- Tener fisso in mente che 1m professore di ruolo nOlI pere'e­
piscI' che unO stipendio complessivo nello di 42,000 lire, St' insegnante 

nelle scuole inferiori; di 48 .000 lire se nel/e supuiori, mentre Un auti­
sta di azienda. municipale ne ha 67.868 e uno spazzino 38.600, 

A nessl/na virtù nel mondo, per quanto eccellente, tocco il 
premio che le dive e i divi "arriva ti" raccolgono del/a loro opera. 

- Meditare su questa realtà economica e sociale per abbassare "le 
arie" l' le fotografiche ostentazioni del lusso familiare. 

- Ricordarsi in ogni 11I0m~nto di questa vecchia massima: l'elo­
gio è come un profumo, grato all'odorI!; ma è bene fiutarlo poco, poco, 

poco, pen'hè dà al/a testa, addorml!nta, ed alle l'o/te Ìflebria e fa per­
dere lo bussola. I fiori troppo odorosi bisogna tenerli fuori della camera 
da letto. 
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- A cco/llpi/gnarsi sl/l/a via della fOrl/Ina ad una approssimativa 
culruTa; Se nOn altro per farsi rispl!ttare da certi hl!n iduHificaJì pre" 

dul/ori che considerano il como alla banca come un lilolo di sludio: 

la licenza I(innasiale, o meno; licl!nza che non hanno mai consegui/o. 

- Evittlre. per rendersi l'f/I!tti~'omt!nte popolari, (nel significato 
el,,[(ull/e che (1110 popolarità 3·i d ) '1' dare), fuori dl!J1a scena i vestiti 
di s/ile "clamoroso" . L'ipocrisia della "semplici/à" si oddiu a chi; 

vitTima della 1(loriola pubblici/aria, Quella procace divelta che abbio· 
mo incontrato [(iorlli fa iII pan/aloni rOMi l' maglione vudl! adtunlis· 
limo i/1 lll1 bar del centro, alle cinque del pomeriggio, stabiliva allOfllO 

a sè UII clima d i orrenda pacchialleria. Ln sua popolarità ofJtndt~'a il 

pudore del buon senso. se ,,-; PII;' dire , 

Be tte Davi.v e Greta Garbo nOIl si SO/IO mai lasciou IDIO­

Krafare ne/l'intimità delle loro camere da bagno. 

Fissate, o di,'e . lIelln memoria, questo l'USO di Donll! : ~Ob 

vanagloria dell'umane pos e - Com'poco verde in u la cima dura!", 

Potrà t'.I'SI!re delltro questi brevi esempi lo sos/anzo dI'l piccolo 

xa/ateo che nOli JTriverà r.essullo; xalaleO, forst' , più necessario oggi 

di quanto 1I0n /0 fosse vent'anni fu, a/ tempo in cui io esercitavo lu 

critica cinematografica e andavo scrivendo qualche )'oltu note t' nottrt/lr 

SII que,rta o nesta ed edllcata rivista , . 

Fabrizio Sara7..ani 
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Film s\ edesi d' o~~i 
CORRISPONDENZA DI MARINA CHRISTINA 

MOLANDER 
Malgl'ado i grossi problemi economici che 

rindustria cinematografica ved s deve af­
frontare. c'i:: u n a viva attività negli c stu­
dios >. La stag ione 1954-55 ha visto la rea­
lizzazione di parecchi film di alto livello. 
alcuni dei quali harmo atUrato attenzione:! 
in ternazionale. e la nuova stagione promett 
di essere altrettanto attiva. Per diminuire 
i cost i, i produttori vede i, nel limite del 
po ibile. abbandonano gli s tudios per le ri­
prel;e a ll 'e-terno sfruttando l'autentico pa _ 
saggio. Film q uali Sa!ka alka l 'Ql'd isk To­
nefllm - K arin Mànsdotter (Sandre"" - Bau­
man , proiettati la tagione pas.ata. illust ra­
no qllc ta t cnica. 11 p l'irno è stato ripre 
per la magg ior parle in Islanda, il secon­
do al castello di Kalmar. 

Sa llca Volka direlt da Arn Mattsson . e 
tratto da un racconto dell'autor islandesc 
Haldor Laxn ss, è la storia della vita di una 
donna della miseria e della dura lotta g ior­
naliera d 'gli i o lani , La bellezza dell'incom­
p arabile 'cE:nal'ÌO islandes , con le sue brul­
le montagne 1 ~ue ampi pal udi è colta 
in m agnifiche i'ipre 

La prima part del film racconta dell'ill­
fanzia di S alka accanto a sua madre nel vil­
laggio sperdu1o: la seconda parte del suo 
incontro con l'amor e d 1 conflitto fra gli 
ideali dei dtl innamorati. alka bambina è 
convincentemente mterpl'etaLa daUa debut­
tante B rigitta Pettersson mentre la donna 
adulta è tien c3.l'a t1 erizzat a da Gunnel Bro­
strom, Le parti prinCipali maschili sono af­
fidate a F olke S undquist ed Eric S trand­
mark, 

Malgrado l'impiego di mezzi tecnici in so­
liti, il regi ta Al! S joberg non è forse com­
pletamente riuscito nel suo intento di fare 
un grande film con Karin 1ànsdotrer Re­
gina di origini modeste, regnante nella Sve­
zia del XVI ecolo). Il film si svolge attra­
verso nudi corridoi, saloni e scalinate del 
ca ello con tecnica raffinata ma lascia fred­
do il CUOl'e degli spetta tori. Contiene, tut­
tavia, alcuni singoli passaggi pittorici di alta 
qualità artistica, L 'unico personaggio vera­
mente imere sante e affascinante del film è 
creato da Jarl Kulle nel ruolo del re Erik 
Xl' . Altre pal'ti imponanti sono interpre­
tate da Ulla Jacobsson di fama intel-nazional~ 
per la sua int erpretazione nel film O ne Sum­
me,- of Happiness, e da Vl f Palme. 

Tre nuovi registi , Gunna r H ells t rom. Arne 
RagnebOl'n e A l! Kjellin, sono stati « scoper­
ti. durante la scor sa sta gione, C o n Simon 
tlle Sinner (Frej afilm), t ratto da un racco n­
to di Tore Zetterholm, Gunnar HellstJ:om , 
un giovane attore, allievo del Teatro Reale 
d'Arte D rammat ica . ha registrato un gran ­
de successo personale, come regista e come 
creatore del personaggio principale, La sto­
ria del film verte intorno a Simon, uno zin ­
garo convertito, che si crede abbia il potere 
di fare dei miracoli , e intorno a lui si rac­
coglie una folla di mala ti e storpi, Altre 
import.anti intrepretazioni sono d ate da An­
ne-Marie Gyllenspeu, Stig J arrel e Einar 
Axelsson, Arne Ragnebor è autm'e sia del 
soggetto che del film, e interpreta inoltre 
la parte principale del suo Dangerolls 
Freedom (Sveafilm che tratta della gioventù 
criminale. Gli incalliti giovani gangsters so­
no ben caratterizzati dal regista il quale da 
parte sua dà un notevole ritratto d i un neu­
rotico recluso in un istituto di rieducazione. 

The GirI in the Rain (Sandrew - Bauman) 
è uno dei maggiori successi dell'anno sul 

i<arl-Arne Holmsten e Sickon Carlsson in « Alskling PC Yògen » (.My Dorling ») 
E' un gaio e divertente lavoro o colori sullo visito di un americano o Stoccolma . 

" film abbondo di bellissimi panorami . 

fronte dei film svedesi. E ' eccellentemente 
diretto da Ali K jellin, il ben noto interprete 
di film svedesi e americani. L 'atmosfera di 
un collegio è ottimamente resa dal regista, 
il quale ia anche la parte dell'insegnante 
benvoluto dalle sue allieve e tormentato dal­
Ia moglie nevrastenica. La caratterizzazione 
delle ragazze è divertente : Marianne Bengts­
sono una spaventata . solitaria minorenne è 
in primo p iano. 

Il contributo comico di Nils Poppe, que­
st'anno è dato al film The Pau; nbrokcr 
t S wensk FilminduslL'i - SF): un brano sulla 
umana simpatia e cortesia verso la gente 
~emplice e povera. P oppe, l'un ico e stroso 
a t tore dello schermo svedese, dà d i nuovo 
prova della sua potenza immaginat iva e abi­
lità pantomimic3, E' ot timamente affiancato 
da Holger L owenadler, Anne-Marie Gyllen ­
sp tz e Gunnar :ajornstrand. 

Ingmar Bergma n , il più in~ressante e 
sconcertante dei nostri giovani registi , ha 
presentato durante la passata stagione A 
lesson in Love (SFl, una elegante commedia 
con un dialogo spiritoso e con una bella 
regia, Per la sua personalità bizzarra e per 
il suo tema sulla solitudine e il bisogno d el 
conta tto umano, Ingmar Bergman è sem­
pre affa cinante. In questo film egli ha ab­
bandonato il suo tema preferito: che cioè 
la vita è un inferno e che si muove nel cru­
dele arco delimitato dalla nascita e dalla 
morte. A tesson in Love è una incantevole 
e giocosa commedia. bene interpretata da 
Eva Dahlbeck, Gunnar Bjornstrand, Harriet 
Andersson e Yvonne Lombard. 

Uno dei migliori film documentari sulla 
jungla del S ud America che mai sia stato 
fatto è A n aconda ( Nordisk Toncfilml girato 
dall'esploratore vedere Rolf Blomberg, L e 
parti più impressionanti del film sono l'in ­
contro della spedizione con le tribù primitive 
che; vivono sui vel'santi delle Ande. e la 
cattura finale dell 'anaconda, L 'episodio degli 
ind ios che ascoltano un concel' to di violino 
di Beethoven r ipl'odotto da un disco, le loro 
fa cce che esprimono stupol'e e d evozione, è 
uno dei punti culminanti del film, 

La nuova stagione autunnale è stata re­
centemente inaugurata con due c thrillers .: 
The Dance Ha!! e Blocked Trai! e con la 
commedia My Darling, a cui faranno seguito 
un gran numero di film dal carattere più 
svariato, 

The Dance Hall ( Nordisk T onefilm) è stato 
p er l a maggior parte girato nella sala · d a 
ballo del c National . di Stoccolma. L 'atmo­
sfera della buia e affollata sala da ballo 
è ben resa, ma !l film è guastato da tm dia­
logo d ebole. Il « cast. è di prima classe con 
Elof Ahrle, Lars Ekborg, Naima Wifstrand 
e Gunvor Pontén nelle parti principali. Chia­
ramente derivato dai modelli di film gialli 
americani, è Blocked T rai!; tuttavia il regista 
ne ha fatto un film emozionante, la cui sto­
ria verte intorno alla gioventù traviata di 
un piccolo villaggio, Lars Ekborg è convin­
cente nella parte del duro capo della ganga, 
mentre Al! Kjellin interpreta un attore in­
volontariamente e pericolosamente coinvol­
to nelle malefatte della banda. Catharina. 
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Gunnar Bjornstrand , Harriet Andersson in • A Woman's Oreo",-, 
una commedia scritta e direttCl dCI Ingrnor Bergman. 

Berg, una nuova attrice, fa la sua parte con 
raffinata semplicità. 

MlI Darling (Sandrew - Bauman), il terzo 
film della nuova stagione, è un gaio e di­
vertente lavoro a colori sulla storia di un 
film star americano-svedese in visita a Stoe­
colma. La trama si svolge principalmente 
sull'arcipelago di Stoccolma e il film ab­
bonda di bellissimi panorami. Le parti prin­
cipali sono interpretate in maniera diverten­
te da Sickan Carlsson e Karl-Arne Holmsten. 

T he Unicorn (SF) è uno dei film più attesi 
della stagione. E' tratto da un racconto del­
lo scr ittore svedese Sigfrid Siwertz e diretto 
da Gustaf Molander. Altri adattamenti da 
r accont i svedesi sono Wild Birds, diretto da 
Al! Sjoberg. e Violence, regia di Lars-Erik 
Kjellgren. A Woman's DTeam (Sandrew -
Bauman) e The SmHe of the SummeT Night 
(SF), sono i titoli di due commedie, scritte 
e d irette da Ingmar Bergman. MaTTied di 
Strindberg, regista Anders Henrikson, sarà 
presentato dall'Europa Film, mentre la Nor­
disk Tonefilm presenterà un'altra produzio­
ne Strindberg. The lslanders of Hemso, di­
retto d a Arne Mattsson. 

Marina Christina Molander 

L'Clttore N ils Poppe in • The Pawnbroker. che è un brano sullo UmClno si potie • 
cortesjo verso lo gente semplice e poYerCl. Poppe, che è J'unko estroso attore .,10 
schermo sved.se, dò ancoro unCl Y'Olto unCl provo della sua potenza immoginoti .... 

dell'obiJjtò pont'omimicCl. 

• The Giri in tIM 

Roi Il • • lino dei 

più nctnti SIiCceS­

si dello prod.wo­

n. svedese è di­

retto _ interpreta· 

to d1I Alf Kj_Ui. 

che . i caratt.riz­

zo lo porte di 11-

insegnGnte benvo­

luto dalle ollie-

ve, persegllitato 

dalla mogli. t 

prea<:cupoto dali. 

strano !)Sieol. 

di uno impaurì'­

scolaro il cui ruo­

lo è ricoperto da 

Morionn. Btngh­

son (qui in priIM 

piano). 



Budd Schl!!berg - auto­

re di questo libro - dopo 

aver criticato l'ambiente 

di Hollywood e certi siste­

mi della produzione attra­

verso il personagg io di 

Sammy conclude: « Quan­

do ti trovi dinnanzi ad un 

buon fìlm , ti senti scom­

bussolato, come se qualcu­

no ti avesse colpito con­

temporaneamente ad un 

occhio, a un orecchio e alla 

bocca dello stomaco, e non 

c'è tentazione peggiore di 

questa per un soggettista ". 

DOVE 
CORRI 

SAMMV? 

Anche se la narrati a su H011ywood è tut­
t'altro che sC3rsa, si tratta spesso di racconti 
la cui ambientazione è funzionale solament 
ai fini di d terminati eff tti narrativi. E mi 
pi~gherò con due esempi. 
Lo scrittore cattolico inglese Evelyn Waugh 

sCrisse un romanzo breve, Il caro Estinto 
(~he Lov d On~ ) che prendeva Spunto dai 
clima degli studw~ per passare a darci Wla 
digrignante interpretazione della civiltà ame­
ricana dal punto di vista di quei barocchi riti 
funebri che la ciano addirittura allibito l'eu­
ropeo. L 'ambiente cinematografico serviva 
all'autore per impostare una farsesca con­
trapPo-izione fra lo stile inglese e la sguaia· 
tezza americana, I rapporti fra la colonla 
brhannica (che porta sempre la cravatta, di­
sprezza l'uso della cintura per rimanere tra­
dizionalmente fedele alle bretelle e si con­
sidera un'Ambasciata del Regno nito di 
cui deve tener alto l'onore) ed i produttori 
caluorniani dai metodi sbrigativi e dalla cul­
tura sommaria , venivano descritti gu to a · 
mente e non ~enza un certo mordente, ma 
tutto questo nmaneva estraneo ad una de­
finizione di Hollywood come indus ria, co,~" 
costume e come fatto culturale 'eventuale l 

• :'1iss Del Pablo era stata una m ia spec'a­
le protetta sin dal principio, Il por ero Leo 
la prese per i suoi occhi. A tlora si hiama l'a 
Baby ,4.aronson, occhi spiendidi magm}tCl 
capelli neri, Così Leo pensò di farne una 
spagnoìa, Le fece tagliare 1m pezzo di na~o 
e lo ma7ldò sei settim ne or Messico per im · 
parare a cantare nel dialetto locale. Poi me 
lo passò. lo le ho dato un nome, lo ne ho 
]atto una profuga antifasci ta. lo dissi cile 
odiat:a gli uomini per queno che le m:et:allO 
,atto subire i mori di Franco, QueslO era 
1 n asp tto m ol'o, Fece effetto, E a dire il 
t'ero, nel suo genere era bra~'a , At'et:a tL7l 
cipiglio na.turale proprio impressi nanle. Le 
gambe non erano fotogeniclle, ma le metre­
t'amo delle vesti lunghe e ci serl'Ìramo di 
una controfigura per le parti inferiori nelle 
s ene di lIiolen ;::a , Ero orgog~ioso di lei e 
arebbe andata ben per altri dieci anni, Ma 

ecco che in alto c'è stato un cam biamento di 
in dirizzo, Facciamo soltanto fil nL 'Tlorali que­
st'anno per far piacere alla Lega Cattolica 
del Buon Co tume. Cosi La pcr.:!ra J nani/a 
c!e1:e ricominciare da capo come fanciull a ir­
landese, Le hanno decolorafo poi 7'itinto di 
rosso i capeLli. Ho detto ch Te irlandesi 
sono brune, ma i tecnici deL technicolol' non 
hanno sentito ragioni, Studia dieci orc al 
giorn o per farsi l'accento, E le Ilan no c~ ­
vato tutti i denti, Prima aveva poco da n ­
dere, ed i suoi andtwano abbastanza bene 

Budd Schulberg (a destra ) accanto 
a Elia Kazan subito dopo aver rice­
vuto i rispet t ivi • Oscar. per lo sce­
nario e lo regia di « Fronte del por· 
to », Schulberg è nato a New Yorl< 
il 27 marzo 1914 e, cresciuto od 
Hollywood, ho frequentato gli studi 
liceali a Las Angeles e lo Deerfiel 
Academy del Massachussetts, Suo pa· 
dre, Benjamin Schulberg, è stato 
produttore e direttore di produzione 
per circa 20 anni, L'ambiente holfy­
waodiano gli è particolarmente fami· 
Iiare, Il ramanzo «Dave ccrri Samo 
m ? _, scritto nel /94/, è il frutto 
dello sua esperienza nelfa Cinelandia 

statunitense, 

pe i' digrignarli, Adesso. invece, dovrò sem­
pre sorridere maLiziosamente e ci t'lLole la 
der.tiera >, 

Ho riportato il bl'ano che precede per dare 
un'idea preci a del sogghignante humor chp 
i !)Ìra \.\·augh nella sua paradossale satira del 
di\".3Mo. Con tutto ciò la vita l'era delle per­
s. "!t' ,'ere che vivono a Hollyw od non viene 
i:J",;t1'ata piu di lianlO la reale esistenza dei 
dn i nor. venga svelata dalle riviste per 
mc, iC·lnn~, Waugh (a di Holly",:ood il simbo· 
lo .-'lù \·islSO di una civiltà che detesta, ma 
le ì ... giù i P(,l' cui egli pronunzia la sua 'con­
:ìan hl n SlIltano tanto grottescamente intero 
Pl'" "', che dobbiamo rinunziare a valerce­
'1C l t'l'un esane obiet ivo e spassionato, 

0 .1 alt.ro famosLsimo libro è li giorno della 
loc. stc l T h,.. Day of the Locust ) di athan&e1 
We~t, un ~'~ogeuista scomparso in un inci· 
dente dlltomobilistico verso il 1940, L'autore, 
a dire il vero. indulge in misura assai minore 
ad un pr_concetto apriorismo. ma anche in 
auesto caso la dTeal rland serve solo da sfon­
do nel' uno dei racconti cari a West. con per­
so;,àgjli neurotici. sempre _ul filo di rasoio 
dell:>. follia, Non voglio certo asserire che il 
clima in cui si muovono ,meglio sarebbe dire 
si agirano) i pcr~onaggi sia indifferente: ano 
zi. il mondo del cinema con la sua etel'na 
cbe, istenza di vero e di falso, cartone e mu­
ratura, vestiti attuali ed unifol'mi napoleo­
niche: con. il suo triste seguito di falliti ch e 
,"egetano ai margini. era il luogo ideale per 
situarvi una tipica trama alla West. 

Non si può negare che, isolatamente presa, 
la descrizione della battaglia di Waterloo sia 
un vero pezzo da antologia: c Vive l'Empe­
rem': - gridava lLn giovanotto, 'poi si por­
tal'a le 1IIani al petto e cade't'a in avanti, 

InorLo, L'ailav-Tegista, <wmo dinicHe da .:u,,­
temare. gLielo fa~e ripetere innumeri vù/ te, 
Al centro deLta piana la bar aglia procedeva 
speditame'nte, Le cose si In ~t(>t'ano mak pel' 
gli ingLesi ed. i loro alleati. LeL riti.,Q( co­
minciò, I l''rancesi cCiSe1'Q Picwl1 con una 
palla in jronte ed egli .!ece ritorno nel suo 
camerino, Alte" venne passato a fil di spada 
e si aLlontano pure ui. La bandiera de l bal ­
raglione di Luenenbe1'g , pOI·tacr da UH prin­
cipe della famiglia dei Den:l.' Po nt venne cat­
Wrata da tm celebre ragaz:::o-prodigio in di· 
v isa di tamburino di Parigi. Gli Scotcl! Greys 
furono anniE,," tal i ed G7ldaTono a me1teTsi 
un'altra divisa. J dragoni pesanti di Ponsonby 
furono ugualm,'nte fatti a pezzi. Il ignor 
Grotenstein an'ebbe anlto un bel conto da 
pagare alla ',\'estern Costum Company. Ne 

apoleone, né Welìington erano presenti, Il! 
assenza di 'YelHngwn, 1m aiuto· regista, certu 
Cr(l1le. a1.'eva praso il comando degli dLleat i. 
Da parte francese tm uomo in berretto a 
scacchi ordinò ai comzzieri di Milhaud di 
prendere d 'assalto Mont S I. Jcan. C Oli l" 
sciabole fra t denti e le pistole in pugno, 
essi andarono alla ca7'Ìca, Mettevano panro 
a guardar/i ' Ma l'uomo in be'rretto a scacc.hi 
com rnelteva ltn errore fatale: Monl S r. Jecn 
1Ion era finito. La vernice era ancora fre sca 
e non tu.tti i sostegni erano a pos to, E7'a l'er­
rore classico, quello stesso in cui era caduto 
Napoleone, AlZoTa era andata male per ra­
gioni diverse, L 'imperatore avet'a ordinato ai 
corazzieri di. lanciarsi alla carica, senza sa­
pere che ai piedi delta colLina si nascondeva 
un profonQ,o fossato per iTltrappolare l.a sua 
cavalleria .. E7'a stato un disastro per i Fra.n­
cesi, il. principio della fine. Questa volta Lo 
stesso errore ebbe Q:,!:;:;''';,/. conseguenza, \'\'a -
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I I.erloo invece di essere ta fine delta Gral1de 
Armata diede risu.ltato 1lUHo. Nessuna delte 
due part.i vinse e si sarebbe do,t'u ta com­
battere d a capo la battaglia il giorno seguen­
le . Gravi perdite subì tutt.avia 111; cOlT!.p.agnia 
d; assiC'll1'azioni pagando l prelllt aglt tnfor­
rUHaLi I.'11071l0 in berrerto a scacchi venne 
mandato a spasso dal sIgnor Grotenstein. co ­
me Napotcone! era ,<. ato mandnto a San­
t'Elena> 

Ma i i dramma dci personaggi rimane pur 
sempre di natura inte~'iore ed esiste!,zia.le:. 
il \ 'ol e l usare le parole grosse, potra dll'sJ 
che si ti'atta d i una tragedia dei nostri tempi. 
di un 'angosc ia derivantt' dallo stadio attua le 
della no t l'a civiltà . magari di apocalittic,' 
condizione umana dcll'amt'ricano l:'1pd io: mai 
comunque di costruttivo t'Sélme del mondo 
c ir.ematogra fico. Se una demInzia è prt'sente 
nell'opel'a di West essa è di natura uni"er­
sale: Il giorno delta 10cLLsln non è un }mm­
phlet contro Hollywood più di Quanto S igllf) 
dita ClLOj' injranli ( un altro fondamentale l! ­
b ro delI'Autol'e) sia in poI E'mica con la stam ­
pa statunite nse , Persino l a ,cena fina le della 
folla in attesa dei divi ad un·ante-prima. che 
accecala eia una pazzia collettiva. improv­
"isa mente tut to travolge e distrugge. mi sem­
bra tra scendere il emplice intent o depre­
catorio degli eccessi cui una moltitudine può 
abbanàonarsi. per giunger(' a simbolizzare 
la Follia dell'Uomo. 

C vn \Vest saliamo dalla nanati\'a alla le t­
teratura e dal romanzo alla poesia. 

Per questo appare assai più interessante. 
per l'esame ('he mi sono pl'Oposto. il primo 
,'omanzo di Budd Schulbel'g ( lo sceneggia­
tore di Fronte del P orto D ot:e cor ri S am11lY:' 
, Wha t Makes S ammy Run? ). che. appa rso in 
America verso il '40. è stato tradotto in italia· 
no soltanto di recente. 

Anche s e si trova ad un livello nettamentt' 
in feriore a i precedenti. D ove corTi SammlJ? 
costituisce un documento assai più schietto 
della realtà hollywooàiana. Schulberg non 
è animato dall'a ristocratico disprezzo di 
Waugh. né dall'intenzione di attingere un 
unÌ\'ersale come fa West. Per cui iamo mag­
giormente disposti a d accettare per verosi­
mile il resoconto delle esperienze california­
ne dello sceneggiatore Al Manheim. Il libro 
è narr3to in prima persona, m a \'intero rac­
conto è volto q\lasi unicamente a descrivere 
un'affascinante figura d i arrivista : il fatto­
rino Shmelka Glickstein che. dopo e ssersi 
sbarazzato del suo incomodo nome ebreo mu­
tandolo in Sammy Glick . tenta di liberarsi 
pun' del suo tri~te passato di miserie. umi 
liazioni e sacrifici, pelO giungere. costi quel 
che costi. alla fama ed alla ricchezza. 

Il libro è la cronaca delle ue tappe ver ' 
il successo: da fattor ino a t itolare di una 
ru brica in un quotidiano di New York. a 
sceneggiatore hollywoodiano, a soggettista 
di grido, a commediografo. a produttore as ­
sociato. a direttore generale di produzione. 
Una carriera brillante e rapida di cui Schul­
berg si sforza di mettere in rilievo l'essenza: 
ogni gradino della scala scintillante che 
Sammy sta salendo, vien e conquistato a pl'ez­
zo di meschinità. soprusi e cattive azioni, op­
pure di umiliazioni e compromessi, talvolta 
soppor!ati, bene spesso addirittura offerti . 

E la storia non è la descrizione di un caso 
patologico di megalom a ni a : l'autore ci tiene 
a mettere in ev idenza che egli sta narrando 
la storia di uno fra i tanti Sammy Glick 
c h e infe tano Hollvwood: ,Ciò che rende 
particolarmente inieiessallte l a personalità 
del nostro S a'mmy i! il fatto che diversamente 
dagli altri, lui se711bra nOli al'er avuto te'7l1-
po sufficiente per ca711u,ffare i propri istinti. 
1 Wilson, i McCarter ed i Sir Anthony lUl­
scondono iL 101'0 sammyglickismo sotto le bel­
le Tllaniere oJ'fordialle, oppure persino SOltO 
la morale cristiana. che ossen ano j r equen . 
tando la fLLnzione domenicale, quando qual­
cosa di più. urgente Hon li t rattenga altrove • . 

Quindi non un personaggio fa n tastico. "'. 
vulso dal mondo del cinema, ma il caso li­
mite di una mentali!.ù diffusa. 

La divel'sitil fra la posizion e cronistica dI 
Schulberg e quelle l~,ttcl'arie di Waugh e 
Wesl appare ancol' plU e VIdente quando il 
pl'lmo 51 soffel'n~a su quegli stessi aspettI 
che avevano co lpIto anche gh altri due scrit. 
tori. La solitu~ine. ad esem p io. quella par<'l­
d?~s~le sen aZlOne che .. contr<;> ogni proba­
bIlItà, assale l'on forza irresIstibil e colui che 
g iunga a Los Angeles. ispira a Schulbel'l! 
poche fra~i sc h tdcll'ich c. 

• l m.iei V ril/l i me.~'i CL Hollyw ood (UTCJ1l" 
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i più soLitari che abbia, mai passa~o . La gente 
iml1,agina che uno sCT1ttore. per Il solo fa.lIo 
di aver ottenuto un. contrat.to cor~ una delle 
maggiori case cine71tatOgra~1che, $t t'eda tra­
scinato nel gOl'90 della l'lta Hl<?71da'l1n che. 
come amano far credere le n t ste a ro to­
ca/co, fer l'e gior'no e none ~ H oUY'l.l'oo.d: ma. 
a menu che siate dora t I eh ILna partlcolure 
abilità nel fare s mpre Iluo!'e 01l0scell=.e. 
le cose non t'anno cosi. !'vIi se71lbrara che II< 

<luei g iorni i pochi amici hli! cont,al'o neHa 
città al essero farro ritorno 01 pat 1 lidI: hl 
"eL lontano Bucki'llgamshire , e citi nel/'on('or 
più lonta?1') Capo Cod o gil'l di l ì > . . . 

Una sensazion(' sgr<Jdc \·o le. ma pI-I\'a dI 
qut'l senso di angoséia che domina i pers -
naggi di WeSl: e n .... n \ "è dubbio he p<:r una 
migliore comprension,' dell'an~ c he . CIrcola . 
la p<'lea t a. magari piatta. e sp SIZI ne di Schul­
bel-g " assai più IItil .. , he n on quella arti­
sticamente intui,<'I ii Wes\. 

Lo stt'SSo dicasi pl'l- il lavol'C' di ,:oggetti.ta: 
l'Auton' h a sull'argomento ~al'olc assai 'Ul' , 
m a n on giunge mai ai pnrados~ali l'isullClti 
di Waugh. di cui abbiamo più ~()pré\ dallo 
un c, empio . 

• Tracy e la Dietrich in Titanic , Grall D i<" 
la 11Oti::ia al'era tutca l'uria della se l1sa _i (,­
nalitcì..! E con due arrori di Quella fotto .' F or ­
se Spencel' ar'rebbe interpretato la pOT e d i 
un );acerdote iegatos o che tenra di redi ne'T 
Madelle. E ~iarle71e. m~71co a dirlo , "arebb 
staln U>la dOIl!la di facili costumi . E ilI queslll 
caso. quand 'anche nntera storia nOl1 ,i (os;I<' 
retta. sarebbe stato sempre pOSsibile Ti 1/­
::arne /e sorti con lu scena madre. con 1\1CLT. 
lene fo lgo ra a dalla Luce del/a Rit'elaziolle :' 

Ecco la lrama di un ipotetico film . chE' non 
può fare a meno di colpire per la sua pl'eci ­
. a ade renza ad un gusto n on ancora tramo n 
tato. Fare dei titoli per dimostrare che il 
cliché. ironia a parte. è ancora perfetta­
mente valido. mi pare persino superfluo. 

Non solo. ma da certi accenni si potrebbe 
anche pensare che i v ari riferimenti a cose 
e fatti di H ollywood sia n o m eno fantas ici 
e casuali di quanto il lettore non sia pOI·tat 
a upporre. Ad e empio l'episodio del regi­
sta che deve girare u n film di c ui è lasciato 
a !'Oua discl'ezione il oggetto. a condiziont' 
che si intitoli M07lsane. si svolga n ei mari 
del Sud e Sta interpretato da Dorothy La . 
mo ur. richiama troppo da vicino un caso 
riportato à a King idor in un suo libro di 
m p.morie. perchè io sia disposto ad amm ette· 
re una pura coincidenza. 

Con lutto ciò la denuncia d i Schulberg non 
è faziosa. né indiscrimina la : la figura di 
Sydney Fineman . ad esempio. l'uomo che 
• era la smentita del produttore cinemato­
grafico quaLe ci viene genera l rnen-e dipin. 
to · e che affronta con entusiasmo l ' idea di 
real izzal'e un impegnativo film su Masaryk 
è talmente lontano dai Sammy Glick da sem­
brare quasi appartenente ad un altro pia­
neta. Anche la tri t e fine del film (che viene 
archiviato sine diel ed il melanconico tra ­
m onto d el prod.1.Lcer (abi!me nte soppiantato 
da Sammy Ghck) non ind ucono certo ad 
eccedere nell'ottimismo. 

Schulberg ha s ituato il uo racconto in 
un ben preciso momento torico: Hollywood 
193&. E questo impegno. che lo h a indotto 
a non lasd are la vicenda in un l imbo senza 
te m po. è u n altro punto a favo re del libro 

E'. n o to che la depressione del 1929 avevà 
laSCiato immune l'ind u stria cinematografica, 
la quale soltanto nel 1933 cominciò a risen­
tire gli effetti della crisi. A tale contrazione 
d~l mer.ca.to seguirono le priPl1e agitazioni 
smdacah m un ramo dell 'industria in cui 
SI!?O ad allora non i era mai verificato un o 
sCl<?pe!o. Un con.h'addittorio sistema di pro­
~ezlonl governatlve strettamente relaziona­
te ~I Ne:-" Deal condusse Hollywood negli 
annI f~a Il 1933 ed il 1938. fra i continui alti 
e b aSSI, verso un deciso declino. E' in que­
sto . clIma che si pongono ~e agi lazioni degli 
scntton che. dopo vane VIcende cul min aro­
no . nella fondazione della Screen Wrtters 
~tLl.ld of t?-e Authors of America. ehe ebbe 
Il r~conoSclmento ufficiale delle case di pra­
d UZlOn!! solamente nel 1938. 

H o brevemente r iassunto la situazione di 
que gli !inni. perché le lotte sindacali hanno 
nella Vicenda di Dove COTri Sammy? un'im­
p.ortanza tutt'altro che secondaria. La- sto­
n a ,!-ell'Associaz~one. è seguita . passo per pas­
, o mo alla soStltuzlOne del smdacato lib ero 
con . alt!"o a~sai più condiscendente verso i 
dCSlde:1 del produttori. Qui si arresta la 
narrnzlOnC' di Schulberg. anch e se vaghi ac-

cE'nni Indicano che la batt ag lia per una 
mI organ izzazione era ben lontana dall' 
~junta ad un 'accettabile conelu ione. 

PUI' senza aver alcun ritegno nel de:n 
zia r e i vecchi si stemi larvatamente in . 
datori delle ca~e (. N essuno l'eniva chio 
in d irezion per ricel'eH' i un ultimatum- I ,.. 
no i tirapiedi ad incaricarsi di quel .. ,''', ...... _ 
a!'l'icinando gli imp iegati che non av~ 
messo lo slipendio di una aiornota a d' 
si;::ione de! fOlldo . Nello sresso tempo la 
110 sapere allo l'il/ima che i/ [oro nonu fii 
suLi labbra <li tlLtti. come Quello di un rior­
toso. mettendo co ì in pericolo la sua vr ........ 
nenza presso lo casa >l. chullx>rg non 16 
abbandon:1 ad una illCOnlfOllata esaltaziGat 
delle l niolls. quale ente perfetto. caJ)8Ce 
;:anare. COli un c lpo di bacchetta ~ 
unn situa7_lOne di is."lgio maturata i in de­
c nni : • I 'ogg t isti meno pagati t'ol 
che /'As ·o<.'ioziolle 10.·se lo parwcea di t 
i loro guai . m.entre i simpati('oni che IJIII. 
sca t'Il nl> ci 114 l1f>ce 111 o dollari lo t'ui allG. df. 
sidera '0 110 arne un cir('olo ociale, dow 
i soci J)ote!;se ro riunirsi Il fare Cl altTo ehier­
L·hiere ... Qualllo ai annoni. quelLi C'he ~. 
del'n no duemilaciuQ uecenlO dollari la "' • 
limalll!. se/11brat'ano tlnicamenle pTeOCMlPlli 
di pronunciare parole l'uote di sen n&ffi 
alti scopi e sulla digl:i tà della loro proleaio­
Ile. L'asse llblea somiolUlt:o un po Iro,­
po ad un OT'UCO dil'i 'o in tante por i. brn. 
coLanti alla ieca in cerco l'una dell'altri . 

L'autore in o slanza intende mettere ai 
chial'o la !'ost:lnzia lt' differenza. in q~ tal­
po assai contro\'ersa. fra politica e sìndaa· 
lismo. sfatando così la leggenda ~ndo nù 
gli appartenenti al l'Associazione sarebbfro 
stati . cannibali assetati de l .!Ilngu,t dei pro­
duttori. ri1,0luziolUlri miranti a det O1lìzmrt 
':"'o1.Li~ B . Ma yer pe o tituirlo C'on Gill#J)pt 
S ta/in > . 

Anche s la fi gura di Sammy Glick non li 
smentisce neppure nei rapporti con le U.iou 
(sabota tore del sindacato_ egli tradùce gli al­
a-i Sc"lbotatori per met tersi maggiormente il 
buona luce presso i produttori) l'aulore noa 
riesce a na condere una certa ammiraziooe 
per q ucst·uomo. 

• Lo l'edero impeg nato a C'ombaUere .. 
un cam.po di oatlQ1;lHa doce ogni soldato coa. 
bat e per se %. unico milite del proprio 
esercito ( !. "olllora del proprio L'e,~llo: t !Ili 
rende l'o conto che e La sua personalità fl­
cel'a spicco ai miei occhi lutte Le CIlIf'f, 
ciò non erci dOt' uLo al fario che loue pij 
egoista. spietato o crudele dei .ruoi n",m. 
m.a solo perché nell 'infuriare defla battagliA, 
che era es l, egoista. spietata e crudele. hù 
si d i mostrat o il piu aoile. il viù deciso ed 
il più fulmineo dei combaUenli •. 

Il libro costituisce una precisa testimonlan· 
za degli anni presi in esame e non si può 
a meno dI ammirare il coraggio con cui 
veng or.o messi in luce certi argomenti. ce­
nel-a lment.e considerati tabù e su cui la con­
giura del ilenzio stende di lito un pru­
dente \'elo ( anche se viene faUo dj doman­
darsi S(' l'Autore sarebbe in grado di ambien­
tare oggi con al trettanta temeraria spregiudl. 
catezza un libro sulla Hollywood 19551, 

Il giudizio complessivo dello scrittore, co­
me mi sono sforzato di dimostrare, è negativo 
senza Essere distnlttivo; è la valutazione di 
un uomo che in quel mondo è vissuto r 
vive. e ad esso è in fondo affezionalo perchè 
non dimentica che sotto quell'immensa co­
struzione di compensato e cartapesta esiste 
il cinem.a. ed in questa parola è compreso 
sia il 'I1la mmutlt di Cecil B. De Mille che 
L 'incrociatoTe Porem kin 

« Il guaio d.i HoUywo~d è che troppa 9t11-
te. da 1Lna parte non ha il coraggio di ano 
darsene, e dall'altra si v ergO{}1lG di rimallC­
ci. Ma qurn do ti trovi dinnanzi ad un b~ 
f ilm, ti senti scombussolato come se qualo­
no ti avesse co lpito cont~poraneClmente od 
un occhio, a un orecchio e allo bocca dello 
stomaco. e non c'è tentazione peggiore di 
questa per un soggettista. La pro ai io sles­
so il oio,!nC? c he per la. Quarta volta ~si5ttt~ 
all.a. prOteZione di Il Traditore. E la npr01Xll 
queL pomeriugio che capitai ad UTlCl TetTO­
spettiva deL capoLavoro di Murnau , L'ultlma 
risata con EmiL Jannings. HoHlIwo~ ~ 
pullulare di pallon.i gonfiati, di m edlocnta, 
di dittatori, di po eri diavoli che hanno sbe­
gHato strada, ma c'è qualcosa nel StIO fllJcino 
di cui non c'è da ·v ergognarsi • . 

Sergio De S anti!! 





P
erii signor Cimino affittare la fotogra ­
fia di Mussolini o qut>//a della nOTIno -
sguardo fisso al/'obbit>/(i\'o, sui cupelli 

d'argento cappelluccio nero guarnilO di p /I­

nette polverose, sianche, ma Jempre dignitoSI', 
- è lo stessa cosa. 

TUHo sta nell'ambienle che si l'uol ricostrui­
re sullo schermo, Ecco perciò il particolare 
per un'aula scolastica di qualclre tempo fa, 
qllando stilla testa del maestro \'edel'amo Cro­
cefisso, Re, Duce, o per IIna camera domesti­
camente borghese, - lo non netta Ultstera alla 
parete è indispensabile. 

Di professiolle mobi/iere, Cimino è ìI re di 
111/0 trano mondo dOl'e il tempo comp/namen­
te il1lpu~::.ito, sembra 11/1 cocktail di epoche 
ammassate i/l tre capannOli i, 1111 mondo che 
così fatto poteva esistere soltanlo a Cinecirrd, 
Oglli architetto prima di iniziare il film, vi fa 
lo sua bral'a visita et!, addell/randosi in quel 
caos ordil/ato di mobili, lampadari, quadri, og­
gelti (ci SOIlO le pilÌ strane co e, dalle corna di 
cervo ad angioleui dor ui, do chitarre a map­
pamondi) cerca, scopre, sceglie parte del suo 
arre lamenlo, 

III UIIO sllldio tappezzato di lotominiature, 
(qui tu IlO è Ol/estamellte la Iso) , CimillO riceve 
i cliel/ti, Ci si arril'a attraversando l/Il violetto 
laterale di Cinl'c:iflà e si ha l'impressiol/e per 
Wl mOll/ento di lasciarsi alle spalle lo \'ita del 
cinema per tl/ffarsi iII quel/a piiì spontanea 
della campagllll romana, tal/to è il l'ude di 
ql/elle parti. Ma appella enlrali, ecco proprio 
le milliature l riportar l'i nel "sembra l'ero" 
dello schermo. Pa~ielllemel/te, anno per 01/110, 

egli ha raccollo i slloi pezzi cOlllprandoli un 
po' qui, 1m po' là, secolldo le occasiolli o il 
piacere di possedere quello pi/Ì chI' qlleléaltro, 
COllie oglli colle: iolli.l'lo che si rispetti, Niente 
di autentico lIa!lIrtllmel/te e tlllto rimt'S, o a 
111101'0, NOli bisul!lI(/ dimellticare infatti che am ­
biel/lare il fillll iII ulI'epoca, significa lare ap­
parire i muhili appella cO,l'Iruiti ill q/lel tempo, 

/I S/IO commercio, pur iII lilla atmosfera così 
p lrlicolare, è alqllantu semplice. f.{ohili e 
ol!.~el/i \'ellgollo affittali al/II prod/lziOIli' per 
/llla decilla di giorlli, .l'all'O differel/t(! (/ccordo 
pren?lIti\'o. /I preu,o è hasato slll loro l'a/ore 
ed illcide 111.'1 costo di UII fi lm /Iledio al mas­
silllo ('on /' I % , Tail'ol ta lo scel/a richiede lo 
dislmziolle del mobile (gllerre, ris$(", iI/l'elidi) , 
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II signor Cimino è il re 
di uno strono mondo do­
ve il tempo completo­
mente imponito, sem­
bro un cocktail di epo­
che ommossote in tre 
coponnoni o Cinecittà . 
Ogni architetto prima 
di in iziore il film, vi fo 
lo suo brovo visito ed, 
oddentrandosi in quel 
coos ordinato di mobi­
li, lompodari, quodri, 
oggetti, cerco, Kopre, 
scegl ie po rte de l suo 

arredomento, 
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Tutto allora l'ielle prepara to prima COli rOltu­
re già prOnle che limitan o al minimo i dal/ni. 

Parlare di gUt'rre ed incendi sullo schermo e 
passore di peso dal 11I0ndo tral/quillo e polve­
roso dI'i mobili a qUl'llo ,'i"acissimo e movi­
mentato di scoppi. l'ampate. sibili, è tutt' uno. 
SI' COli il signor Cimino l conver adoni si 
sl'olgOIlO sempre in /In lana pacato SII epoche. 
eleganZA di linee, fragilità di costruzione, pa­
roll' tipo" l'SOClOrl'lOI/O " e " tetracforuro di car­
bonio", "poh'ere nera fil/a come cipria". "im­
pianti dI'lirici" , sono le più orecchiabi/i che il 
signor Urbisaglia uso I/el suo linguaggio di ad­
detto agli effetti speciali, Come questo SI/O g -
nerI' di 101'oro non sia dei più iI/nocI/i è di­
mostrato dal fatto che egli ~ respol/sabile pel/{Il­
mente dei danni e può essere aCCl/sato di omi­
cidio colposo in caso di il/cidel/ti &lgli attori. 

Qui veramente e/llriamo nella famosa magia 
dello schermo, dove seI/W bacchette magiche, 
fumolli, lampi, tuoni si sprigionano cO/lle per 
incanro e fanno lo loro brava figura dinan zi 
agli occhi dello spettatore, convil/tissimo di ve­
der scoppiare autentiche bombe, o di trovarsi 
in pieno paesaggio il/vernole, sempre a palla 
che rilll/sione sia perfetlO. 

Gli effetti speciali sono curati dal signor Urbisaglia. Egli è un «accenditore _, il suo genere di lavoro 
non è dei più innocui: egli è responsabile penalmente dei danni che può produrre e può essere accusato 
dt omicidio colposo in coso di incidenti agl i attori. In questo scena di «Totò all'inferno. il signor 

Urbisaglia ha avuto modo d, sbinarirsi. 

,. Oggi faccio lo nel'e ", oppure " Devo prepa­
rare lUI mitragliamento ", o ancora " Dal/IOni 
incendio /a bambil/o ". sono discorsi questi co­
munissimi per chi. come il signor Urbisaglia, o 
i signori Galti, Baciucchi , Oliviui, ha il potere 
di cambiar tempo, di scatenare la più indi(l\'o­
lala delle battaglie, o di provocare e seguire 
freddamente raccapriccian!i incidenti. 

Farsi spiegare i trucchi del mestiere, è 1m 
po' addentrarsi in un ambiente speciale dOI'e i 
registi chiedono cose dell'a/tra mondo i tecnici 
degli effetti speciali e gli accenditori (COli pa­
lel/fe rilasciata dall'Ufficio di Finanza) im'en­
tana e creallo l'effetto, l' i chimici studiano la 
formula . 

C'è chi \'olel'a lo nebbia bassa, indispensa­
bile per "Totò all'inferno". "Fare la nebbia è 
semplice - ci ha delto Urbisaglia , - ma te­
ner/a sempre ad lino stesso liI'ello, sel/za far/a 
alzare, ~ IIn'altra faccendq" . Eppure con un 
sistema di ghiaccio sintetico e di acqua calda è 
stato possibile. SorvegliaI/do lo temperatura 
dell'acqua, più è calda più la nebbia è alta. e 
dirigendo quest'ultima da fuori campo, (è leg­
gerissima e si può mandare dare si vuole). 
l'effetto è stato oltimo. C'è chi valel'a l1IÌ/m-

gliali/enti e scoppi potelltissim i lIella "Di"isio­
/le Folgore". DllecelllO cOlllafti elettrici hanno 
orchestrmo ulla ba/taglia 1'isibi/e a cil/quanra 
chi/ollletri di di:,((/IIza , ma completali/eme in­
flOClia a pochi passi. C'è poi chi, cOli/e Visconti 
nella sua Cllsto::;a di "SeI/so " desichrava I/on 
scoppi troppo veri, ma I/Ilvo/ette a corol/a, ben 
delineate , (alla Fattori), che si aprissero bian­
che e rimanessero ferme Ile/l'aria. Tutto accor­
daI/do ritmicam ente i/ lIIovimento dei soldati 
intorno ai COVaI/i , con gli spari della collina. 
Per quel/e riprese stlldiate attentamente con /0 
stesso regista, fllrollo impiegari 30.000 merri di 
filo elettrico. 

Se la ne~'e si ottiene COli lal/cc ad aria com­
pressa su praticabili (e /a perfezione è tale che 
ci 501/0 l'arie qualità di nel·e. do quel/a più fina 
per alta montagna a quella più granulosa per 
città) gli incendi di persone richiedono 11/10 

cerIo compet nza. Chi ha vislO "Maddalena", 
ricorderà ,. episodio della bambina che piglia 
fuoco dl/rante 11110 fllnzione iII Chiesa . La con­
trofigllra, IIn nal/etto con maschera, indossò 
per l'occasione tl/ta , sottoveste, spalle e da­
vanti dell'abito, parte superiore del velo, di ma­
teriale antincendio. Il resto fu hagnato da IlfI 
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Chi ha visto • Maddalena. rkorderò l'episodio della bambina che piglia fuoco. La controfigura, un 
"anetto con maschero, indossò per J'occasione uno tuta di materiale antincendio. Il resto fu bagnata 
da un liquido serni den so, vischios>o, lo • bagna caldo ., che facilmente incendiabile, si spegne appena 
consumato. " fuoco venivo perciò circoscritto dopo un I<n'oro di preporo%ione controllato millimetro 

per millimetro per evitare danni 0110 persona. 

liquido semidenso, ~ ' ischioso, la " bugna cal­
da", che facilinente incendiabile, si spegne ap'­
pena consumato. Il flloco l'eniva perciò circo­
scritto il! quelle zone non pericolose. Un la­
"oro di preparazione accuratissima, controlla­
Ili millimetro per millimetro per e l!itare qual­
siasi danllo alla persona. 

Con il colore molti effetti richiedono oggi 
sludi più approfonditi mentre altri sono stati 
creali appositamente; come le fiamme colorate 
Iche il signor Urbisaglia afferma non esistere 
ancora neanche in America) ollenute sprtlZ' 
zando da fuori campo liquidi speciali SIl gas 
o pihigas. Tra le ultime invenzioni, un invisi­
hile apparecchietto applicato al bavero dei ve­
stiti o alla sella dei cavalli ch e "fa l'alito nel­
l'aria fredda". UII rilrovalo prezioso quando 
la scena girata iII illlemi o in eState è ambien­
lata in un paesaggio invernale. 

Co,l'ì giorno per giorno la finzione fa passi 
da giganle e sullo schermo tutto appare più 
vero. 

Perfino gli animali che vediamo spesso di­
sinvolti e indifferenti, attraversare la scena e 
vivere veri e propri episodi hanno imparato 
oggi a recitare. Ce lo spiega il signor Scanziani, 
forn itore del cinema di una l'era arca di No~, 
tanta è la varietà di animali, dal cane al ca­
vallo, dalla scimmia al gatto, dal serpellte alla 
.mangusta, che frequentallo, allievi più o meno 
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Per oyere quest'o onimale suJlo schermo bisogno 
rivolgeni al signor Scanziani che è prati<:issimo 

con le bestie . 

('III/I:>iu:>li. la .l'Utl scuola di re<·i((JLÌon~. I t'élrII, 
"hiamiomoli ·osì. d/lrano o SI! olldo dtlrÙUfl. 
liltenza e del . r!n (} artistico d~lI'ollimQlt. i'Jj. 
m(l gli si ;'lse. ' Ila l'obbediellza, poi l!' parti Qr 
più freq uenteml'nte SOllO richil'ste sulw Sl' __ 

1110. Tlll/o questo abifll(lndolo intanto al /111M. 
1/11'1110 . lUi> rido. alle Illci , l Q/ll'lratmosftrt 
il/somma che IrOl'I'TlÌ , ' li Oillli "u( '. Da/f • 
. ,trumento Kellerale .l'i passa infin/' alfa prt,.,. 
:iolle p t' r lino de/erminnt I porte qualldo 'i 
per.' ()fwlissi/7/o (1I10rl''' l'il'n~ cri/turato qwlr 
f'r'rSOI/ Iggia hen definilo tli /In film. 

I )! 1fti . ono i più difficili a pr porarsi, i <Wl!! 
i l"II ·O.\C..,' zio il/l'Ilo swdiare I" partt , .. 
ripeler/a se onda li '"i sfumntllrtl dl'llo SC'ri" 
le sl'Ìmmil' Ti'citarlO ti ,IOj! 'nlo. i ribl'lIa1J() M 
iiI/ti re[!ia troppu Jerr l ed "il/ll'rpr~tarro~ If­
cOlldo il proprio l'. tro e l'ispira:iont dI'I JIIOo 

",ellto. Di~' e complete. in.wmma.' I cOl'alli » 
Ila i/u'ece /11 JlI.H,eriss;'ni, .. si uhbtmd 
.Jiffic ilmellle a crisi i rerichl' . Tru li allilllllli 
I!iflllli dall'estero pu ù/lerp'i!turl' ilm iII ItaIM 
(iII que lO <'flore del ciI/l'ma gli ,urori si affit­
faI/O } si comprallu la altrl' llo:ioni " olt /IÙ)' 

qUlJlldu IlOII . e III' "o\'allO lui ilO Iro POtW~ 
lilla /111ltlgll.lta. Ull pilon .. , III/ p/lma. 

Assicllrati per dfre ohhaj'tall:;O lo,ti , IIQ:JQ. 

/Il"i r! .,·trallieri hanno I loro rariOt M ~'tIIÌe­
no per lo più lall,. 15.{)()O aJl~ 10.000 lirt « 
!tiorl/{) . a l'ecolltl Il'll'add ,</rulIIl'nI,) t thIr 
rel:'''u. 

Si pre~ IlItUlO sul .. el" .Ico,lati dulIlI loro 
piccola corte>: l'mlde:;lrlllore t' 1110110 J{JI' M­

eh raSSislel/le te I/ico. 11 ugista puù tar Il .. -
quillo allora che lo scena non dOl'rà ·cw.' 
mel/te e ere ripet/{/(J /Uni ~ lo siCU'I':;'1I t " 
nrm'ura delfil/lerprelt'. /lluti/ .. diu che 
<ll/imale prota[(vllista 1lLI. la sJJa (OIl1ro ' " . 

della .l/es. a ra:.:.a e dl!lI.. re 'Si! dimmsi i: iII­
l utli guai ti stal/Caft' u illllen'osifi' "il tliro" 
duraI/te Ja preparo:iont' ddla ~'ena! 

COl/trolli peciali l ' ngOno lipuloli qualltlo ti 
1m 'oro .Ii pr }trae o/Irt' dieci .iorni (nel ~Utpo 
della Frollliera" .Iei II/olo.!li p,otO vn; i P"­
Iero per /In IIIl'S di Icl\'ora~on~ tre milioni), t 
quul/{/o la prepura:.i!",t' per ulla j enti plUtI~ 
dilfrcile rh'hiede Wl tempo prolun ato /I I«P­
plemel/lo /{I.I .m eli aeldt'.</ru/Iltnto ; a/lora Ili 
1)0 .000 lir .. mensili circa . 

A 1lche in que 'IO campo il inema gm " 
tII'er illfltlen :ato la m odu. l' il "(olJie~ m 
11110 ra: :n in de adell'tI /ino u qua/cht Q/IIIO 

fa , da quandu appan'e " Las ie" ; nUOI'OJMlllt 
richiesta .)/1 IIII/i i merctJIi del mondo. 'OlI 

I1Ial/ca n<,(lllch" il fenomeno ., osio", t' p'" 
qlli iII Italia ce Il'è lIllO bral';ssimo del luno 
idemi 'u a/ SIiO modello hoLl)'}<'oodianv, 110 G 

ieri i Iloro e iII ellUo COIl~ di lusso, oggi in 
cerca affollllosa di scril/ure t di produ/!ori chI 
si il/teres il/O alla .l'Ila bellezza e alfe sue q/Ml' 
fi lÒ tirti tiche acqui.rite dopo sudali ima pft­
para:iofll!, lino pr porali me, c'è da giurarlo, 
assai più seria d i quella li molte aJtrici t attO­
ri che j!odollo Ji g rande popolarilà liti mondo 
cillellwtollralico III'/Ollf) , 

M . Quirico 
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llfflOR DR ~IW VODU 

Il perenne problema della censura - T ra­
.Iormazione di ~ Vite Vendute ~ - Modifiche al 
Codice di Produzione 1 Nuovi film ameri­
cani ~ "'iUht 01 Ihe Uunter ~ , diretto da 
Charles LauUhton, è il miéliore lavoro cine-

matoérallco deéli ulUmi mesI. 

D
OPO tutti questi mesi di quali ulterio­

ri sviluppi del cinema americano po­
trei parlarvi? Certamente dovrei dir­
vi che uno dei p r incipali eventi è il 

perenne problema della censura. specialmen_ 
te per quello che riguarda i film stranieri. 
Per esempio. Le Salaire de la Peur, « Vite 
Vendute, passerà attraverso una profonda 
metamorfosi per la sua presentazione qui (in­
cominciando dal doppiaggio in lingua ingle­
se) e con ogni probabilità la fine verrà eli­
minata - cioè si pensa di cambiare quella 
scena finale in cui Mario (Yves Montand) 
guida allegramente il suo camion vuoto lun­
go la strada dopo aver consegnato il carico 
di nitroglicerina ) al suono dell'allegra musica 
d el valzer del Danubio Blu. Così si otterrà 
un happy end. Questo. si può essere certi, è 
inteso non tanto per conciliare la censura 
quanto per conciliare il botteghino. La fine 
originale è stata giudicata troppo pessimi­
stica. 

Si faccia o non si faccia poi questo camo 
biamento, al momento è stato preso in consÌ­
derazione. e io penso che questo fatto in sè 
è significativo, rappresentando in ef!etti un 
lato della multiforme faccia dello • allegro 
temperamento americano " di cui avrete seno 
tito parlare. 

In quanto alla censura. essa dirà che la 
servetta (interpretata da Vera Clouzot) non 
dovrà esporre tanto del suo seno quando si 
trascina sul pavimento della bodega verso 
Mario. E quando il padrone. in un improvvL 
so scoppio di concupiscenza, le ordina di sa­
lire nella sua camera, egli dovrà correggere 
il suo ordine dicendole di spazzare la sua 
.!tanza. dimodoché nulla di carnale. all'infuori 
della attività con la granata. dovrà esserci 
nella susseguente scena nella camera del 
padrone. Quando questi salirà subito dopo 
nella stanza. il pubblico forse crederà che lo 
fa per aiutare la donna a spazzare. Sic sem­
per i censori! 

Attualmente l'attività del Codice di Produ_ 
zione è alle prese con un altro cause celebre, 
avendo rifiutato l'agognato timbro di appro­
vazione al film inglese • I Am a Camera " a 
meno che non venga eliminata tutta la pro­
miscuità di rapporti sessuali e di aborti. I 
distributori stanno resistendo: sottolineano 
giustamente il fatto che altri film con temi 
simili sono stati precedentemente approvati 
dal Codice di Produzione. 

Essendo stato respinto un ricorso dai diret_ 
tori della Motion Pictu r e Association, i di­
stributori (una nuova organizzazione chiama. 

Morilyn Monroe in .. T he Seyen Yeor Itch. di 8illy W ilder. Questo 
film ~ trotto do una commedia dove conosciamo un giovane • vedovo 
di paglio. (lo m09lie è in villeggiatura ) che, dopo sette anni di 
matrimonio, comincia a proyare una certa smania per un' ayventura 
extraconiugale. Egli ouiene alla fine quello che si dice un «grattare 
dove prude. e, 01 calare del sipario, arriva 'o moglie accolta con 
gioia. Il film è stata .. ripulito"; il yedovo di paglia non gratta 
dove prude, ma il pubblico è sfuccicafo per 90' nel yederlo smaniare. 
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Da .. MlJt~, R~ts • con 
Hc" r Fondo II: Jo.mcJ Co­
g" un 111m i" Cinema' 
jCO~ II: WatrlCl co/or, Qua, 
fo laroro, t , alla da unII 

Com ". C ti ; O tf!atralc, e 
spesso di.-erlcnt fJC' uno' 

tlO moniera rtlmoroso, 

ta Distributors Corporation of America , ch~ 
è realmente in rivalità con sei delle magglOl"l 
compagnie cinematogl'afiche am,:ricane, sot~ 
toscrittori del Codice) hanno mmacClato dI 

. mettere un bavaglio, legalmente ottenuto, al 
mercato. Questa azione senza precedenti fa­
rà epoca se avrà successo, e p<;,trà })ortare al­
la abolizione del Codice perche arbitrano, ca_ 
priccioso e tendente a favorire ir:tere~si par­
ticolari; quanto meno potr~ sfOCIare m revI ­
sioni e modificazioni drastiche del Codice, 

Film stranieri vengono raramente appro­
vati dal Codice di Produzione e così questi 
hanno poca probabilità di ottenere la dLstri~ 
buzione su grossi circuiti, restando confinati 
in piccoli cinematogr~fi de,i • films d'art" 
come qui vengono chiamatI. 

Jacques Flaud del < Centre N'ational de la 
Cinématographie" ha riconosciuto questo 
problema quando è venuto a New York per 
discutere con i distributori di film esteri, ma 
fino a che punto egli sia riuscito a migliorare 
la situazione, resta da vedersi , C'è in proget_ 
to !'istituzione di un Centro del cinema fran ­
cese a New York per la propaganda dei film 
francesi in America (una organizzazione si ­
mile all'I.F.E. a ew York, eccetto che l'uf­
ficio del French Film Center non si occuperà 
della distribuzione dei film , 

Intanto il film < Le Blé en Rerbe, sta fa­
cendo la sua parte egregiamente per aiutare 
ad abolire la censura negli Stati Uniti. In 
parecchi casi ha servito da deux ex machinu, 
provando che i poteri unilaterali della cen­
sura di parecchie città americane sono in di_ 
fetto di legalità nei ricorsi alle corti supe­
riori. Questo (o un altro) film straniero po­
trebbe forse mettere alla prova l'intera le­
galità (cioè la costituzionalità ) della precen­
sura dei film, così come oggi è intesa dalla 
più Alta Corte d'America, la Corte Suprema , 

Mentre' La Ronde> sta ottenendo una im _ 
portante vittoria in questo senso cosi come 
« Il Miracolo. di Rossellini - ambedue por: 
tati dinnanzi alla Corte Suprema) , tutta via 
non si è raggiunto un verdetto decisivo. Si 
spera però, sia per • Le Blé en Rerbe. come 
per altri film, che la Corte Suprema sia co­
stretta alla fine a giudicare specificatamente 
la costituzio nalità della censura preventiva 
come tale, senza alcuna qualificazione, Le 
previSioni per una tale vittorb sono ottime. 
Ci vogliono però due cose per lottare in que_ 
sto caso: coraggio e denaro, e nell'ord ine pre­
detto, 

Intanto lo status dei film stranieri in A­
merica, cioè f ilm f rancesi e italiani Oe due 
categorie p iù p o p olari), rimane allo statu 
quo, se si eccettua il fatt o che la prossima 
stagione prom ette di esser e la più a t tiva dal­
la fine della guerra in poi; ci sono più fi lm 
importanti ed esiste un maggior ottimismo 
sul loro potenziamen t o d i q u anto era d ato 
in q uest'ultimo decennio, Forse il più gran de 
successo di cassetta d i recenti film stranieri 
è stato raggiunto d al film giappon ese < Gate 
of R ell " 
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In quanto ai nuovi film americani che cosa 
pos o dirvi? Che il nuovo spettacolo della 
MGM < The Prodigai. è una l'iduzione ap ­
prossimativa della storia biblica del figliol 
prodigo? Ma voi lo avrete già indovin a o, 
Che. Mambo (cel'tamente più un film ame­
ricano che italiano) è un film piutto, to sle· 
gato? oi certamente l'avrete visto e lo sa­
pete, Che < Not as a Stranger., con tutto 
il suo spauraCChio d ; misteri della profes­
sione medica, non è altro e non ciò che 
noi chiamiamo • opera sapone" cioè il tipo 
dell'opera sentimentale che .... iene pI'opinata 
dalla televi ione alle massaie menlre tanno 
lavando i panni di famiglia? Che il film <il 
Lang, • Moonfleet., quasi del tutto tagliuz­
zato dai produttori. non è riconoscibile co­
me lavoro suo? Che • Marty ', mentre è un 
onesto e coraggioso fUmetto, è l'opera più 
"opravalutat dell'anno, anche se vale asso­
lutamente la pena di vederlo per la sua 
fresca semplicità? ( Q~llanto migliori erano 
• The Crowd. di King Vidor e • mbcrto 
D. di De Sica, film di uguale genere:) Che 
il nuovo film à i Disney • Lady and the 
Tramp " è roba comune ad eccezione del me­
raviglioso duetto dci gatti siame i. che uni­
camente giustifica una vi ione? Che • Mr, 
Roberts. , sebbene privato della sua potenz<l 
come commedia, è spesso divertente per una 
sua maniera rumorosa sempre chè a voi piac­
ciar.o le commedie chiacchierone sen:r-a una 
briciola di spiritualità ( non di entimenta­
lismo di cui questo • Mi'. Roberts. è tra­
carico)? Che • Son of Sinbad. se non altro 
riduce di molto il metodo hollywoodiano di 
una riservata sllggestività al punto di un 
parlare inceppato? Che • Summertime " una 
annacquata versione della commedia da CUI 

è tratto - The 'rime of the Cuck-oo - sem­
bra sia stato fatto in collaborazione con l'Uf­
ficio del Turismo di Venezia? Le prospettive 
di Venezia sono innegabilmente amabili , ma 
sono state fotografate senza poesia, pura­
mente come una serie di graziose artoline 
i llustrate, (Basta ricordare lo squisitt) • I CIle 
sulla Laguna di Emmer e il suo documen­
tario su Venezia per capire cosa manca a 
< Summertime .), Katherine Repburr' ci dà 
l'idea di ciò che è la sua solita inte >-preta­
zione d a < virtuosa . nella parte di Una zi­
tella amer icana p r e Sa d 'amore al suo primo 
incontro con la m a gìa d'Italia; ma è !OoIo v ir­
tuosismo, n on c'è cuore in tutto ciò I, voi 
non le credete, Gli italiani come popole non 
sono mai vivi nel film, Ciò è caratteristico 
di tu t ti i lavori americani ambientati in 
paesi st ranieri . In essi, gli stranicI'i sono più 
dei presupposti, • s imboli di stranieri" che 
degli esseri u m ani come tali, ovvero gen te 
con una determina ta nazion alità , ( on ho 
mai visto fare d iversamen te, sia c he il re­
g ista f osse Mankiev icz in < Five Fingers. 
ambientato ad Ankar a, o Ri t ch cock in «To 

Catch Thief. gÌl'ato -ulla ,riViera 
_ tanto per fare due e se m pI che fac ' 
vengon in mente), Dovrei ~irvi che 
M nroe è soltanto Mal' '1m Monroe 
_ fans. nel diluitissimo • The Seven 'I 
Itch , ? Non credo che gli europei 
capire que to film, Nella commedia, da 
il film è tratto, un giov a ne « VedOV(l di 
glia. (la cui con ort e è in villeggiatura). 
vendo raggiunto il ettimo anno di vita 
trimoniale, incomincia a provare una 
• smania. per un 'a ' ventura extraCOIlÌ 
Egli ottiene alla fine ciò che non è 
che un < grattare dove prude, e al 
del sipari 3rrÌ\'3 la moglie accolta 
gIOia cl film • ripulito, p er il pu 
cinem togl'afico, eVidentemente considmID 
meno corazz t del pubblico teatrale, 
non gratta do' .. e prude, ma il pubblico è ... 
zi alo pel' novanta minuti nel , 'ederlo . ... 
niare " uesta commedia velatamente Ipo. 
crita è un triste sch'olone per il regist. \BiIIJ 
W'ilder ' dell'amaramente ironico • SIlIIIet 
Boulevard " Le igenze economiche 
imbavagli:Jto più di un fie.co leone nella Jto. 
ria del cinema. e perfino, ancor più triste • 
consta tarlo, il regis a di < Doub e Indernnill ' 
e • Ace in the Role, - film senza compro. 
messi e senza ip Cl'Ì le. 

Insomnn redo di non a \'er bisolDO di 
din'j che. lì Sè " ver ione ae<:ettabile del­
la famosa leggenda per un pubblico in&en_ 
è difficilmente propinabile agli adul' ID­
pratuuo dgu81'do alla potenza poetica e epi­
ca di Omero, ilvana Mangano sembra dIe 
abbia regola o la ua interpretazione su una 
ulllca espI'essione - e pressione imbroncia-
a - com_ e a\ 'e se indo un busto troppo 

stretto. K irk Douglas è un UliS1le del tipo 
western, 

Il nuovo film di Bette Davis. • Tbe VÌfJÌJI 
Ql.leen " potrà dare più o meno un'Idea pre­
ci -a di ciò che era l'Inghilterra della flDlOll 
Regina E li, betta (se veritiera. l'interp~ 

' zione di B te Davis, è veramen e aordi­
naria), m il l'c. t df'l film non è che 1m 

travisamento della tori a inglese del periodo, 
Poi c 'è. ight of the Runter " il mJJllore 
film american he abbia visto e che lo !'Ie­
comando Eenza ri erve alla v l'a attenzione. 
Diretto d a Chal'les Laughton (il suo primo 
film, è un tri ·te ritratto del < gotico ame­
ricano " un acutamente chiaro curato ru.­
gno di un • 5alv3torc di anime, di prot~o­
ne, un fa:latico di Dio, la cui brama dI de­
naro pCI' cos ruire un tabernacolo • per la 
gloria di Dio" lo conduce alla ille,~ltl, 
Per la prima volta Robert Mitchum n.ela 
un'autentica capacità di attore nel ruolo del 
fanatico religioso, Charles Laughton, che ,~ 
tratto il llO film da un mano ritto poetico 
del compianto James A gee. uno dei nostri 
piÙ delicati poe i. ha dato alla sua opera una 
liricità che è tanto sconosciuta al metodo 
hollywoodiano quanto è vivacemente diU~­
l'ente, Una piena conoscenu del linguaggIO 
popolare americano è necessario per appre:­
zal'C completam nte il film, ma non ne a ,­
vertil'ete la mancanza, S i potrebbe obbiet­
tare che Laughton ha pre o in prestlto da 
D. W . Griffith e dal cinema tedesco del pc­
rioào aureo, ma io preferi co un regista che 
prende da buone fonti piuttosto ch~ uno che 
propina una sua • originalità . dl seco.lda 
categoria, 

Per concludere vi ricorderò della recente 
esposizione al Museum of Modern Ar: dei 
< Cinquant'anni di Cinem a Italiano', !nco: 
minciando da • Cabiria, fino a • Due soldi 
di speranza. : del nuovo film sperimen~e 
a colol'Ì di nOI'male lunghezza di Hans Rlch­
ter • 8X8 - PaJ'tita a scacchi " un film • me­
tafisico. sul gioco degli scacchi ; e della 
nuova rivista Film CultuTe (bimensile, diret· 
tore Jonas Meka , reda7.ione al 215 West 98th 
St" N~w YOI'k), che io raccomando \'iv~­
mente a tutti quelli che finora hanno di: 
sperato di po er m?i vedere un periodiCO di 
prima class , dedicato ai più alti ldealì del 
cinelna americano, 

H er Jnan G. W ioberg 



Si farà "l'onda dell'incrociatore?" 
S

crivel"(l lempo lu ,. Il Giornale di Trie­
ste" che lino delle maggiori ca.çe editri. 
ci americani!', Ili .. Popular Library " , IlIlI­

cerà prossimamente slll mercato Sloll/Ililen,'e , 
nella considerevole lira/lira iniziall' di 200 mi­
la copie , lo tradl/l.iolle inglese del nolO roman ­
zo di p , A . Quuranlolti Gam bini ,. L 'onda de l­
l'incrociatore". Iradollo già iII parecchie lingue. 
da Gall imard in Francia e dal/a Suomi Buch 
in Finlal/dia . Inoltre, sempre slando a ciò che 
seril'eva il giornale, sembruva che Ire noti 
registi , Mario Soldati, René elemell! e Marcel 
Carné, ognllno per con/o di case produflrici 
difftrtnti . avessero l'intenzione di trarre da 
queSlo romanzo 1111 film che avrebbe dOI ' /llo 

t!sser girato interamente a Trieste. 
Diciamo "avrebbe dOI'IlIO" poichè quando i 

Ire registi in parola hanno appreso che /a "Sac­
chetta", cioè il posto dol'f.' è ambientato il ro­
manza, ha mutato quasi radicalmeme vallo. pa­
re abbiollo abbandonato fidea . Trieste è Slata 
umpre mollo disgraziato Ilei slloi pochi incon­
tri col cinema. Ha slIbito, sia {mre in misl/ra 
minore, la stessa sorte di Napoli, doè SO/IO 
Siali sfruttati sollauto i SI/ai elementi esteriori 
e sIlPtrficiali . Per alcllni registi , se a Napoli 
esistono sollanto le canzoni, le passeggiate in 
riva al mare e al chiaro di (una , a Tr;este si 
risolve tlllto 'èon un paio di batlllie di nal.iona­
lismo di bassa lega . Si puà immaginare. dlin­
que, COlne ci abbia folto piacere apprendere 
chi' tu nOI; regi /I abbiano plin falo I!/i 
occhi u Triesle: ci dispiacerebbe percià 
moltissimo che lo loro intenzione non i tra­
sformasse in realtà. In falli nOTI riusciamo o ca­
pire if perchè del loro imbarazzo l' delle loro 
incertezt.l' rigliardo alle lIIutare condizioni am­
bientali. Lo .. Sacch etta". cflt' è w/a ~'asta baia 
del parto di Tr;e Il' cile si eslende dalla pe­
scheria maggiore sino alla I,t'cchia fabbrica di 
frigoriferi, è beli poco 111ulalCl. E' sorta sì lo 
nuo~'a e modullissima piscina coperta che in ­
ieml! ad altre costruzion; ha muta/o 11ft po' il 

volla a questa parte del porto di Triesle. ma 
le vecchie e caratteristiche case galleggianli, se­
di di canoNi eri, ci sono allcoro. Ed è proprio 
qui che t ambientalO il romanzo . . 

La trama (l'amicizia di tre giovmli cresciuti 
assieme, Ario, Berta e Lidia) si n 'olge quasi 
interamente in uno di questi galleggian ti . A i 
tre ragazzi, usciti do poco dall'adolescen::.a . si 
scopre len/ament il complesso e luggel'ole 
mondo della giovinezza. 

Questa "scoperta" però . flan procede liscio 
come l'olio. Lidia, lo ragazza, fattasi ormai 
quasi donna e perciò suscettibile di implllsi (' 
passioni, rende i due ragazzi inl'idiosi . gelosi 
addiriflura. l discorsi dei loro gellilori, alcll fl i 
arieggiamenti incontrollati . S"eTallo sia pure ift 
modo confuso, la complessità della vita che 
li circonda e del mondo che sta schiudendosi 
pure per loro. E questa inquietudine, questi 
stati d'animo, quest'i"comprensione do parte 
dei g~nitor;, li esaspera tanto da condurli od 
lUI OSSflSsinio. Atmosfera, come si vede dUII­
que, morbosa. usa, verso un'indagine psico­
logica fredda e calcolata_ Argomento, questo, 
interessantissimo per Wl film , poichè si Imt­
lerebbe di studiare e mostrare come i gio~'a"i 
sentano j primi impulsi, come apprendano le 
prime cognizioni (quasi sempre purtroppo, in 
maniera morbosa, pettegola e confusa da par­
te di qualche amico anziano che le Ira apprese 
n('lIa stessa maniera) di come si autosoddisfino 

Soldati, Clément e Carné interessati al progetto. Il libro di 

Quarantotti Gambini, già tradotto in francese e finlandese, 

uscirà in America con una tiratura iniziale di 200.000 copie. 

Il problema sessuale dei giovani non è argomento da trattare 

secondo formule patetiche e sentimentali. Trieste deve avere 

i/ suo film. 

Lo • Sacchetto" è uno boia del porto di Trieste che si estende dallo pescheria maggiore .ino 0110 

"ecchio fabbrico di frigoriferi . Ormeggiati Di moli sono gli stabil ilni!nti dei cOll>Ottieri, gli zoHeroni 
delle ~cietà noutiche e le piccole imbarcanoni p riyote . Nelle foto, lo • Sacchetta» come apporiyo 
alcuni anni fa e come lo descrive Quarantarti Gombini quale teatro alle vicende di Aria, Berto e lidio, 

i protagonhti de l romanzo. l 'onda dell'incrociatore -. 



Un aspetto parziale della «Sacchetto _ avente in primo piano alcune uove costruzioni sorte 
mente. Tuttavia il vero volto di questa porte del porto di Trieste non è fondamentalmente. 
benchè i registi Soldati, Clément e Carné abbiano a ddotto , a motivo d i rinuncia . del progetto di 

• L' onda dell'incrociatore _, lo mutata atmosfera de l 'o bo ia. 

ultimo · 
mutato 
filmare 

e, sopral/lcto. come la maggior parte dei geni: 
tori. nOli si preoccupi di isrruirli e guidarli 
in questa illlportamissima e delica tissima fun ­
zione fisica . Ma approfondire COli serietà /In 
imile argamel/IO. è impresa flill'altro che fa-

cile. Pres/ll le, iII chi si prende l'incarico di fare 
il film, oltre che padronan -a del mestiere, an~­
piezza di vedute, spirito critico, anticoll foTlnl­
sta e spregiudicato e sopraflllto coraggio. Qua­
lità questa che nOli è certo facile trovare iII 
una sola persona; altrimenrj si scirola facil­
mente nel conformismo patetico e sentimelltale. 

Vorremmo fare, ora, alclllle considera:;ioni 
SI/Ile possibilità dei tre probabili (almeno augu­
riamocelo) realia.atori: Soldati, Clélllent e Car­
né. L'alttore di "America primo amore" ci 
sembra senz'altro il meno adatto . Il SIIO "cl/r­
riculum" di regista, illfatti, appare troppo mo­
desto, specie iII questi ultimi tempi, per affi­
dargli lo direzione di UII Im'oro così impegna­
til'o , A René Clement , di~' enuto ormai tra i 
registi di punta in campo internazionale, si può 
affidare qualsiasi Im'oro di impegllo, ma in 
questo caso "specifico" peli siamo che neanche 
lui sia il più adatto. QI/ella do/cez:;a quasi 
mistica, quella genl/ina pllreua che aleggiava 
in "Giochi proibiti", quel tocco fine e delicato 
nel tral/eggiare la commovente amicizia di quei 
due bambini, ci an'erte che Clément non ren­
derebbe in pieno l'atmosfera morbosa e tor­
bida, quasi ka fkiana, dell' "Onda dell'incrocia­
tore". Chi invece ci sembra particolarmente 
adatto, anzi il regista ideale, è Marcel Carné, 
Infatti pensiamo che lui , specialmente nel mo­
strare esser; in crisi che percorrono la para­
bola discendente che li porterà al disfacimento 
morale, meglio di ogni altro saprebbe relldere 
con efficacia quell'atmosfera di delusioni, in ­
quietudine ed incertezze che circonda i tre 
ragazzi, specialmente Ario, il più ingenuo tra 
loro, che ha la madre gelosa di Lidia che le 
ha strappato l'amante. Carné saprebbe insom­
ma inquadrare i tre ragazzi, o m eglio i due 
maschi (poichè sono loro, anche se inl'olontaria­
mente, a compiere l'assassinio) in quella spe­
cie di "cappa di piombo" che fa chiaramente 
presagire qualcosa di grave . Perchè, si badi 
hene, i primi istinti ed impulsi sessuali dei gio-
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\'ani , le prime atten:.ioni "er o l'allrui sesso, 
sono tlitt'altro che pure e moderate. Sono de­
sideri e voglie spasmodiche, al;' lenIate dalle 
dicerie allettallli degli amici più an:;iani , che 
concepiscono il sesso femminile con un sellti­
memo qua.fÌ bestiale , grellam eTlle materiale, 

Ma, ripen andoci bene, anche nel/a scelta dì 
Carné si presentano alelllli iII olll'enien ti. A n ­
:;illuto come se la ca l'erebbe il "vec hio" ilei 
trovarsi in 11110 scenario naturale pieno di so­
Ie, di vita , di an tagonisl IO sporti ~'O, lui c/te è 
abituato alla sila talllo cara brul/losa "ban­
liell" parigina? 1 OIL lo sappia 1/0, comunque 
l'a tmosfera e l'ambiente spirituale li sareh­
bero indubbiamen te cOllgel/iali. 

fn secondo Illogo /lOn dobbianlO dinlt!lltica­
re che i lal'ori a cui egli de~'e principalmel/te 
la fama, "Porto delle nebbie", "Alba tragica", 
l'il/teressante, anche se discutibile. "Dr6Je de 
drame", sono frlltto della sI/a co/labora:,ione 
CO li Jacques Pré l'err; da qUllldo egli ha imer­
rotto questa proficua collahora:.iol/e. nOli Ira 
f Ilfo cile opere debolissime e scialbe , com e i 
recellti "Teresa Raquin" e "Aria di Parigi". 
Perciò molti critici sono stati indotli ad atlri­
buire bUOI/a parte del suo successo al SIlO 
l'ecchio scel/arista. E per questa stessa ragione 
noi oggi ci chiediamo se egli sarebhe veram en ­
te in grado di cogliere, anche sen"a l'ausilio 
di Prévert , quelle tensiol/i e quegli iII quieti 
stati d'animo degli adolescenti protagonisti del 
roman:;o. E' difficile rispondere sia affermati­
l'a/nel/te che negatil'an1ente; conrunque, ripe­
riamo che egli ci semhra di gral/ llil/ga il più 
idolleo dei tre. 

Per con eludere: speriamo che questo 1I0stro 
discorso sia raccolto, che cioè il film si faccia. 

Se questo, per lino di quelle tal/to cO/l///lIi 
cause che m andano a mOl/te progelli ritel/uti 
certissimi, 1101/ avvenisse, richiamiamo egual­
l1Iellle l'attenzione non solo dei tre. registi di 
cui abbiamo parlato, ma indistil/tamel/te di t1lfti 
che la"oral/o COli serietà e coscien:;a I/ el cine­
ma, affinchè si il/teressillo di Trieste 1/1/ po' 
più, e meglio, di quanto 110/1 sia stato fatto 
sinora, 

Guido Rosada 

Gli autoproduttori 
a oda deg l i at or i aUlcprodu lor \e 01 

che p r ducono d :retta ente i fa cne ... 

terp , c tano) s i va se p'e p :ù dfffO/ldendo 

a Ho :! wood. E.. deriva robab:lm le de 

ra g ion i 

sesso 

ave re 

che sono cre a~ ive e f inanziar"e ne" 

lempo. . d : i. de. :derano " . 

na cer • i'berlà ne ll ~ s;:ei " de ', .,. 

r" e par i, se 2a d Vet subire i con ratti de .• 
grand i ca se che l' obb,igano 

ruo ;1 n n gradi i; e~n i vog!: o 

var$i una partec :pa zione sug l" u ili dei orv 

fì 'm, che o :te vo i e d ipendo ° in 9r." pr, 

re da . !oro n erpre azi e. 

E' nOlO che S U! La ncasle r .. onda o 

CHe d ' produz 'o e e s a ° a rea!iutndo 

a Parig i u ii m prod o O e i &lp'etato de 

:u' sresso i cu: rKita a nc e Ja 

g id • . 
Anche Ma' ,o B, a nd , dopo a er f~'O 

la • Pen n baker Inc . • ~ O'! acqu: •• '0 I 

d iritt i d ' r"du 2'o ne de' '" onzo di 01.1', 

'Amour , • o l ame a ad ,.. e (KC.~ 

la una stor ia del vecchio Fa West , Il '", 

andrà in hllvot a zione. ;ne O obre '1 
,a lmen'e, a ril per pro ago ;. ta lo l 'esso 

B'a ndo. 

L"e semp 'o sa à ~gu ito 

g in eh. ha d 'ch i Il o a 

io per int <p'etale un 

anc ~ da ; .. Oou­

a ' igi, do e • g' 

f jim . ulla v' . cii 

Van G09h, d i avere in lenzione d i dM. : I 
q u an to pr i a a una sua cna , dj prodlizi e 

ch e realizzerà du e il m all'a o. 

Inf ine , nche ic key ooney 

• produrre e in "'p'elare un 

compa ri rà acc"n o a wa n COlt , 

SI cercano aUtori 
Se g li a l O i di ventano produttori es,i 

.tessi e si sottrag90no cc»ì ai produr or­
ve ri e propr i, è ch iaro c e a qu .. t' ul imi 
non resta che cercare nuovi a tori. E' pro­
pr io qu.nto s i acc ingI! a are David O'SeIz­
nic . In un 'in e,vi. a alla radio, il vecchio 
croclu cee, m arito di Jennrfer Jones, he an­
nu c 'aio infatti che d' ora in poi ded'ch~ì 

la magg ior par e de l suo lavoro ana ( cerc. 
d i nuovi volti per il cinema • per T.I .. 
visio ne . E' noto che Sellnick ha lancialo nv­
mero. i celebri a ttor i, fra cui Vi"~,, eigh, 
Ing rid 8""gl'l\4n, Gregocy Ped, JMnifer 
Jcn es , Joseph Cotten. 

Donne coragglos. 
L'atto re aml!r icano Dick Erm.n h. farlo 

inc idere su ll a .ua automobile qU. l le paro­

le : . Solo le donne p iù coragg iose <1.1 moo· 

do .ono punte attraverso ques i spor elli '. 

Un ruolo Intere •• ante 
Una Ce~a di Ho ll ywood ha pubblic. 'O 

.eguente ann uncio: • Cercas i rbgazza brulla 

per intere ssa nle ruo lo in un film. Eua deve 

essere ossuta , muscolO,,4, misurare almeno 

un metro e oltanta senza scarpe e dave 

dare l' impress ione di poter sollevare un pia­

nofor te '. Solo se i ragazze r isposero ali' p­

pel lo. Di esse, solo la pr ima possedeva vera· 

mente i requ is iti rich iest i, ma se ne andò 

appena le ebbero spiegato la parle. 



Dal guardaroba 
• del CInema 

• 
I "vestiti migliori" 
per la TV. 
l telefilm sono preparati e realizzati con ben scarse 
preoccupazioni, non diciamo estetiche, ma addirittura 
di mestiere. Uno scambio continuativo di programmi. 
filmati fra i vari paesi del mondo con la formazione 
di un mercato unico ridurrà i costi e consentirà 
r aumento degli stanziamenti per ogni singolo film. 

Per i suoi peculiari mezzi di 
espressione la Televisione si tro­
va, se così possiamo dire, fra il 
cinema ed iI teatro. Queste -affi_ 
nità, specie con il primo, susci­
tarono. al suo apparire, allarmi 
tra i produttori d i film, allarmi 
dovuti sopratutto al timore di 
una concorrenza difficilmente 
c:ombattibile. Se, con il passare 
del tempo, questi timori e le pos_ 
sibilità di concorrenza sono rien 
trati nei loro giusti limiti, au­
mentati sono invece i contatti 
fra il cinema, inteso come mez­
%O tecnico, e la TV, o, per me­
glio dire, la Televisione ha tro­
vato nel cinema il modo di poter 
perfezionare i suoi programmi, 
pressapoco quello che ha ottenu_ 
to la radio con l'incisione su na­
stro magnetico delle sue tra­
smissioni. Con questi sistemi s i 
ha il vantaggio d i poter allestire 
in anticipo i programmi elimi­
nando gli eventuali errori che 
possono sempre capitare e che, 
in presa diretta, non sono rime_ 
diabiIi . 

Ribadiamo il concetto che il 
cinema in questo modo viene 
impiegato solamente come mez_ 
zo tecnico; il film televisivo 
rappresenta oggi la minor parte 
dei programmi e le sue regole 
sono leggermente diverse da 
quelle impiegate per la realiz­
zazione di un film comune: ad 
esempio data la scarsa ampiezza 
deUo schermo è bene abbon dare 
in primi piani e particolari e li­
mitare i campi lunghi, bisogna 
poi evitare i carreUi laterali e 
le panoramicbe per le deforma­
zioni che si hanno sullo scher­
mo, ecc. 

Ma se le regole sono solo leg­
germente diverse, la qualità me­
dia è di gran lunga inferiore a 
quella del film comune: infatti 
i telefilm sono preparati e rea­
lizzati con ben scarse preoccupa_ 
zioni , non diciamo estetiche, ma 
addirittura di correttezza di me­
stiere. Tuttavia di queste defi­
cienze non bisogna dare la col­
pa solo agli ideatori ed agli ese_ 
cutori materiali in quanto biso­
gna tener conto d i un importan­
tissimo fattore che gioca in mo­
do preponderante: il fattore eco_ 
nomico. 

In nessun paese la televisione 
può disporre di cifre simili a 
quelle dell'industria cinemato-

grafica: intatti dopo aver tra. 
smesso una o due volte un tele­
film UDa rete televisiva ne ha 
già completato lo srruttamento. 

Se poniamo come costo medio 
di un film della durata di un'ora 
e mezza la somma dì 120 milio­
ni, per un normale te1efilm deUa 
durata di mezz'ora la cifra da 
stanziare sarebbe corrisponden_ 
temente di circa 40 milioni. Pra­
ticamente essa nOD supera inve­
ce il 10% di essa. Da ciò si com­
prende facilmente come il lavo_ 
ro non possa che essere affret­
tato ed approssimativo e. di con. 
seguenza, la qualità scadente. 
Solo se sarà possibile uno scam_ 
bio continuativo di programmi 
filmati fra i vari paesi del mon­
do con la formazione d i un mer­
cato unico, si otterrà. con la 
suddivisione delle spese. una rL 
duzione di costi tale da consen­
tire l'aumento degli stanziamen­
ti per ogni sin,l!olo film . Gli e­
sperimenti di Eurovisione che 
vengono effettuati di tanto in 
tanto ci mostrano come si sia 
iniziato ad aff rontare il proble­
ma. Certo però che. a lungo an­
dare. la mediocrità dei pro­
grammi non potrà non riper­
cllotersi negativamente su Il a 
diffus ione della t ~levisione. da­
to che gli utenti. con quello 
che pagano per l'acquisto. la 
manutenzione e le tasse dello 
apparecchio. hanno il diritto di 
poter almeno vedf're delle co­
se oiacevoli. 

Ma ritorniamo a parlare del 
cinema in TV come mezzo tec­
nico; esso è imoiegato per: il 
telegiornale. i docnm~ntarL le 
riprese di spettaCOli ed in ogni 
occasione in cui sia più como­
do filmare che riprendere di­
rettamente. 

Esaminiamo un po' i vari ca­
s i: il telegiornale ci presenta 
gli avvenimenti del giorno; es­
so è organizzato in modo tale 
che si riesce a trasmettere fil­
.mato un avvenimento che si è 
svolto anche meno di due ore 
prima la messa in onda. 

Per questo la TV mantiene 
propri corrispondenti nelle 
prinCipali città del mondo o ha 
accordi per l'acquisto o lo 
scambio dei servizi con enti si­
milari stranieri. 

I documentari televisivi sono 
per lo più fatti sotto forme di 
inchieste giornalistiche o di re-

Leslie Coron sarò l'interprete di c $carpette di ntro. (. The 
Gloss Slipper.) dello M.G.M. " film rinoco lo favola di 
c Cenerentola ". E' diretto do Charles Wolters. Lo scenografia 
è stato affidato all'on;tiano maestro Cedric Gibbons coadiu­
vato da Daniel B. Cathcart. Nel film vedremo anche Michoel 
Wilding nel ruolo del principe Carlo. Uno porte inconsueta 

per l'attore inglese. 
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portages d'attualità, ono qUi!. 
sti evidentemente due campi in 
cui la elevisione ha enor­
mi possibiliià, potendo essa 
contemporaneamente informare 
tutta l'opin ione pubblica dei 
problemi più vivi della nazio­
ne, Questi documentari durano 
generalmente 20 minuti circa 
l'uno e, per la loro propria na­
tura, vengono costruiti in mo­
do che la parola ha una par­
te preponderante nell'economia 
del racconto; questo natural­
mente provoca un rallentamen­
to del ritmo, Speriamo solo che 
questi servizi non cadano negli 
stessi difetti da cui è cronica­
mente affetto il documentario 
italiano. ma servano ad infor­
mare il pubblico sia di quanto 
s: è fatto, come, sopratutto, di 
quanto resta e si deve fare pel' 
a sicurare il benessere di tutto 
il popolo e della nazione, 

Infine il cinema televisivo, se 
così possiamo dire, serve a ri­
prendere quegli spettacoli che 
non sono disponibili nell'ora 
stessa della trasmissione: que­
sto può av\'enire per la man­
canza di determinati attori, di 
tecnici, di teatri, ecc, 

Ino ltre i può così approfitta­
re del passaggio d i un artista o 
di una troupe di fama per ar­
ricchire o completare un pro· 
gl'amma in progetto per epoche 
successive, 
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J lilm musicoli·popo/ari trovano sempre un produttore, Così avremo • Il conto delremigronte . (diretto .. 
An4rea Forzano) doye vedremo Luciano Taio/i, suo figlio (Luciano Taio1i junio'; e Moria Pio Casilio, Mor;tI(I W , 
C/oudio Gora, Carlo Componini, Franco Si/va e Uboldo Loy, Le canzoni che udremo - tutte popolari - ho""o ". 
titoli : /0 conto piangendo - Lo signora di trent'anni fa • Vodo in cerco di te - Lo donna dd more' l u leggend" iii 
cavallino - Non è mai troppo tardi - la stella più bella (Ninna nonno), Nella loto: Luciano Tajol; e Franco SiM, 

ti.,. "oltE' lo pettacol , invece 
ch... con una normale camera, 
\'iene ripreso con le tre :>olite 
111.acch ine da pl'e1'a televi"i\'e ed 
il regis ta in cabina sceglie di 
\ '01 t:l in '" lta !'inquadratura. 
così come a\-\'Ìene nella norma­
le tra missioac dire ta: l'inqua­
dl'atura prt'sc lt:! on \"iene p -
;,,) i rradiata nn in -ia a 3d una 
specia le macchin3, .i • transcri. 
bel' ,che la ns, a ~ll pellicola : si 
effettua così dll'<'ttamente il 
montag io: n0.1 appena syilup­
pata e -onol'izzata la pel icola, 
esso è pronto per la tra, mi. sio­
ne, Tutte queste attività cine­
matografiche proprie della TV 
non escludono che pos ano e -
sere teletrasmes i anche i nor­
mali film del commercio, spes­
so, per le ragioni già accenna­
te, con grande vantaggio per la 
qua lità dei programmi. 

Tuttavia, anche per le pelli. 
cole che hanno già completato 
il ciclo di progl'ammazione, le 
h'attative con le cas produt­
trici sono tutt'altro che facili. 
I film ottenibili sono qua i e­
sclusivamente quelli italiani: 
fra gli stranieri gli a mer icani 
rifiutano persino di esaminare 
una simile possibilità di sfrut­
tamento, Ma se il danno per 
la mancata teleproiezione della 
produzione recente n n è di 
grande entità, inestimabil è 
invece quello che viene provo-

calo per i film c sì detti d'ar ­
chi \'io , ... Tessun e.ercente, co n 
la sola e cezione i ChapIJn , 
protetterebbe ~ i in un \IO lo­
cale un film mUlo per quanto 
bello po-sa essere: sarebbe .:-i­
curo di non rifarsi lE' ,pese, 

D'altra pal'te gli appassiun, ti 
,ono molti, a nche se s ersi qua 
è là, e ebbono quasi sempre 
accoJltent<Jr. i di conoscere quel­
li ch.:! chiamiamo • i classici . 
010 at l'an'rso l.:' :t l'ie d l ci­

nema, più o meno attendibili. 
qualche fotografi~l, La teletra ­
:mis:-ione di que."te opere a ' 
"l'ebbe quindi. 01 re tutto, un 

l'and interesse cultul'ale, ?>la 
-embra che ottenel'e le copie 

ai produttori si un'impresa 
di pel'ata: in qlle;;ta gara di di­
nieghi gli american i. come già 
abbiamo detto, ,ono nll'a"an­
guardia e. fra essi. la ?''l ,G ,l\'[ , è 
in testa, Non dimt:ntichiamo eh 
que~la casa rifiutò di forn ire 
un qualsiaSi brano di pellicola 
anche alla r1ost[' a del Cinema 
di Venezia che alcuni anni fa 
cercò di organizzare una mo­
stra retrospettiva della Gnl'bo, 
In quella occasione infatti i 
potè proiettare. a cau,,, d i que. 
to rifiuto, solo un :frammento 

de • La leggenda di Gosta Ber­
ling., fornita da Ua Cinet ca 
Svedese e • Margherita Gau­
thier " questa solo perchè una 
casa ita li ana aveva l'ia ql1istato 

diri ti per la di tribU%Ìone, 
~e _uno riesce a capire 1'Utllit1 
:he ci può eSsere a tener rin· 
chiu, i in magazzino dei film 
che, nei cir Ulti normali, non 
po :;-anno rendere più un sol· 
do, ma .. , è co_i. 

Tanto più encomi bil è quin­
di s ata !'iniziativa pr dalla 
TV i aliana di orgnnizzare COI! 
la Cineteca Italiana dei brevi 
pr grammi retro: pettivì: i poi: 
es or i di apparecchi tele~ 

r icorderanno • Trent'anni di CI· 
nema • c. ornica finale >, Ora 
_ono in cor o di trasmissione 
una serie di programmi dedica· 
ti a 12 film realizzati fra il 
1930 ed il 1936: ono 010 delle 
selezioni della durata di 25 mi· 
nuti l'una con tutti gU incon· 
venienti che detta forma di 
presentazione comporta, ma t 
sempre meglio di niente, 

E' da auspicare che, ancht 
in que to campo, si giunga pre­
sto ad accOl'di di carattere in· 
l ['nazionale che consentano la 
diffu ione delle opere più si· 
gnificath'c del cinema. Abbiamo 
in queste poche righe cercato 
di d..tre una sintetica idea di 
quello ch è attualmente l'im­
piego del cinema nell a t eJevi· 

ione: per il perfezionamento 
di questo non ibrido connubio 
non ci l'est che aspettare, 

Mario colari 



UN TUFFO NEL PASSATO 

LA FA'M ,OS.A .CAVA tlE.t:.#J 
• ". ":.: • ..... .. ~ •• ~ • < '.. .. --'" 

Il cruDo. che pubblichiamo può considerarsi «doppio.: perchè 
ci riporta al 1937 ( e Ci/lema,. fascicolo 17 del marzo 1937) e: 
puchè ci fa saltare alla c bC!lle ipoque ,. quando, insieme alla Ote­
ro, dC! Merode, El/ghlie FOIl1!ère , Consuelo Tortajada , Mirlzel 
KirchC!ner l' Lllcille anllon , pritneggim'(j il 110me di Lina Cm'alier;, 
belll'ua di leggellda, arrric vf'rsnrile, Quella di Vecchie"i fII IIna 
delle ulrime intt'n'i,ff cOIIC'es l' da Lilla Cara /ieri: sette alllli dopo 
- nel 1944 - IIn bombardamento a tappeto seppellirà per sempre 
la ex bella donna e la sua e['oca , Su quei tempi si comillcf'rà a 
sorridere COli I>t'lIel/o[ellza e si l'edrò che quel « m olldo di pt'rdi­
;:;ione ~ non l'ra iII fondo cht' //11 modo di passare il Tempo d'ulla 
ociefò prossima (Ilio fine , L'articolo di Giu rgio V ('c('lIiefli ,iel'O-

ca oprallllfio i f('mpi in cui Lilla Cavalier; f il atlric (' di C'Ìlwma 
quando si rt'c' negli Stati Ullili, ad Hollywoo d , accolta da /1/1 

" bOllage " pubhlicitario ch sfrllttal'a la ri\'Olitò Uncler-Chaplill e 
ra/{eall:.a Ira la b('lIa dOlina ilaliana (' il comÌC'O j raf/ceu, Clla 
rara fotografia ci fIIo,Wra infalfi Lilla CCII'ulieri e Max Li Il da nello 
:'00 di L05 A ngele,t in compagni" di /(n leone, Se "eI I (I/1C' iII C(l­

Une i l'ollt! rappre, enlare C1I(1rl;( ehap/in ili foro!!raf;a (/~ ,III11'" 
oggi tllI ~ 'alore ille,l'I;ma!>ile di prnfe:ia.' 

L a prima idea sul tramon­
to dell 'Ottocento e gli 
albori del Novecento co­
minciai a formarmela, 

molti anni fa , sfogliando, sedu­
to sul pavimento d 'un salotto 
piccolo e umido, un grosso al­
bum di cartoline illustrate, Non 
è certo quello il modo più se­
rio per studiare i secoli che 
nascono e che muoiono: ma 
tant'è. le ore passavano svelte 
e chiuso l'album mi levavo al­
la fine soddisfatto, se pur coi 
crampi alle gambe, 

Su quelle cartoline al plati­
no - alcune soffuse d'un timi­
do chiaror perlaceo, altre bru­
ciate dalle vampe d'un rosso 
fornace - , m'ero fatto il con ­
cetto si dovesse trattare d 'un 
tempo calmo e felice nonostan­
te che la passione prendesst: 
tutti. uomini e donne, e li la­
sciasse. langUidi o amar i. ar "o­
vesciati nei letti o appuntellati 
alle porte, I miei personaggi 
infatti. a guardarli bene, mo­
stravano una cera invidiabile: 
certt' facce di salute, braccia 
tonde e petti rigogliosi che fa­
cevano pensare a Pellegrino 
Artusi, piuttosto che a Jacopo 
Ortis, Allora ? Tutta quella pas­
sione. che entrava in ogni ca­
sa e faceva traboccar di te­
nerezza serva e padrona: che 
chiamava il pallore. i sospi r i. 
i pésti sotto gli occhi e i gesti 
larghi e molli: che tt'asformava 
la stanza del fotografo in un 
tempio patetico, pieno di fon­
dali allegorici e di fiori finti. 

veniva non direttamente 
dalla vita, ma di rimbalzo dal 
teatro e diventava ;Jna moda, 
alla quale era un tel tratto di 
delicatezza d'animo obbedire 
inchinandosi. In quegli anni, 
sacri al teatro, le romanze e 
gli endecasillabi sciolti ronza-

vano per l'aria come oggi gli 
aeroplani, 

Le vestigia. cioè le figure, i 
volti di quel tempo rosato e 
sonoro come una conchiglia fu­
rono fissati con zelo amoroso 
nella cartolina illustrata , C'era­
no, nell'album, le serie delle 
cartoline dedicate al melodram­
ma: le romanze di Cat a!leria 
e dell'Amico Fritz, di Aida e 
di Bohème frammentate in cen­
to • pezzi. coi passaggi del re­
citativo sillabato su un capric­
cioso pentagramma, A chiude­
re la serie, come il custode con 
le chiavi in mano, s 'affacciava 
poi lui. il musicista, con un 
pensierino e una firma a svo­
lazzo sul graticolo delle note, 

Ricordo infine le fotografie 
delle attrici. di canto, di pro­
.sa e di varietà: Cécile Sorel 
e Tina di Lorenzo. la Bella 
Otern e Amelia Soarez, Elisa 
V inent e Olga Giannini, Ama­
lia de Roma, la Dargent. Eli ­
se de Vère, con sopra i saluti 
degli zii. dei parenti e degli 
amici degli zii. Il francobollo 
"incollava, per civetteria, in 
punta alla cartolina e la firma 
si metteva ulIe spalle, accan­
to a l viso. sulla gonna, ai pie­
d i della diva prefel'ita, Dietro, 
per la verità, rimaneva ben po­
c spaziO, tutto pr so com'era 
dalle diciture d'obbligo tradot­
te sino in dieci o dodici lingue, 
magari in caratteri cirillici, e 
con molte paurose diffide ai 
contl'affattori: lunghe e stret­
tissime le cartoline russe, non 
più grandi di un biglietto da 
vi 'ita le spagnole. 

Età d'oro della cartolina il­
lustrata : i suoi inventori e fab­
bricanti. prima ' di lanciarla sul 
mercato, la decoravano con or­
goglio delle insegne dell'« Unio­
ne postale universale> - ma-

gico nome che incuteva sogge­
zione e rispetto. 

Bella tra le belle m'appariva 
sempre, nel mezzo dell'album, 
una giovane ritratta mentre si 
abbandonava - di solo un po­
co - sui braccioli di una pol­
trona a fiorami. Altri fiori bian­
chi e colorati. forse roselline 
di tuUe, erano sull'abito di lei, 
i! volto soave, dolcissimo, i ca-

pelli neri e pesanti, il petto 
e le braccia d'una purezza e 
un nitore che vincevano ogni 
paragone, In lei sopra tutte -
cosi fidata e serena nella sua 
bellezza - non trovavo niente 
di quella vistosa e sforzata tea­
tralità nel gesto, nell'abbiglia­
mento, nell'acconciatura, la qua­
le era pur come iI marchio ine­
vitabile nelle altre attr ici. D'An­
nunzio, gran giudice di beltà 
femminile, l'aveva già chiama­
ta • massima testimonianza di 
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MOli Linder e Lino Covol ieri totogrofati nello zoo di Los Angeles con un leone. I g iorno li scrive'l'ono olloro 
che il comico fronce~ s'ero fitto in capo d i uccidere nientemeno il riyole Chorl ie Choplin! 

Venere in terra" ma a me ba­
stavano, e n'avevo d'avanzo, i 
miei occhi e , per una notizia. 
le parole che uno zio aveva 
scritto a penna in un angolo: 
c La famosa Cavalieri,. Anche 
il cognome mi piaceva, sonoro 
e italiano, e mi pareva adattis­
simo a campeggiare sui mani­
festi nelle strade o nei titoli 
dei giornali. senza il pericolo 
di venire sconciato dai tipogra­
fi o frainteso dagli stranieri. 
Certo, una donna tanto bella e 
serena non poteva non essere 
famosa: mi pareva ne avesse 
anzi il diritto. Eppure, ora se 
ne stava quieta in poltrona, con 
le mani in m ano, come una 
buona ragazza che aspetti un 
invito a ballare. 

Con l'aiuto del suo interes­
sante volume di ricordi ( Le 
mie verità, redatte da Paolo 
d 'Arvanni Roma, 1936-XV), 
molte cose so ora d i L ina Ca­
valieri: come furoreggiasse, per 
il suo canto e la sua bellez~a , 
in Russia, in America ; come 
D'Annunzio e Massenet. Puc­
cini, Leoncavallo e Giordano, 
principi e re, miliardari e po-

veracci le scrivessero, l'amas­
sero e ammirassero. Ora, anzi, 
scendo le scale e vado a par­
larle. La signora Cavalieri è 
infatti la mia padrona di casa : 
una padrona cortese e vivace 
che ama i fiori e gli amici, che 
discorre con garbo e simpatia, 
una signora che torna ad ac­
cogliere con un soniso e una 
buona ..,a r ola i giornalisti vec­
chi e nuovi che bussano alla 
porta. 

Vogliamo lasciare per un mo­
mento il teatro e ricordare sol­
tanto, per oggi, il cinematogra­
fo? La Cavalieri è stata infatti, 
dal ' 15 al '17 c diva, di cine­
ma ben nota, in Italia e in 
America. Scoppiata la guerra 
europea. e correndo brutti tem­
pi per il mercato cinematografi­
co, si narra che un veliero ca­
rico dei suoi film affrontasse 
molte peripezie pur di recare 
ai pubblici orientali la bella e 
indimenticata immai!!ine della 
celebre cantante .• Eopure, quei 
film - dice la signora . con co­
mico spavento - non li vorrei 
vedere ora! ' . Ricorda al tre rle­
sumazioni che fecero ridere per 
la loro ingenuità . 

Nel '15 e nel '16 Lina Cava-

lieri c girò> dunque p er la 
c Tiber " che la pagav a ecce­
zionalmente a percentuale su­
gli incassi l un ottimo affare , 
i due primi film nei quali, a 
rileggere le trame. la famosa 
bellezza do\·e .... a esser e stata 
messa al giusto fuoco e sfrut­
tata a dovere . c \'amp, avanti 
lettera - una c vamp' bruna 
e di tipo italianissimo anche 
se i nomi presi a prestito per 
lei erano francesi o spagnoli 

la Cavalieri impersonava 
p arti di guastamestieri senti­
mentale : di donna che al pri ­
mo apparire suscita desideri. 
invidie e passionacce, lascian­
do dietro di sè amori di tutta 
una vita, piaghe sempre aperte. 
nodi per sempre spezzati. Le 
figure , gli ambienti, lo sfondo, 
l'aria nei film scelti per la _ua 
interpretazione l'aiuta"ano. ro­
mantici e patetici: c'è sempre. 
al m omento giusto, un purpu­
reo tramonto nella campagna 
romana o una regata al lume 
di luna per dar la giunta al 
fascino personale della • di"a , ; 
e non importa se. ti rate le som­
me, qualcuno debba soffrirne. 
o, come allora s i diceva. im­
mergersi nell·oblìo. 

Lino Covalieri in uno se d' S d Il d eno . I._ posa e o morte .. pro otto dalla Tiber Film nel 1915. Diretto do Emili~ 
Ghione, o fianco dello Cavollerl, erano Luciono Muratore, Alberto Collo, Ido Corloni Tolli e Luigi Scotto . 
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In SPOSA DELLA MO 
• cinedramma di passione 
na in un prologo e cinqut 
ti >, diretto da Emilio G~ 
interpreti la CavaJierL il Il 
ra tore. Ida Carloni Talli, AI­
berta Collo e Scotto, El 
Ferny. una pianista allieva 

illa Medici. dopo avere il­
catenato d'amore ìl collega pi&­
tore Marsant. bravo ma pia&. 
tost bruttino, fugge a PIriII 
c n un bel duca, leggi Albtnt 
Collo. Niente da fare, 
r~nza sleale: • E l'anima 111ft. 
hce al corpo in elice pctTIò _ 
"Egli m~ ~ ruba, lo so, lo _ 
w . Ma t' giusto che il Duca Al­
berto Cenci di Vallalta dia XIf. 
co latto 11-1 pittore Pierre AI 
sant." ' . Così ragionavano al­
lo~ al cin~l!la gli amanti PIo 
veri e t~adlh. con un tòno In 
d~m~gogIc.o e strategico, e 1'0Ò0 
blettlvo li ghermiva curvi di 
spalle. l'occhio acceso, il PUIDD 
stretto dall'ira. Elyane fuHf • 
P arigi ! Un avvenimento da DOlI 
lasciarselo scappare: GhioDe 
corre alla stazione, una !ICaI 
e una didascalia intere sono :1-
servate all 'Express di p .. 
I primi prestigio i treni di Iut­
so passavano sullo schtrmO t 
il pubblico fremeva d'orlOClio 
progressi ta <ripenso all'. Un»­
ne postale universale, delle 
mie cartoline, anche se II1II 
triste massima subito dopo 10 
rich.amava alla med1tazicoe: 
• D on7Ul . creazione dicino. Il 
non sei che un male. '. Elyue 
si trova poi faccia a faccia eaI 
p roprio Quadro (maiuscolo. il 
dispetto ai quattrinj del DucaJ. 
vola dal pittore ma è troppo 
tardi - • Più OT d'ogni ('011 

orte esÌ$te il passato , - e DGD 
le resta prima di morire, cbr 
vergare con la bella mano am­
maliatrice l'ultimo biglieUO: 
• Pierre, cosi neHa solo. 1'I'IOfU. 
io pOSlO essere la t a $pOJI -
Elllane , . 

Le complicazioni pateticbr 
non erano minori nella ROSA 
DI GRA ATA ( un prolO3O t 
quattro atti). regi ta ancori 
• Za la mort ' . interpreti Il 
Cavalieri. Muratore e Diomira 
J acobini esordienie- Un frati­
cello che lascia il convento e. 
insieme. le poesie di Lamarti­
ne per i romanzi di Will'y; \lIII 
giovine ca stellana che, per eoo-
ro, ripara tra le monache. UI 

vecchio marito che muore di 
emottisi. revolveraie e gite . 
barca galeotte: tutto colpa di 
una pa l1;nola encantadora. la 
• Rosa di Granata,. che, dii 
resto, come il olito, farà la pii 
dura penitenza , pagando il lo 
del oroprio • sex appeal · . (. I 
Quella povera anima cotpewW 
di troppo amo're, d01Tl4MÒ Ju. 
slÌ in alto, 'erso l'inlinito, Il 
po' di pace > . Trilla il campi­
nello e sullo schermo spUllta. 
insieme coi lagrimoni, la pa­
rola fine) . 

La catarsi finale insomma ve­
niva semore a salvare l'anillll 
della nostra Circe. ma stavolla 
le seduzioni dovettero apparln 
più pericolose se la censura rl­
solse di • sopprimere metri 
2,50 di pellicola in cui si. ~ 
la protallonista che, SClol­
da 11 o scialle che le ricopre It 
spalle. si porta dinanzi ad \II 
letto situato in fondo alla ca­
mera ' . 

Che dovremmo dire. siflllOIl. 
dell soa ll e E' delle jlambe di 
Mac West, della Dietrich, delll 
Crawford, p u r senn un. e~' 
fraticello da convertire BI !ili: 
c('ri della vita e dp.lllI lettura di 
CLaurline à Paris? La signon 
Cavalieri. assidua frequenti­
tI'ice d elle sale di proiezione, 



La popolaritò della rubrica radiofonica «Motivo in maschera" non 
i sfuggita. ai produttori italiani. Subito hanno preparato un IiIm che 
(JYrò lo stesso titolo clelia rubrica e per interpreti gli stessi personaggi. 
Ecco il maestro Lelio Luttozzi che alla moviota ascolta un pezzo mu­
sicale. 1/ film, diretto da Stefano Canzio (esordiente nel lungome­
traggio o soggetto), avrò a fianco di Mike Buongiorno, Alba Arnova 

e Lyla Rocco. 

tace e sorride. Ma forse il cen­
sore non aveva torto : quelle 
spalle erano troppo belle. non 
si sa mai. 

Dall'Italia la Cavalieri passa 
nuovamente in America per il 
teatro e per il cinema. Negli 
studi della «Players Film Com­
pany» a New Jersey , col co­
spicuo stipendio di 4600 dollari 
la settimana, ella gira cinque 
film, tra i quali GISMO DA 
da Sardou. le DUE SPOSE con 
Lewis Stone e L'ETERNA TEN­
TATRICE su scenario d i Fred 
de Gressac. A Hollywood ritro­
va un vecchio amico. Max Lin­
der, conosciuto molti anni pri ­
ma a Parigi, ballerino acrobata 
alle Folies Bergères. G li agen­
ti pubblicitari americani sono 
a nozze : Max e L ina, il re dei 
comici e la regina dell'opera, 
venuta a sostenere l'amico al­
la vigilia della dura battaglia 
con Charlie Chaplin . Charlot e 
Max Linder infatti, scrivono in . 
quei giorni , si sono dichiarata 
guerra a morte e il francese 
s'è fi t to in testa d'uccidere 
nientemeno il rivale. Max Lin­
der nega, ci patisce ma invano : 
la stampa • gialla. e la récla­
me hanno bene i loro diritti. 
Intanto requisiscono Max e Li­
na, li menano a spasso per Los 
Angeles, li costringono a en­
trare nella gabbia d'un leone, 
a mettere la testa nelle fauci 

della belva e - là! - il ritrat­
to è fatto. L'americano è con­
tent o, gli striscioni colorati si 
moltiplicano. tutta la città Tle 
parla . 

«Una bella seccatura in com­
plesso ». conclud e in fretta la 
signora Cavalieri prima di ano 
dare al telefono. E ' una vec­
chia ammiratrice che or l'ebbe 
conoscerla, desidera mantenere 
l'incognito. «Una seccatura. , 
ribatte qualcuno. • No, q uesta 
no '. La signora potrà venire 
domani. si berrà un caffè, si fa­
ranno quattro chiacchiere, si 
r ievocherà insieme il tempo 
passato. 

La vecchia ammiratrice, -
abita vicino in Via Nomenta ­
na, passa sp~sso davanti al can~ 
celIo della villa ma non ha mal 
avuto il coragg io d 'entrare, -
così timida e romantica, vale 
molto più di quei chiacchiero­
ni d i americani. c Tra noi dOll­
ne ci s' intende subito •. 

M i torna in mente la lonta­
na fotografia: una giovane bel ­
lissima. serena e discreta, se­
duta in una poltrona troppo 
grande e troppo carica di de­
corazioni. Ora non è più se 110n 
una cara donna che, ecco, si al­
za per abbracciare una vecchia 
amica sconosciuta. 

Giorgio Vecchietti 

N on è la prima volta che il pittore Livio Apolloni, abbandonari 
i pennelli e le matite. si dedica al cinematografo. Ricordiamo 
ad esempio 1111 SI/O precedente e gustoso documentario ispi­

rato al/a m oda de; ('ostllmi da bagno. Un mccollt ino a mez:.o 
tra la satira e l'amabile presa per il bavero. un episodio abbas!{[nza 
singolare nel mllre lIIagno del/a prodl/zione italiana, che sembra 11011 
poter filI' a meno dei paesaggi. dei quadri o del/e bellezze IiI ;call/eme 
turistiche. Questo suo PICCHIA TELLE DELL'80a (I). fo togra fato iII 

ferraniacolor da Giovanni Ventimiglia, vorrebbe - e così diciamo in 
quanto i risultat i nOI/ soddisfano pienamente al/e inle/lzio/li - affer­
mare e stabilire. prol'e al/a mano. che Te raga~::.il1e eccentriche dei 
/lostri giorni 1I0n SO/IO assolutamente lIf1a novirlÌ. Ma invece re d irelte 
discendenti di ql/l!lIe "ardite" donne del1'80a che non si f(lCel'all scru­
polo di fumare in rmbLTico . e per di pi /ì sigari , di portar calzoni e 
di posar ad atteggiamenti mascofilli. Come il ei caso precedente Apol­
loni ha condoflo il SI/O piacevole racconto tra le ricostruzioni reali e 
quelle fi rti;}e disegnare. 1/ t0110 è però disl/gl/ale e 11011 per tutti i 
brani il gil/dizio è !a"orel·ole. Comunque resla il merito di aver tentato 
qualcosa che esca dalla consueta rourine e che. inreressando lo spetta­
tore con una garhata irOllia. consenta pllr anche ulla gllsrosa rievoca­
zione di cosrume. 

Dicel'amo altra l'alta di qllelle nallIre " morte" che .\'01/0 ormai 
prerogative del dI/O Guido Gllerrasio - Giulio Gianini. A nche questo. 
FIG LI DEL SOLE (2) fotografato in ferranicolor, rielltra negli schemi 
del consueto clichè. Fiori e poi ancora fiori. pllr se fotografati iII ma­
niera più che egregia e con bllon gllsto l! particolare a((ellzione. Ma 
/II/Ila di più. Quando /1/1 regista è co netto CI far posare in 1/11 pra Ia 
alpino /111 gallino sillmese per intenerire gli spellatori pi/ì pl'oclh'j alla 
comlllozione i lillliti della sua opera so/w già per ~ e .l'tessi chiaramente 
stabiliti. Perchè lIIai Gllerrasio l'oglia cominI/are su tal "ia è per 1I0i 

/111 al/I(,l/tico misrero. 011 l'('dialllo nè IIna valida ragione pn spre­
care IIn operatore d 'eccezione qllale il Gianini in racconrini così 1110-

desti. nè tanto lIIeno {'illferes.l'l! per u/w produzione che. essenziallllellte .. 
si limita e riprendere iII quesro ('oso. come il/ 1/1/(/ serie di fotografie 
fisse, le l'il'ad colorazioni dei fiori d'alfa lIlolllagl/a. 

Vogliamo sperare che ITALIA I OLTRE FRONTIERA (3) di­
l'ella da Pin o Belli e fotografato a colori da Villcen:o Marilllli abbit{ 
apparI/iliO mente gadl/to di I/na lallra SO\'I'ell~iolle de/{' Eli te locale di 
Campione. Se così nOli fosse oscure ci semhrerehbero le ragiolli per 
le quali {'alitare si è portato sino in quella cilfcì per rellli'i.~are ull'opera 
così modesta. Bal/diere e stendardi a 1I0n finire . Tllrli elelllelifi tesi a 
confermare l'italianitò di ql/el/a term. A dir poco semnra che il doCi/­
menlario sia staro ripreso in /11/(/ giorna{(l dedica/a alla commemora­
zione di qualche ft!stivitò I/azionale. Per il resto. ed a parte 1/11 com­
mellro musicale di Carlo Inllocenti che sembra sia stato /ralto. di peso, 

dal/a cololllla I/Iusicale di qualche film rivista. III/Ila di pregevole da 
rile,·are. Eppure le curiosirò sul/u "ita di questa ci((adilla a mezzo tra 
Italia e Sl'i;:;:::era 11011 Il/allClIIlO. Gli aulori ne hanno ricordata lilla so­
lamente: che a Campione si pagallo i fral/cobolli iII I/IOlle ta iralialltl e 
che questi .\'0110 emessi r oi dali poste ell ·etiche. Troppo poco per il 
l'ero . Di R omolo Marcel/ini e dei suoi documelltari suhacquei già allre 
volte si è defto, ma se i precedenri //on risulta\,(/110 mai i,:feriori a/la 
sllfficien ~a questo ulrilllo BLU CAPRI (4) l'ielle a rompere una tradi­
ziolle d i allesto artigianato. IlIrerpretOfo dal solito Bucher. direI/uta 01'­
mai il big iII tal gel/ere di storie, il racconto s'il/fiora dei cOl/sueli passi 
obhligari: il mare profol/do, il silel/:io ~xrrarerrel/o e gel/ericitlÌ di tal 
fa tta. A IIche l'anfora rOllllllla rirro"{/(a lIegli ahissi 1/01/ sposta di I/Iolto 
i rermini e 1I0n concorre di certo a dal' ritmo al fillll. Per I/(l/l dire 
delle solitissime riprese di sci acquatico che. seppure faHo da 111/(/ 

campiollessa di nobil casato. 110/1 trasmettOIlO alculla elllo::,;ol/e. Dispiace 
poi che al documelltario abhiano collahorato due nomi il/lporlllllli: il 
maestro L{J\'agllina e /'aperarore Carlo Veli tim iglia. E' presente il cille­
n/{/scope. ma quasi lIon ce Il e {J\·vedevamo. 

Poche ['arale .1'0110 sufficiellti a dire di TRA V ERSAT A (5) direlto 
da Armando Tam bure"'a e forografaro in ferranicolor da Mario Fiorelli. 
Dai 1I0mi è f acile rilc1'(/re che si Iralla dell'equip che ha realiz:.ato il 
lungo documelltario . "Oro. dOline e J/1uracas H. Si rratta quindi di /11a-
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I Jeriale ,Ii rl'cupero. ,"'f o.lesto i' I<'g 1I0 lilla meglio. Si llie' del so li/v 
i?/IIi>!rGllle che liel/e IId CI/ore il ricor") Idla . Ila lerr,( Il,11111, " ·h e. 

perwnto, ql/all i,) gli allri i/ll01l11110 Cilllti di ,ioi 1 ~i apparta l' si ColII ­

/111/0'.<' al pensiero cli chi Irl/ I/ls i lo. Cose I/lIl(1l1i~·si/lle, 110/1 ,i li cute, 

IlliI ,,<,tle COli troppa leggere:.;a e descritte con tOlli fa ili. 

A MARTf:. SVL LAGO (6) diretlo da Gior io d'Attilio e re di:.­

;' ,Ito a cl/ra del CIAC (Centro Italiano Ad Il'.\Iram<?ll/o Ci/lellllllO rafÌeo 

Il'li'Opl'ra D Oli Oriolle) ,0110 la l'igilallle allell-iolle di t'llberto Ro­

m mi lIIeriterebbe 1111 II/II. o tli. orso. Per dI/e rllgiolli : all;i flIlfO perchè 

.,i IT IIW di III/a prOl·a ti' I I/eslramell/o dei f llturi tecllici del Ci/lelll,l 

i( diallo l'l iII secondo Iliopo [Jerchè, se 110/1 /lIldiall/o 'urlli, a qlll'sta 

<'.'l'fdtaziolle tllrl' Il e ",<'!lllirall/io. A ti esst'r<' l' \' eri si dOI·r bbero dire 

("(Hl' 11011 Iroppo i/lfe 're . /IIn proprio per 'hè si l rall<l di l/Il sa io ini­

~i d e pr<,ferilil/lo 'J u etulere 11/1 secolldo e. perill/<'IIIV, Quilldi ci riser ­

,.ilIIIIO di lorllare {llI/pii/mellle SII/I' Irgoll/ellt > q/lùlldo i gio,·alli del CIAC 

,i ripresel/ler(//IIIV dlll ribalta, V II solo slIggerilllento ,'ogliomo Jare, 

i/ll/llodesltlmellte: c('rcare argomenti d'altra IIfll/lra, hè di fesle paesal/I' 

<' di sagre regio//ali 1/<' SOlI piene le piazze dei /IIolti docl/mel/lari che 

1I1l('/lIIOIIO le IlIci dell,I prima dsioll". I (<'Cilici, 011111'110 il giudicar dalltl 

fOloprafia, .sembrl/I/o m·er pià IIppreso 1?illdi:.io~lIl11ellle il lIIeSlieTi', 

Vet/ialllo di 11011 Iradirli con Ir1?omellfi S olllaii e per lIulIlI mtinenli 

(1,/ lU/ esperi/ll<,lIlf) di per sè 1110110 importaI/te. 

E pa II11illlO diciamo di lSOLE E BA R E E <l) dire 110 da Giall 

Llligi Polidoro, fOlografal o iII Cinemascope da A lIIonio Schim'illolto e 

/III/sicilto da Lm·lIj!lIino, Se il 10110 del documelltario si fos. e mantenuto 

coslantemente a/l'alte:.za della parte illiz iale a~'reJIIIlIO aI'lIta l'occasione 

propizia per dir belle, e /IIolto, di 1111 documentario il! cinemascope, 

LII ricerca dell'elemen l o /llIIano sperso lIelia sfllmata alba lagllllar<" l e 

figure di pescalOri le CIIi voci si rincorr OIlO ilei silellzio del mattino , 

L'attrice teatrole di 
d,o e Broodway, 
Gray, è 0110 sU(! 

inte,pretozione ci 
grafi co con Ge e 
Dan Do iley, Cyd Cllan. 
e Michoel Kidd el 
musica le dello MGM _11'1 
Always Fair Weott.. 
( . Fa sempre bel t .... 

l .. 11II(i/::.Ì mi 111<,11<1 o ;: .. ..,ue .\ 111 himp,) che ug/le il p r '" • 

' .oro. in /I// la /"Illlfll ,·h" s 'llilult''' Ile t>Tt <' ·ia 1Ii'lla 
p l' l"I.I,'er<" son Il//li <,1/'I1H'lIti dotmi di 1/1.1 ollilt' e 

'l',1I0tle eh.', ,/t>l'o P,}< hi.\ im. inqllldrature. 

li'/lt,), l ,'ol"ri /l1II,lti, ' do Ili C<ì11 pnrtic lurt' peri::1a, 

III/I.deulr (II tellllllttJ , Cl)ll ·,>rrOIlO rend r \ ' ;~'a I /11m 

.'1/11 ",l 1111 trallV, 'III 1I1l10 il f!ioTllo ~ 1Itll0, il rillllo i rOIlfpt', 1//1 

l' ,.iettl/ln , illltl ,\pt':: ,1 il ra,'('clll tO, Ci i tli. perde ilei ~ /lirt 1/11 

cl/( ., Il ', ·i.1 "I '110 P,).,ru J' ,,,er ' . .lLi ne I~d il 10110 h i tlalti 

,'elle:.illlltJ l 'el/,mi .\I/lrclll htl peli l'O ', I illlporlaJ/~a), nl'1 c Jjat; 

/(jU Ili ti'" 1/lI·oro "l/llui 1i,III,) , ilei da 'O ("'"'1111; ampianuntl' Irllllato 
' ., elll':i.JJ/"". Poi ; le rr.J :: respirar arin mi /iOft, 

ci ri port4llO 

' Il' erta la '/llhl, ..rIti. ,)1<1 ,li 

~ci(/ di IlllU hllTl'1I g/li,la ta .la dIII' frulÌ<"elli Le pii ;/It' 0/1 n 0\' 

ricche tli slIlIgI· ,liolli ' : 1/ IhllllTlI !olllirw II l il n::1o 

m iII i riprendono il 101') :1" pt'ttO. L' lIIeddo / i a 

},f,1 è /TOPP') lordi chl! il fillal .. 11Tt:e, ('n 

,\1 (/ 111/ l,IliO <lI/Cc Ira I () liall/o 

IIle11l0l'/II 1/011 li Il,, 'HI (""t" III/ liro 

al l r t> dO( /llI/elllurio dello ,1,'.\ lO T<' ';511 t' c:ià pre:UfIlOIO al p 

l'lite dd/" I dKI/I"''', Perchè qllesti l1Ie:::IIC j in emli? Anche /o 
r Il,}re ('om/lll i.'·simu 1' ·OtTOr!!i' che la parte cenlrl1/~ è di ~·erS(J. eht 

, lielle' liti IIllrof!(' /Ien . f:. i TlSll lwti , /,(/hhial1lo ,letto, lo ollftrm4JtO. 

bbmat a: 
(l) Operdzione 'A alkiria: ( ~) Fuo-: \erùe : (3) f'i r 

(51 M arcellino pan y v ino : (6) Vacan7e a Parigi: ( ) 

LIBREIUA I~TERNAZIONALE ABR ZZIM 
RO'." 

TUTTI I LIBRI DI TVT':I.10 IL B ONDO 
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Non • taolle e_e .. e de' buon' 

IL F IL M 

IL COMPOS I T RE 

oo~po.llo .. 1 di ~u.lo. pe .. 

tlllft. Molli .ono 1111 o.'aooll 

ohe .. mu.lo'''a deve .upe ... -

E IL eR ITI C 
.... Tuttavia alounl ••• ono 

aOOO .... 1 al loro 'avo .. o oon 

e.' Il Indlo.l.v' e p ..... o.I.· 

Uno delle scene plU suggestive di • Roma ore 11 • di Giuseppe De Santis. Per questo film il maestro 
Mario Nascimbene alternò il commento musicale con efficaci effetti sonori. 

I 
n molta parte della pubblicisti ca cinema· 
tografica, non esclusa la specializzata. si 
nota che quasi nulla è la preoccupazione 
che i critici di cinema dedicano al set­

tore • colonna sonora" dei film presi in esa· 
me. Tale fenomeno induce ad aprire la di ­
scussione su alcuni problemi di seria consi­
derazione, riassumibili nella delicata natura 
di rapporti che t'orrono tra il comp sitore 
e il film , il regista e il compositore, il 
critico e la parti tura cinematografica. E 
se. come ora diremo. la Questione diviene 
grossa e complessa. andando ad es:nninare 
provenienza culturale e sensibilità di un re­
gista a contatto col suo se t di operatol·i. sce­
neggiatori, scenografi. ecc. (Quindi anche 
• musicisti, ), altrettanto deve dirsi. purtrop­
po. del critico cinematografico. il Quale non 
aiuta, per dir così. il compositore. parlando 
di lui, se ha fatto un buon lavoro. o vero 
ci abbia rivelato una mediocre prestazione 
delle sue capacità. 

ES3miniamo il primo di questi problemi: 
il compositore cinematog['afico di fronte a 
se stesso e al regi h. L 'autore del com­
mento SO:1oro di un film appare ancora un 
-estTaneo" ove si guardi alla realizzazio­

ne del film presa nel suo complesso di ele­
menti. Rare volte egli riesce a cogliere il 
segno di una ven;, ispirativa che sostenga 

alla base il suo lavoro di commento. E CIO 
perchè questa sua • estraneità" gli proviene 
anzitutto da un imperfetto o mancato ac­
cordo col regista del film; in secondo luogo. 
più spesso, da un'inesperienza, in fatto di 
preparazione cinematografica vera e propria 
(che è, poi, un 'evidenza connessa in gran 
parte con la prima ragione). Egli sa sol­
tanto di dover affidare un • buon commen­
to " al film che gli si pone dinanzi. Potrà, 
al massimo, dare una lettul'a al copione, 
sforzandosi di entrare nel vivo di sequen­
ze particolari, studiare la costruzione di 
personaggi e ambienti, ma sarà sempre co­
stretto ad una specie di nobile compro­
messo in medias res tra le sue possibilità 
e il prodotto filmistico che gli sta di fron­
te. In tal senso la pensa L. Pestalozza che, 
a proposito del commento di Petrassi a 
< Pattuglia sperduta" di Nelli, così scrisse 
in una sua lettera a • Cinem3. Nuovo" nu­
mel'o 42, del l " settembre 1954: • Ricordo 
che nel corso di una intervista concessa 
anni f3 sui problemi della musica cinema­
tografica. Goffredo Petrassi ebbe a dire che 
i:1 sostanz3. il compositore di questo genere 
musicale deve accontentarsi di essere un 
artigiano abbastanza espt"rto e sensibile da 
saper confondel'e le proprie capacità con 
l'intenzione creativa del regista. L'afferma-

zione mi parve, fin da allora, tanto più si­
gnIficativa in quanto proveniente da un 
~usicista di alto livello artistico, e perchè 
m . t!,-l m.odo Petrassi definiva in quali ter­
mml egh accettasse la propria collaborazio­
ne con l'arte cinematografica '. 

Nel suo lavoro specifico il musicista se. 
gue, di massima, il suo istinto creativo 
(quando questo gli si sveli propizio) gui­
da~o, com·è. dall'esterno. dalle neces~ità e 
dal presuPP<;Jsti ,. cioè, ric~iestigli dal regi­
sta. ~a difficoltà per lw diviene così di 
d.oPPla natura: cercare un incontro, ltna fu­
slo~e delle sue cognizioni e capacità musi­
c~h nel. campo dell 'immagine filmica e d.:!l 
ntmo di questa: sforzarsi di • creare" pur 
saI;>endo che be.n poche restano le possibi­
lità a suo mento. trovandosi con un pro­
d?tto b~U 'è approntato. da dover animare 
di SUOni espressivi ( non dimentichiamo in­
fatti. che il commento musicale d 'un' film 
o~cupa una delle ultime (asi della lavora. 
ZlOne). 

E ' evidente, a questo punto, rendersi con­
to <:he non è facile esser dei • buoni, com­
positori di musica per film . Non è lo stes­
so che essere operatori. sceneggiatori. o al­
tro. L'operatore ha come {arsi le ossa nel 
settore della fotografia. della composizione 
luministica deU 'inq uadratura. ecc.' anzi è 
assistito, direi amorosamente. dal ~egista. a 
stretto <:ollo~uio con q~esti , e ciò in q uan­
to lo eSige Il genere di lavoro assegnatogli. 
Il musicista, viceversa, ci appare un sacrifi­
cato. un • estraneo" , quindi, nei due sensi 
citati e - ahimè! - difficili ancora da con­
ciliare. Si potrebbe obiettare che. malgrado 
gli ostacoli reali alcuni compositori si sono 
a~costati al film con esiti indicativi e pre­
ZIOSI. In tal caso, a chi devesi il risultato 
positivo del loro impegno? A una buona 
educazione • cinematografica", prima che a 
Quella strettamente musicale, non v'è dub­
bio. Ma non si può affermare ciò ugualmen­
te per la maggior parte di essi, quelli che 
si vorrebbero riscattati da questa sorta di 
servitù. E quante volte un film non ci ha 
rivelato. fra tutto ]"insieme delle sue parti. 
rinfluenza determinante, talvolta la sola 
cosa degna di nota, del musicista? Ricordo 
la • S ignora senza camelie» di Antonioni, 
d o ve la parti tura costituita da un imoasto 
d'un quintetto di sassofoni Mule di Pàrigi, 
cont.rappuntato dal pianoforte. presentava 
pre~! notevoli di dignità e forza espressiva, 
e cIO fu dovuto alla stretta collaborazione 
fra Antonioni e Giovanni Fusco (laureato­
si Nastro d'Argento nel '51 con < Cronaca 
di un amore", dello stesso regista l. Secondo 
questa dichiarazione di un compositore in­
glese, David Raksin. durante la lavorazio­
ne di • Nost1"a sorella Carrie" di cui egli 
firmò il commento, superiore senza dubbio 
~~la resa ~el film, • ... la empathll, ossia 
Ildenhficarsl con lo stato d'animo dei suoi 
p~rsonaggi. è l'interiore risorsa indispensa­
bll~ al compositore di musica per film, (v. 
- Cmema" n. s., n. 102. pago 46 ). 

~l carattere del regista è elemento preda­
mmante anche nella zona della musica ci­
nematografica, tanto da < imporsi , spesso 
e volentieri sulla pel'sonalità del musi cista. 
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Non sì capisce . cioè, com e G · De S a ntis (uno 
dei tanti esempi a portata di m ano) a bbia 
mostr ato felic i m omenti d 'i n tuizione, a llor­
ché si trat tò di d a r e un tono «funzionale ­
a ll a colonna sonora di • Roma, ore Il '. con 
l' introd uzione della macch ina da scrivere :1 
strumento-chiave d'orchestra; e, per contro. 
abbia appoggiato la med iocre, noiosissima 
parti tura d i «Un maTito per Anna Zac­
cheo - . Alla l uce di un sim ile scompenso. 
possiamo forse dire oggi che sarà stat a più 
la sostanza umana e drammatica d e l prim o 
film a determinare una risorsa di effetti so­
nori così efficace , anzichè un suo persona­
lissimo gusto di scelta che, andando all'al­
tro fi lm, non ha fatto che approvare tout 
COUTt il commento del musicista. Ecco, in­
fatti, cosa disse Nascimbene, spiegando la 
qualità del suo commento a • Roma, ore 
Il >: • Pensai che la macchina da scrivere 
poteva considerarsi il personaggio princi ­
pale, ma usare il rumore della macchina da 
scrivere pura e semplice non era soddisfa­
cente. P ensai allora di affidare alla mac­
china da scrivere un ruolo di strumento­
solista nell 'ambito dell'orchestra , sfruttand o 
gl i element i sonori ritmici più caratteristi­
c!' e cioè : percu ssione dei tasti e dello spa­
zIatore, suono del campanello e effetto del 
carrello. Composi così un vero e proprio 
concerto per 4 macchine da scrivere e or ­
cI:estra, inserend o in partitura questo nuo­
VISSImo strumento •. Abbiamo visto che ef­
fetti sorprendenti d i suggestione creò quel ­
la musica nel film . 

Ne • I 1'inti - di Antonion i il risultato 
d~ .questa collaborazione tra regista e mu­
SICIsta l strano caso!) si mantiene ottimo 
nel primo episodio, cala paurosam ente d'in ­
cisività nel secondo, per riprendersi, ma non 
troppo, nel terzo . C 'è d unque, da consid e­
rare con seria attenzione l'altl'o fondamen­
tale pl'0l?lema, in di retto rapporto con quel­
l~ dIanzI . accenato: la natu ra e l'esperienza 
d un regIsta, deus-ex- machina delle varie 
paI·tI che compon gono un fi lm. Quella stret­
ta cl?l1aborazion e che - come dicevamo per 
un hnear~ .confronto - e siste di fatto, qua­
le ne~esslta naturale, tra operatore e regi­
sta. SI do,-:rebbe, con altrettanta misura di 
c~)J1tatto rIversare sulla composizione mu­
sIcale ... Un p~'I.mo punto, pertanto, potrem­
mo gla stabllIr.lo.. Inutile ,che il regista si 
sc~lga fra tuttI l composItori per film il 
plU ld.oneo per gl'intendimenti che questi 
pa sera a realizzare. Ci sarà sempre un l'i ul­
tato • un.llater~le " dettato appunto dal suo 
mod1l:s l 'ldendt che può esser orientato mol~ 
t<,> dIversamente ( se non addirittura infe­
nore ) nel Tlguardi della personalità del mu­
SICIsta (quelle sq uisite prevalenze di cui di­
cevamo). ~ Il regista che lascia il musicista ' 
arran~larsl per. proprio conto a film mon­
tato e un cattIvo regista. il musicista che 
accetta .dl comporre in simili condizioni è 
un. cattIvo mestierante": è ancora un mu­
SICIsta. Petrassl, ad esprimersi così. Anche 
Roman Vlad mostra di attenersi benissimo 
a Questa regola. la quale gli scappa di men­
àe,· I.n certe sue partJture scritte. come suoi 

IrSl, con la • mano sinistra» (esempio • Lp 
mura di Ma[apaga», • Desti7li di do,{ne.-; 
~el uo co~mento a • Giulietta e Romeo: 
dI . CastellanI. Vlad dichiarò a film termina­
to , .• Ho scntto tutta la musica con Castel­
~<;I11I che sedeva al piano vicino a me, In ­
~Ier:ne el.aboravamo i temi e discutevamo i 
problemI. Sebbene la musica sia mia na­
t~ralmente II? la . scrissi come pensav~ che 
l avrebbe scntta Il regista se fosse stato il 
compo~Itore: Credo che questo sia l'unico 
modo .In CUI dovrebbe essere scritta la mu­
sIca cmematografica, ( in • Cinema» t s . 
n. 143, del 25 ottobre 1954). ' . , 

Inevitabile, ora, che sorgano alcune d o­
mande. spontanee. Quanti registi oossiedono 
un. a11tmu~ spicc.atamente • m usicale»? E' 
leclt? richIederglIene una v isualità larga e 
co~clente, data la loro autonom ia creativa 
n.el confrontI del fi lm? V ediam o d i poter 
r~spondere. Quasi nessuno è capace di dar­
CI • ~a solo . quella mirab ile unità d i ele­
mentI che Il vecchio C haplin ha sempre sa­
p~to esprimere n e i suoi fi lm. Abbiamo. d'al­
ti. o can~o , ammIrato 11 gusto pittorico, de­
rIvatoglI d<;t: padre, di Jean Renoir (e non 
sl?1tanto lUI.) nel com porre le inquadrature 
dI cer.te. sue opere del passato l ved i la 
, ~arslghes.e ,); lo stesso regista h a d imo­
Stl ato un Interesse • musicale» altret tan to 
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sOl'\'egliato ed apprezzabile? S e andassimo 
a controllare tutti i suoi film , le conclusio­
n i sarebbero al di là d'una conferma p si­
t i va do a b biamo visto con la musica male 
adat tata, a d es. , di • La carrozza d'OTO". 
n famoso regista e teori co de cinema, S . 
M. Ei senstein, a proposito d ella collabora­
zione d i P rokotiev al suo • Aleksand'r Net' ­
skij, scrisse (Cfr. • T ecn ica del cinema '. 
Einaudi, pago 142): • Nel. Nel'ski j » vi sono 
tan te seque n ze in cui l e inquadrature fu­
ron o m ontate su ll a colonna onora già pre­
cedentemente inc isa. q u anto sequenze per 
le quali !'intero pezzo musicale fu scritto 
dopo ch e il montaggio delle immagini era 
stato effettuato. E vi sono seq uenze che 
comprendono entrambi i metodi. i sono 
perfino delle seq uenze cost r uite con un pro­
cedim ento tale da costituire elemento aned­
dotico. Un esempio d i quest'ul t imo metodo 
è nella scena di bat taglia, allorchè, pEr le­
steggiare la vittoria dei soldati russi. vengo­
no suonati tamburi e flauti. lo non riuscivo 
a spiegare a P rok of iev quale effetto preciso 
doveva esser 'visto', per questo momento 
di esultanza. nella sua musica . Accorgendo­
mi che nessuno dei due veniva a capo di 
n u lla, feci costruire appositamente degli 
stru men ti. li r ipres i mentre venivano suo­
nati (sen za in cider ne il suono visivamen­
te, e feci p roiettar e il r isultato per Prok o ­
fiev , Quest i, allora , mi consegnò immedia­
tamente . l'equ ivalente musicale' dell'imma _ 
gine \'isiva dei suon a tori di !lauti e di tam­
buri, ch'=! io gli avevo fatto vedere -. 

Eppure. sovente il regista sciupa delle 
ottime qualità d'insieme, autorizzando svi ­
s te colossali che offendono il lavoro del 
compositor e. S entite questa di A. Khacia ­
turian, con riIerimen to a «L'ammiraglio U­
sciakov.» d i M . R omm : • A vevo composto 
la mUSIca per il fi lm d iretto da Romm un 
regista molto sensibile per la musica e' as­
sai a t ten to verso di essa; il lavoro in co­
mune con lu i mi ha sempre procurato 
grande soddisfazione. Ma durante la visione 
del f ilm fui colpito dal fatto che in una del­
le ultime scene, Quando l'ammiraglio bacia 
il marinaio . muto ' Khovrin, ossia nella 
stessa scena in cu i avevo uarticolarmente 
sentito la mia responsabilità -di compositore 
proprio perchè il marinaio è ' muto' il mo­
men to culminante della sequenza non coin­
cideva col momento culminante della me­
lodia >. (cfr. < Cinema S ovietico» n. 5, 1954). 
Occorre. perciò, arrivare per mezzo di con­
tatti diretti , di scamb i vivi ",d assidui ad 
una s)Je~ie di processo osmotico tra regista 
e mUSiCIsta, creare le premes e di un ' intesa 
e~fettiva, mirante a raggiungere d ei buoni 
r~sultati, che stia lontana magari dall 'ecce­
ZlOne ~rbst lcamente isolata di fronte alla 
congerie del • mestiere. musicale. 

. P assiamo al critico cinematografico. Il ra­
glO.name~to che abbiamo fin qui condotto si 
puo applIcare. con apposite varianti. a colui 
che deve • accorgersi. della mentalità di 
un c?mmento musicale, cioè al cri ico. An ­
cl:e l,n questo campo. il auad ro rivela tinte 
ment a.fratto persuasive. Un p~incipale o ta­
co!o. l'Isle,de. n ella formazione culturale del 
CritICO di CInema. E ' legittimo, d'altronde. 
ammettere che non ci si può intere are, 
con una ~tessa bra ura e uno te so inte­
l'f~sse .mal1ltestati in un determinnto s!2ttore. 
di cr!hca cmp.matografica come d i critica 
• mUSIcale" , Si possono avere due casi: 
u~o .rapj)resentato dalla quasi tota lità dei 
CritICI cmematografici. le cui conoscenze 
sulla . m~slca vanno ricondotte a Quei rudi ­
~entl dI cultura appresi normalmente per 
VIa _cola.stlca: ed eccezionalmente con mez ­
ZI propri .. ESiste. tuttavia, la possibilità (e 
qUI to~chlamo marginalmente le condi7:ion i 
essenZIalI per una • riforma» della tradizio­
ne della. materia musicale. il cui insegna­
m en;.o . vle!1e . i~parti.to nelle varie scuole , 
da~llstJtutt dI Ist "UZIOne superiore. ai col­
lpgl. .alle accademie. ai conserva tori ) di una 
ultenore forma di aoprofondimento de! 
problema co~~iderato . Non sarebbe, del re­
s~o, m?lt !? dIfficIle. Come è arrivato il cri­
t ·co dI c!,nf'ma a erudirsi, specializzarsi in 
t a l senso.. ~e: ogni altra a r te ricorre un 
e~ale prInCIpIO. Il resto dell'l critica !C"lSO 
n~mer~ due), da co~tarsi sul le punte delle 
dIta .. d una mano, puo dedicare qualC'osa di 
POSI~IVO al commento sonoro di un film in 
m:n~era d<;t pone a ridosso del • già fatto» , 
pr ,gl , e dlfettJ compresi, tanto il creatore 
del film quanto il creatore della partit ura 

musicale. E' Il1teressante, a questo riguardo 
riferire l'esperienza d'un celebre comllOSi~ 
tore l'USSO , D. Sho tako \' i~, il quale (sullo 
stesso numero citato dI • C ll1ema Sovietico . ) 
riconosce. onestamente. ~he .... E' veramtll_ 
te off enSIVO che la CrItica passi sotto siltll­
zio anche i nostri film . La n ostra stampe 
non h a mai crit icato con la sua consueta 
f ra nchezza e severità la musica per film. 
Eppu re qualc h e volta bisognerebbe farlo, 
Da noi è invalsa l'abit ud in e di distinguere 
i fil m in . musicali ' e ' non musicali '. Que­
sta dÌ\'Ìsione è assolutamente assurda, oltre 
che nocI va . . Oltre al fatto che la critict ~ 
gli incoraggIamen ti ono necessari al COllI. 
positore come ad ogni alt ro, va r ilevato cIIt 
una simile noncuranza si ripercuote nel mo. 
do più deleterio ul s u o lavoro e induce ter. 
ti compositori a trarre l'erronea conclUSlo­
ne che la musica per f ilm è di seconda 
qualità ' e i compiti connessi alla sua cree­
:z.ion e assumono scarso rilievo dal punto di 
vi s ta dell 'a r te. Quasi mai h o t rovato suu. 
stampa un'ana lisi tecn ica del lavoro dei 
com positori d el cinema, né ho mai assistùb 
a una d iscus ione seria sulle loro opere, • 
gui ta d all'aud izione d ella colonna sonora, 
dall'ese cuzione di alcuni brani. Se si rilec­
gono le re~ensionf d ei film pubblica i nfCli 
ultImi annI, SI puo cred e re che il cinema sia 
rimasto muto. Le r ecensioni orientano l'opi­
nione pubblica e, quel che più conta, debbo­
no s \' ìluppare il gusto est e tico delle maat. 
aiutarle a comprendere, stabilire un mlt­
rio nell'interpret azione e nella valutazioDe 
dei fenomeni art istici. P e rchè la critica non 
aiuta lo petta ore a gustare la musica dtl 
f ilm'? L 'educazione non si fonda soltanto lUi 
buoni esempi ma anche su quelli cattivi ., 
O cciden.te e oriente s i danno la ma o, c0-
me vedIamo. 

Q uei musicologi ch e s i sono sal tWlriamell. 
te occu pa t i dell 'argomento, oftrendo le 1ato 
opinioni in campo u fficia e, potrebbero c0-
minciare a impostare q ues to lavoro in seIl. 
so sistematico e risolut ivo, Accanto a loro 
d?v.re~bero affianc;:ar i Quei critici e pubbli. 
CIsti cmematograflci ch e po sono esprimere 
analoghi giu izi e contributi in ma erti. Lt 
difficoltà, ceno, non si nascondono, preIl_ 
dendo m esame ta luni pareri di personalità 
facenti par e della critica ed este ica mllSi­
cale , re e ati - come ono - in fondo I 
un volume. come aspetto complementare. 
vale a dire, di uno S udio precipuamente 
basato ulle leggi della musica , e in conse­
guenza trattati con Quel tono brigativo che 
nasce più dall'esperienza di un • musicolo­
go-spettatore» di fronte allo chermo. In­
zichè di un • musicologo-cr itico _, di fronte 
a partiture cinematografiche. Al l'i non han 
badato, pur nelle loro briliami dimostrazio­
ni. al senso delle proporzioni, nell'accostarsi 
al problema • musica nel film" mettendo a 
nudo, in definitiva, la loro p;!fSonalitii !Ill­
litante nel campo tret o in cui spiccano, 
dedicando scarsa importanza - nelle rade 
volte in cui s ne ono ccupati su le colon­
ne d'una rivi ta specializzata - al te e­
no della • ca ~iva mu, ica , nel film, lascian­
do scoperto l'esame. 111 una _ede separata, 
d ella difficile intesa collaborativa tra com­
po itore e regi ta. Bis gnava, invece. nel­
l'analizzare il commento di quello o ouel, 
l'altro film, spiegare il perchè esso lede 
un t aglio così e così. ri alire a q uelle caUSt 
d'origine che qui abbiamo entato di pe­
netrare. 

Non è gills o, per chiudere ques e n re 
osservazioni. che la critica cinematografica 
abbandoni una comprensione della colon­
na sonora d'un film alla sporadica visiOM 
degli specialisti che possono accostarsi cl 
tanto in anto. e coi risultati accademici • 
gnal'! i . La critica è operazione metodica­
mente leg3 a allo svolgerSi concreto dei ft­
nomel1! in cui s'immerge, a cui dona nuoVi 
positiva vitalità. P e r a ltro, è legi t imo cbt 
l'esame di un film , preso in tutti i suoi ele­
menti di composizione, richieda cogniziool 
e capacità n n ommarie d'intendere pure 
la Sll~ colonna sonora. A questo il critico 
che SI r epu i consCIO del uo me iere pu6 
certo arrivare. Qui s'è d iderato indicare 
che la _ trada per arrivarci non è fac ile, cio­
non per anto coragg ian te . e se ne ono gil 
r ivelati i pericoli, come alcune maniere (M 
ensteranno sicuramente delle altre) per 
combatterli e superarli. 

Nino Cacla 



Mazzini~ il toro 
e la lavandaia 
A prop osito di una biografia di Na.zzari 

Abbiamo ricevuto tre eleganti voI umetti 
di sessantaquattro pagine ciascuno editi 
dalla Sedit di Milano (L. 250). Si trat­

ta dell'annunciata collana dei • Tascabile 
del cinema> che dovl'ebbe, nelle intenzioni 
degli ordinatori, dare il ritratto c dei più 
popolari interprl?ti del cinema contempora­
neo attrav erso un saggio critico, una nota 
biografica, una fi ImuQrafia completa e una 
serie di fotografie>. Nella presentazione del­
la collana si avverte inoltre che c se man­
tenuto lontano da ogni concessione divisti ­
ca, un discorso serio sugli Gftori appare 
sempre fertile di scoperte, sia ,.c,L campo 
della storia del cinema che in queli~ riel 
costume· 

Saggi propositi. Difatti , a parte certi nu­
meri unici pubblicati di quando in quando, 
a parte la collana • Cento stelle» edita da 
• Intermezzo. (abbastanza corretta e utile 
seppure senza pretese culturali> in Italia è 
stato sempre trascurato un serio discorso 
sugli attori che fosse rivolto non tanto agli 
studiosi quanto ai profani, una sorta di e Va­
demecum. che, soddisfacendo la curiositq 
del pubblico meno preparato, nello stesso 
tempo evitasse le sperticate lodi dei trat­
tatelli tutti orientati all'esaltazione del di­
vismo, • Ecco finalmente - abbiamo detto 
sfogliando il primo vohunetto su Amedeo 
Nazzari - una iniziativa intelligente >. 

Sessantaquattro pagine, di C'li sedici de­
dicate alla filmografia, si leggollo in poco 
tempo; epperciò ci siamo curvati ,mI vo­
lumetto per sapere tutto sul nostro attore 
riservandoci di scorrere più tardi il secondo 
e il terzo opuscolo dedicat. a Marilyn MOI1-
roe e a Marlon Brando. 

Effettivamente abbiamo appreso cose nuo, 
ve, La figura di Amedeo Nazzal'i, SpESSO 

sottovalutata e ridicolizzata con facile iro­
nia, è qui, ad opera di Aldo Paladin i ri­
dimensionata nei giusti termini. i.'autore 
fa un attento parallelo fra il caratter del­
l'attore e i personaggi preferiti da Nazza­
ri, riscontrando tra loro una certa identità, 
una sorta di d~!'lominatore comune che è 
insieme la forza e il limite del Kostro. 

Niente di trascendentale e, diremmo, nien­
te di originale: tuttavia. date le intenzioni 
della • collana. , il discorso su Nazzari (> 
onesto e leale; egli non è un • divo. , ma 
un p"Jsonaggio vivo che cambia nome di 
film in f:!!!l. ma che rimane fedele al suo 
mondo motale. 

Dopo il voI umetto su Nazzari avremmo 
letto gli altri due se alcune i1tesattezze '-on 
ci avessero costretti ad una sosta sulle pa­
gine dedicate all'attore italiano. Inesatte<.ze 
è però una parola troppo benevola poichè. 
in verità, si tratta di vere e proprie • ca­
stronerie > da prendere con le molle. • Ca­
stronerie. storiche e grammaticali insie­
me, miste ad immagini di dubbio gusto. 

Leggiamo quello che è scritto a pago 12. 
c Qualcuno ricorda ad esempio come una 
volta, in tempo di vacanza, l'undicenlle 
Nazzari abbia sottratto un coetaneo ai pe­
ricoli d'un toro infuriato cne probabHmen­
te non passerà alla storia come quello del 
salvataggio della lavalldaia da parte del­
L'àdolescente Mazzini! _. A parte che l a la­
vandaia famosa fu salvata da Garibaldi e 
non da Mazzini (almeno che gli uomini dd 
Risorgimento non avessero in comune, da 
ragazzi. la manìa di salvare lavandaie'), a 
parte questo I e non è inesattezza perdo, 
nabile sopra tut to in un volumetto destinato 
al pubblico meno colto) rileggendo attenta­
mente il periodo citato ci accorgiamo che 
alla storia sal'ebbe passato • it toro., un 
toro che salvò anche la lavandaia insieme 

Ha scritto il costu­
mista Georges An­
nenkoy (<< Vestendo 
le dive _, ed, Bocca 
Roma, 1955) che ~/~ 
dive durante le ri­
prese di un film 
cambiano yolume da 
un giorno 011' altro: 
le donne dimagri­
scono - il che è 
comprensibile 
mentre gli uominI 
tendono ad aumen­
re di pe.<o, cosa as­
s"i ~(rana . Ogni 
ma:ti/Ja perciò in 
prova i/ costume, a 
'folte stringendo, e a 
y o I t e allargando. 
Questo lavoro di,. , 
aggiornamento è af­
fidato alla sarta di 
su,na che .rinfresca. 
i/ cC'~;;me del/' attri­
ce per il« si gira '. 
Le sarte rientrano 
nella categoria delle 
.. umili del cinema •. 
Un giorno - se si 
scriverà sugli «u, 
mili.. un lungo ca­
pitolo - non biso, 
gnerà dimenticarle , 
Nella foto: il vesti, 
to di Gina Lollobri­
gida riceve gli ulti­
mi ritocchi prima di 
affrontare lo mac­
chino do presa per 
«La più bello don­
na d e I mondo ". 

all'adolescente Mazzini. Infatti quel e che> 
si riferisce al • toro infuriato> e a questi 
si riferisce anche il «come quello. della 
lavandaia l 

E passiamo oltre, a pag, 17, dove Aldo 
Paladini discrivendo i tempi difficili di Naz­
zari dice che «sicuro di sè, comandava in, 
trattoria un formidabHe piatto di tagliatetle 
o spaghetti, sui quali si gettava come Des 
Grieux su! cadavere di Manon >, Ci si con­
senta di provare, di fronte a questa immagi­
ne, un certo l'ibrezzo: spaghetti alla carbo­
nara? No; spaghetti e alla cadavere- . 

E potremmo continuare; incontreremmo 
~ante altre ine:.;attezze ed errate valutazioni. 
Come quella di voler fare dei film ante­
guerra d'ogni erba un e fascio. gettando via 
• La cena deZZe beffe . definito film pseudo­
storico, magniloquente, e • Monte Vergine. 
dove - con ironia - si parla di c rude la­
voratore • . Di contro Aldo Paladini salva di 
quel periodo (942) e La beZZo. addormentata> 
di Luigi Chiarini. • opera nella quale il gio­
vane solfaLaro innamorato e taciturno . rag­
giungerebbe . La scarna semplicitli d'un per­
sonaggio di Verga > , Non crede l'autore di 
esagel'are un poco? Esagerazione che diviene 
sospetta quando. al termine della lettura, ci 
accorgiamo che Paladini è tutto preoccupato 
di non far apparire Amedeo Nazzari un 

e nazionalista. o un ecompromesso. con idee 
borghesi. Infatti Nazzari rifiutando in Argen­
tina • il ruolo di un italiano corrotto e ma­
chiavellistico, miserabile e buffone> avrebbe 
difeso • i concetti e criteri che lo avevano 
sempre guidato nei casi della vita ... Egli non 
difendeva un nome, un'astratta idea di pa­
tria, ma difendeva in quella se stesso, i suoi 
anni di lavoro, la serietà di una vita intera; 
e difendeva tulti i suoi umili connazionali 
traditi in tante fatiche da una banda di i 'r­
responsabili avventurieri, ma ancora fiducio­
si nelle proprie capacità di sacrificio >. 

Ci sembra che Paladini, per timore della 
rettorica bolsa, faccia, in senso inverso, una 
rettorica più bolsa, e più pericolosa. Perchè 
Nazzari avrebbe difeso i e connaziollali umi, 
li. e non tutti i connazionali, tutti gli ita-. 
Hani, insomma? Demagogia, demagogia, do­
ve mai ti vai a nascondere! Persino nelle pa­
gine di un volumetto diretto allo spettatore 
• comune> che vuole come è detto nel 
programma editoriale - soddisfare le p 'ro ­
prie curiosità! 

Ci auguriamo per concludere che i volu­
metti su .Marilyn Mom·oe. e eMarlon Bran­
do. compilati da Livio Zanetti e Giuseppe 
Calzol;lri il primo e da Tullio Kezich il se­
condo siano più precisi di questo • Amedeo 
Nazzari - di Aldd Paladini. 

/ 9 29 
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L'ultima volta che v i d i 
Parigi 

(T ne l ast rime I Saw Pa ris - 1955 ) 

Soggetto na tt dal1a nov ella di F . 
Srott F itzgera ld • B a bylo ni a. R e visi ­
t("d " _ Sccneggiatura di Ju li u s J. Phi­
lip. G E psl e in e R icha rd B rooks -
R eg ia: R ichard Brooks - Fotografia : 
Josl'ph R utleruberg A . S . C'. _ Scen -
gratiél: C'(·d r ic Gibbons e R a ndall 
bu!'11 Musica: C'on,.ad Salin ger 
Superdsionc musicale : Sa u l C'haplin -
ColO! C': Tt>(' h n irol o r - Si:tema : M etro ­
st'ope _ Suono: Perspect a - P roduzio­
ne. Jark C'ummins l\I G . ~1 . - Pel'so­
naggi e intel preti: H elen E lIswirt 
t Elizabclh T a y Jor J, C'ha rl l'S Wi lls (Y an 
J ohnson J. J a mes EIlswir t n " a lte r Pid ­
geon l. :\lar ion Ellswirt (Donna R ("ed ). 
Lona ine Qua·l lEva Gabor l, :\la urice 
IKurl K aznar J. Claude :\latin (G ("or ­
ge Uolenz ) _ Pa.ul (Roger ":\l oon ) . 
Wirki (Sandra De cher ) e Celia Lov ­
sky , Peter Let>ds . John Ooucette . 
Odette. 

A Parif(i. nel 11'.110.1"0 I!ior l/ o dl'll" V il/oria. 
Churles Will.\". ("()rri. l flo/l }"I1I(' di 'uerra (il se­
!tuilo lh l/e Iruppe I"Illlllll i lensi. ('(}I/os("e ilI/li 

illm i?/in (/1/I('riclIIw r<'.;idellle nella ("o"il<1le 
I rlllln'.\< · " ("osliluilil tla )ulIles. patire "Ile 'H)­

ne (' Klwtfellie. tla /Vlarioll. pri/llof(ef/i/IJ saggia 
l' da H el(,/l . . mr('fla millore bella e irrequiela. 
L(' du(' ra[(a~~(' .Ii illlle/llloral/ o di Char/es. nw 
" !tli ("onlrll("clImhia H el('n. I loro appl/II/amenli 

I FILM 

"t"lIo rOJ/UJI , l; "(l Pori}: i /lOl/urll I SO/lO a!1fJos-
.rio llal i " (,[ici. fill('hè Ulltl l ' olmollile. ,.011 .' l'-
1!fU!Il:'lI di 1111 (J("qllll ::OIl{ ' iIlAprO\· \ -j,\() ,'h(' !J 
:I·orprelltl ' . 11011 millaccia /0 "ila tll fld e}/. A -
{'e/lll ri.l /t/h i li/tl. Cltarll'.l· /11 .' /'0.' I l'. i/l " <'(" .11 
{orlltlrt> iII A 1l1eri<'(i. rinlllllt' Il Pari. Ii (.11111 

cro ll i .\ la iII III1'tlllt"ll:ill \I IJJllp". J111'lIlrt ~' If(/ "c­
ra tlspirll : joJl(, .\ llrehh · Ii dt'clicor,\I ~ \ ·~Ì\·t/r.: 
r01l1 III:; . Lo I ~ lJtlCÙ.l (J,r1[11i '(Ila al r<Jt!t.!III1Jf.!llIlt!n­

ru tli lo/e .' ("O/lO. il dllrll I/I'orll .1I·olro. la de ­
IlIsio/lt' li ' · I.·d~'r.\ ; Tt!.\ l'illfi Ire IIlllllo.\ Cr;/li. \ 0-

ilO (Iltrori di .\l·oll/orl ) ..II<' /lel'l'l/n / I ""Ili, > 
:'/1 del/a 1I/lJl!li ... rallel/tI dl'i/a ·; !.!lio/l'll ll. rim-
r(J\T ;~ (J ric("he~:lI t'dpiloto tll \'I1 ()( '("ro. ,.ie.\ C'tJ­

no (J ("O}oo}Orl". L'ill .\ Of(t:·r t n:-a t! la Jit/ÙJ\lI "1-

wliltÌ tli Helell . iII ll/,)ga cii ("illldurio ciI/a l'c'­
:il'l1(e. ("olllhorllli"lI dcil/l111:.a lO I ·lllIrll". 
lo .Ipillgemo liti aI/O/l/'lIIl'r.l elli'. Il ("('rt'lIre .Ifll,!!" 

Il C'i dil·errimI'IIli. /Ielle I /rt/ll('::'('. ilei flirt t'o( 
/>e/ 1('ll/Ii.11ll PU IlI. Pt!r rea-ioll ... anehl' Cllllrle l 

si \Iulllciu .. ; i Ili ci" illldare ('. <J/I/II('IIllllldo I" 
fra/l/lra "('Ila si//1,,::.iolll' /lllIlrilllolliule. h/li~c(' 
p('r darsi III bere. IIlIl' , rt'llllle lire tlIlIOII",. 
hilistich e. lf/'a\"l'ellrIJru COli L(}rraine. /llia rh'­
ca hiolllia plllridil'( }r : ialll. D opo tUra \';oleflill 

.I("e/ll/Ill trII Il' dI/e eoppÌt' ClllIrll'.; /Onl I " 

Cl/Sii /lhriaco; riseli lit o ,'er,,,,, H (' 11'/1. "harra Iii 

porlll tI' ingresso per imp('c1irll.' tli r i elllrar(': 
stordiro dal/'alcool. pioll ,ha iII /III .;("'"0 ti, 
IIarcosi e ilOti odi' (1/ piog/liil. 11011 e/ll(' H ('-
11'11 che. 11011 potendo ri fl cCI.w r l' . . Ii dluflwlla 
SOl/O ,Ii .Kro Ti il1 {"e rctl d i rtparo. Qlle;lo in ­
cidl'fl U p r(},'OC{/ alla {"{/giom' \'o /e .wl/t/(' (hl/il 
donllo lilla morwle ricCltllI{(I poln,allllr t'. A I 

Von Johnson , un pe.cotore, lo Sen no , Notre Dome in uno malincon ico inquadratura di • L' ultimo "01-
ta che .. id i Por i!!i. (The Lost Time I So.,. pons. ,. Il film è tratto do un racconto di Fronc i. Scotl 

Fitzge ro ld e diretto do Richord Brooks . 

930 

,'c lO>"l' CIIlIrle.l . //lora/mellte ("(;Jp~\·o/t. /a (,Il­

'lItlllI .\1arioll ri/il/w la 11111.'11/ (Id/a ig/ia. Citar-
1".1 rilorlltl iII ~ lIIl'ri(:lI . "ideI/e /1/1 rOl lanjt_ 

rl' {{/Ino",o. /liti IlfI l!iOrflo . torlla per r l//li"", 
l'olltl .1 Puri 'i e. III "S.lcl li ilI/do la propri. 
di~p('rll::.i{)II(,. .,/Ii<'l,e ItI H ariOIl di riDl'trt 

la (1[(1i l. 

Prim:t di • u"t: irc 01 rll lo tru le il li 
,i prc_cnt a \ a pro\ vi , oriamt" nre con Quello dd 
racconlO Jl Fr:lnci' '011 Fi(zgerald da cui 
è raro rr:l!r Bah~lùnia Revi i t~ • . Dello 
_nitlOrt" d el M i nne~0I3. d n i come r 
manziae (D i 4U[\ d. I P:lf ."Ii , o. r n:le Gat-
_h) . Bell i c Jannat i. Tenera è I t 

meno ':l me n0\,t" lIista t Flapper, 
phcr. Tal e~ nf rne I.lZZ A 
Youn!:! kn _ Tap~ ar Re eille. n r colte 
di no\ clle non tr3d !te in ilaliano), c n -il-
010 IlIttavia c B3b) loni.l Revi ited~ , uno dci 
- uoi migliori r3e nti_ ontenut.;) neJl"ant Ioai. 

alleeeh i di n3rrat n a mericani e che. tlll­
dOliO in c Ritorno a Ba il nia • . forni t 
.:he titolo al o lu me . 

Tale cono,'cenza n n i induc [Un "ia 
una compar3zi ne d i c les ti a fronte . fra la 
n velia di Fitzgerald e il film di Brook ; a 
confronto ~ arebbe vnlido 'ìe c L'u ltima volli 
che id; Parigi . fo e ~emplicemente la VCI"­

, ione filmica di B b lonia Re\' i iled . $C 

pagi na di pro,a fÌtZ eraldiana f lraOOna 
col lessic cinem a togra ti da 
nlco e mmerciale . 

on siamo però di fronle lale a 5em-

pii i~ri . ma a qualco -a di più complclo e 
plU crea tivo noto dal le panicol Ii alUK c 
della no ella e del regista_ 

nzi tu ((o la per. onal ifà d i 
prim a che reg i. Ii a. è opra tut lo neraria: 
d opo un intenso pe riodo giornalistico il 
Broo "IiVVI ma al cinem aJ.ll'lIveno la 
lelleratura (d al uo rom a nzo The arie" FodIo­
le_ Dm ytr k realizza c Odio implacabiluJ. la 

eneggiatura (c Forza ru ta._ c Kcy urIO" 
e. passa to con c Li:! rivolta . a lla ~gi . 
ces.~a di :l ttingere dalla letleratura (c u fiam­
m a e la carne ". c II eme della violenza. 
~on tratli l'i pettivamente dai romanzi di Ao­
gu te Bai lly e Ji Evan H unte r)_ non 
.;ioè di e ' ere fondam e ntalmente uno riUOR 
r ralasciante la penna per ontinuare a rivm 
con la m a cnina da p r a. 

I n secondo luogo la linea narrati di Broob 
presenta - rapporta ta a i n ~t ri giorni - IO­

luzione di continuità con que lla J i FiugeraW. 
La corrodente inquietudine. la poetica c 

doloro~a croni ti a con ui il romanziere 
scomparso ne l -40 spre se I drammaùca del­
r e epoca del j'tzz ~ {il decenni mericano dii 
'10 al ·~O) po~~i.:J~ ~ toric3ment(' le quildi 
a rti:!; t icamen te ) concordanze con l'epoca al­
(unle_ oprat utro per l'ampl iarsi fra America 
ed Europa deg li ., ta ri d i squ ilibrio e di amio­
,ili. dci gio ani. 

E a n.:ora. Broo l-. . rivive la remati a di Fitt, 
gcrald. identifica ndogli!'.i per molte esperiena 
di vita. 

mbeduc . in e ho: J ivcr e, gìungono Il 
roman/o attravcr-o c dopo la guerra: alli­

beduc lottano pcr la pubblicazione delle )oro 

opuc. lotranu per l'atti ità gio rna li ti a. i do­
t:umcntallO croni~ticamcn t.: inseguendo in Eu­
ropa l'uomo a mc rica no olt reocea n i o. t I 

p:lft i,'c dal p"nicola", per g i \l n ger~ al gene-



rale. accoraI i al tormento della giovinezza 
esplodente e subito ~offocata. del bello folgo­
rante e tosto opacato. della vita turgida c pro­
sto perduta poichè oltre la volonterosa costrut· 
tività dell'uomo. !tre all'amore benefi ante, 
otterranea erpeggia l'irrazionalità d'una ta-

be fatali tica creata dal disordine. dalla bana­
li tà , daIras:urdo. dall'occasionale. 

La storia di Brooks possiede equi alenti 
pirilllaii con la vita di Fitzgerald le cui vi­

cende influenti e l'ublimate in letteratura fu­
rono: re 'perienza bellica. il oggiorno euro­
peo (sopratutto parigino), ralcoolismo. la lot­
:a per il ucce~so, il triangolo affettivo fra il 
romanziere. la moglie Zelda (cui dedicò mag­
gior parte delle opere) e la figlioletta Frances. 

La novella .. Babylonia Revisited racchiu-
de in 35 pagine la fusi ne di tutti questi temi. 
La trama è emplice: un vedo o torna a Pa­
rigi per riavere l'unico frutto dei dieci anni 
bruciati in quella città: la sua bambina. 

L'autore non i racconta i fatti , non ci pre-
enta l'intero volume di fuoco che ha incen­

diato quei die i anni. i limita a comunicare 
l'intensità col alare di rapide vampate e rie u­
mando corie e frammenti ombu ti. 

Perché Charle i sia innamorato di Helen , 
per hé la loro Parigi. dall'idilio della enna. 
ia divenuta infernale Babilonia dove erano 

« donne tra inate fuori dai locali pubbli i. 
urlanti. ebbre d' alcol e di droghe... . ove erano 
c uomini he hiudevano le m gli fuori nell a 
neve... non appiamo. 

appiamo che Charle ed Helen « si erano 
amati fino a quando non a e ano ominciato 
ad offendere il loro amore. a lacerarlo. a fI­

uri in brandelli 
Leggiamo di Charle che • la fig li a gli è 

;o1tratta. la moglie fuggita in lIna tomba del 
ermont :t. E la moglie, ora. gli appare 501-

lanto ~ nella morbida luce he si insinua nel 
dormiveglia mattutino. ma è 'u un'altalena: 
lUlta ve tila di bianco. e oscilla ·empre. co ì 
che egli non può udire ciò chI! di e ,. . Con-
olante oce è lo squittire affettuoso ~ della 

bimbetta che vola fra le brac ia chiama ndo: 
babbo. babbi no. bino. bino!:> , di un a bim­
bella di ui Ch~rles non vuoi perdere la gio­
vinezza. di una imbetta che gli hiede ;ç per­
chè non abito con te? Perchè la mamm a 
è morta? lt . 

Tra portare dunque -ullo schermo tale no­
vella ignifica co truire la toria di dieci ann i 
parigini di una coppia che li ha perduti e che 
~I e es a tes a perduta: comporta dare volto. 
azione. eloquio ad una s ituazione matrimonia­
le dove l'amore non è. da sol . garanzia di 
uni ne, dove la cau alità delle olpe è sottile. 
inquietante, difficilmente reperibile. Riempire 
il vUOto di questi dieci anni parigini c mpor­
ta inoltre c. rendere · la vita ste sa di Fran­
.:i ·ot! Fitzgerald e dei suoi personaggi. R i­
'hard Brooks hn dimostrato di po seJere par­
tecipazione e commoLione neces arie per illu­
minare di re,IIe e velnre di sofferenza la sI. -
ria ehe sm d ietr le pagine di 4: Bab lonia 
Re i ited ,. . La no ella gli è servita d'a vio 
ad uno s enario intenso. artic lato. esauriente 
in ui vivono le più sottili sfac etfallire. le 
plll malinconiche situazioni dei personaggi 
fitzgeraldiani da 11 grande Gat by a Tenera 
è la notte. ]1 regista, tra portand la vicenda 
dal primo al ' econJ~ dopoguerra. ha in teso 
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o. vediamo le dive sempre in «alto uniforme ". le cogliamo col sorriso sulle labbra, gli occhi lum i­
nosi, pronte o rispondere agli applausi. Forse esageriamo, ma diviene malto importante sorprenderle frc 
una pausa e l'altro dello lavorazione di un film quando sono realmente se stesse . Ecco Betty Hutton 

come realmente è senza trucco e senza '. polvere . ~i divismo. 

moderni zzarla ambientalml!nte . quasi pe r me· 
glio comrenetran i la propria esperienza per· 
sonale. Merito dello scenario è la ricchezza 
di notazioni . la varietà di indicazioni senza 
..:adere ne l ·ommento. ] personaggi si sposta­
no ,-ontinuamente ' u piani diversi : commetto­
no buone e cattive az ioni senza apparire buo­
ni o caltl L ppaiono catalizzati dal dolore. 
da un dolore intorme che intride la vita come 
gn:;:la pioggia . 00 a caso Brooks ha inchio­
dato la ~t ria ' d'amore di « L'ultima volta che 
vidi Parigi sui perni di un destino. di una 
fatalità, di un gioe di combinazi ni legate 
alla pioggia come elemento determinante i ver­
tici drammati i e i nodi dell'azione. Un om· 
brello dimenticato, una orsa au tomobili ·tica 
sotto la pioggia, un violento rove cio n t­
lurno non udito da Charles ubriaco: sembra­
no tre dati di cronaca; sono le date svoltanti 
la ita di Charle e di Helen. Ma anche qui . 

Bra b non si sofferma. non fa teoria: ~i li­
mila a mostrarci che tal olta. in tali casi. slil­
tare ver'o la poesia è l'unico modo di pro­
testare verso I"ingill lO. E proprio nello slit­
tare vaso la poeticizzazil)ne del dialogo. ne l 
chil!dere improvvisamente allo scenograf0 
Gibbons un espres ' ioni mo che ricorda la pen­
nellata sul fondale del music'll >. Brooks ri­
vela qualche irregolarità stilistica. Sono avver­
tibili i trapassi dal realismo degli esterni pa­
rigini al " clima » costruito per la ·poesia. 
Gibbor.s .-e la ca a con le brumose a tmosfere 
dei Lungo enna. ma il dialogo di Brooks non 
può immediatamente trapassare al poetico. 
Lieve imperrezione. però, carallerislica della 
spinta espressiva del 
e formaz ione. ha in 
e quella del poeta. 

reg ista che. per natura 
'è I"anima del cronista 

on a 'criviamo al regista. ma alle n'eces­
sità e alla mentalità della produzione. un gros-
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50 neo del film: il lie to fine. P roprio q uel 
lieto fine he permette a an Johnson di esi­
birsi in un buon saggio re itativo e che . per 
le lacrime suscitate, costitui 'ce la perla per 
il pubblico. Q ui avremmo voluto un'ulteriore 
fedeltà a Fitzgerald c a lla novel la dove Char­
Ie~ è costretto a ncora una ol ta a ripartire 
senza ottenere la tutela della bambina. «U n 
giorno sarebbe tornato: non avrebbero potu to 
costringerl a pagare per sempre . Y leva la 
ua bambina e non c'era nulla di buon fuori 

di ciò. on era più giovane. Era certo che 
Helen non lo avrebbe vol uto tanto solo ,. . 
Così finisce la novella . Però - e come pre­
tenderlo? - il pubblico non si inte ressa a 
Fitzgerald e vuole il lieto fine. L ' in terpretazio­
ne di un ottimo « cast ,. , da Elizabeth Taylor 
a Walter Pidgeon, da Donna Reed a Van 
John n. il colore e la musica contribuiscono, 
del resto , ad elevare il tono dello spettacolo e 
a conferirgli pieno su ces o , 

L·uomo senza paura 
(Mo n W ithouth A Slor - 1955) 

Regia: King V idor _ Soggetto: tratto 
da una novella di Dee Linford - See­
neggiatura: Borden Ch a se e D . D. 
B eauchamp - Fotografia: Russe l ~Iet­
ty - Musica : Joseph Sershenson -
C~nzoni cantate da F rankie La ine e 
Klrk Douglas _ Colore: T echnicolor 

Producer: Aaron Rosemberg _ Di­
stl'lbuzlOne: U Diversal Interna tiona l -
P~rsonaggi e interpreti: (Dempsey) 
K lrk Dougla s; (Reed ) JeaDne Cr ain ' 
(Idonee) CI~ ire Trevor; e WlIlla~ 
Campbell, R lchard Boone, Mara Cor ­
day. Myrna H a nsen. 

Dl'/IIp.,l'Y e .,.ilO fralello millore possedenl/Jo 
UII(/ fClflorili iII II/W l'oliata del libero Wl' t. 
DurI/me . h' /~)tl~ per delimitare le proprietà, 
I due Ira tell, SI trOI'arOIlO a coz .. are COl/tro 
qu~1 01'(/ c~le ,11011 ~'OlIOSCe\'allo ol/cora: il filo 
~IJ/I/{/Io. E Il fl/o .fP/I/lIto l'orlò il sal/fll/e: 1/10rto 
" frale//,) .. orr.elldalllellre ferito Dempsey , il 
.</lperstlle SI -,pl.II!!.? ileI/e re[!iol/i ol'e i pascoli 
. OliO IIIICOra "ben. Durl/Ille /III \' ia!u!io co-
1I0.\"("e III/ ragi/Z::O r /I/l/agio che a"solllifllia al 
'/:arel/o e lo prellde .l'OlIO la propria prOle­
::101Il'. L l\ 'Ortll10 (Lssiellli' in una fa[(oria " 
Demp.I·(,Y /0 llt]tle.l"/ra e Il e fa '"I buoll CO li" ­
b~:\'. P~riJ , qUlllldo g!"I1!?(' Reet!. lo IlI/OI 'a pro­
pn~liIrlU del/" fartorli'- pOrto COli sÌ! pil/ni lIlI/­
h, ~ I O.\I e di's/l/C'!"; di <,.lp'II1Si()II ~' che aI/armaI/o 
I proprie:ilri cOllfinami . Ricomlltlre il li lo spi­
"~II() e nlO/"lw /" gl/erra l'hl' coill l'olge e di­
l'llle tmti Il!'I('odio fo melltato tla Reed. A 
Dem(lfe.': e allo sila pistola spetto l'opera di 
(laClflCo:;lune. Ollenutalo. il cO I"-bo\' che odia 
il lilo spillato. lascia la fa[(oria e riparl e ,'uso 
altri "eslilli. 

ettamente ortodosso a lle regole contenute 
ne.1 • d~ca logo. del cow-boy :> , que to film di 
Krng , Yld?r. CI a ppare come riepilogo ed an­
to l ogl~ dI quanto rl perfe tto caval iere della 
pra tena deve o nOn deve ' fare. L.a trama . tutta 
ba lzi . e . int.oppi. pare creata per proporre 

quesit i di VIrile galateo « wes tern .. che un 
fuoflcl asse del genere risolve ed illustra ad 
un ~ I ova ne a ll ievo. Kirk Douglas quando vuo­
le. e un simpatico gigione; qui i esibi e in 
1:lnghe scene d i maneggio e giocarelli con la 
Tlvolt.ella degni di un prestigiatore . Altrettanto 
d icaSI con le donne, con il tabacco arrotolato 
nella cartina. con le bevute a garganella. con 
il ba~Jo e le canzonette. Da lui apprendiamo 
che Il cow-boy non deve mai scendere da 
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cavallo se non in itato, ma che per b<lgnarsi 
i capell i può intingere il petti ne nel primo 
vaso di pe ci r ssi apitalogl i ... tiro. Inoltre 
notiamo che la penna del cow-boy è il te!"r 
rove nte per marcare i vitelli: però, e la pa­
drona gli pre enta il libro delle p a ghe atlin-:hè 
egli stes-o " riva il ompenso de - iderato per 
diventare capoccia ,ci tupi c ~ i:l ella cal­
ligrafia con cui i affretta a scri\ere la p3rola 
« oi! " , M a neppu re le pcn'er e pa irone 
dalla ch ioma ro- a e dalla cami~il la tra­
sparente riescono ad inca tenarlo: fa!! quel­
lo che doveva fare ~' le regole impon ono 
la partenza per altri orizzont i e a nche ' ir 
deve ri prendere se lla (n l n abbandonare mai 
la tua sella !) e bi -a.:c ia e a ndarsene mentr e la 
voce di Frankie Laine (udita brevemente du­
r ante la presentazione dei titoli di te -ta si af­
fretta a chiudere il finale . on ci induca la 
firma di un King Vidor a ri ercare nel film 
na cos ti valori che non esi -tono. E' evidente 
il tentativo di strapparci un oniront con 
« Sha ne :> (<< Il ca aliere dell a valle litaria), 
m a siamo su piani ben di usi e qui man a 
to talmen te l'a o ratezza e la p esi a he di, tin­
guevano il film di George Ste cns. Tutta -ja 
dobbiamo ricono cere a Kirk Dou la lIna r e­
ci tazion e s iolta. allegra. ver a tile. Per il re-
to no n ci pare che l'intero la or meriti par­

ticolari menzioni, 

Accadde Il 20 luglio 
(es gescha h o m 20. juli - 19551 

Regia: G . W . P a bst - Sceneggiatura: 
W. P . Zibaso e Gustav M achaty _ Fo­
tografia : Kurt H aS$e · cenografi:l : 
H . Albrecht - Musica: J oh ann es \Veis­
senbach _ Consulenza militare: H er­
mann v on Witz le b en e Heinr icb 
Ewald VOD Kleisl - Produzione: _. F 
_ Distribuzione: Orlando Film _ Per ~ 
sonaggi e interpreti: B ernha r d \\' ick i 
(Colonnello Stauffenber g ), Ka rl Lud · 
wig Diehl (Gene ra le Beck ) . C'a r i ' Very 
(Generale ~romm , Erik Fre)' (Ge­
n erale Olbneht l, Kurt M eisel (8 -
Ober gruppenfiihrer ), Albert Heh n 
(Maggiore R em e r ) . T il Kiwe (Feld ­
m a resciallo K eitel ), Jo('hen Bauer 
(Tenent-e Haeeten), Oliver Has eD­
camp (T enente R ohrÌ('h t ). 

' el 1944. UII /<r"[lpo C{)~/illli, o da li" COSIII 
/IIilirare germllllic(I COlllr.,rio all" ~ ;,,/liu ç"ll­

g~lil/{/ri(/ del 1l1:iOllll/.\"Uciali.\1I10 p r ef'ar" /III 

[lUlno denominalo " operll::.iUll l' J'(; lkJri I che . 
l'lllralido III a lto suhi /o dopo la 1I10rt<' di 1/ ille' 
CI ~l1e:::;o Clllel/WIO. (/{)\.,.ehhe Ilel/trali::a l' I, 
5.5., e cOl1lrollar<' i/1 [lochl' ore Iti .Iill/ ,:ion< 
nUZlOl/ale, 

11 c.olol/Ilel/o COI/le StllU 7l'l1berg ~i rl'ca 01 
Q'./arller Genera l e e "l'poI/e 1m c0l1ge[!110 espio. 
-fil o ~OIIO al wI'olo della rilllliolle presiedul li 
da Hitler. 

Una . .\"eri.e cii cOllfrattempi lie\·i .\simi, Ji leg­
geri nrar~l . cVII/porta i l fallimento dell'alten­
lato a CI/ I SI sl/sseguono duhbi ed equi"oci che 
f~II~1O I/{II/fragare 1'« opera~iolle l ' a/kiria " iII-
dll'ldl/are l' flicilllre i respol1.mbili. . 

L'attentato contro H itl er del 20 luglio 1944 
rappresen ta, per la parte Sa na della Germania 
n?n solo . un episodio della lotta COntr il o a: 
zl o~alsoc l alls.mo . ~a , di fro nte a l mondo. un 
palese. atto di nbelllone e di riabilitazione ver o 
quanti. generalrzza ndo, in sis tono nel vedere il 
CittadIno tedesco c~me potenziale « criminale 
d I guerra ,. . La ronlstoria dell'attentato è stata 
porta ta sullo .schc:mo d a due regi ti: gio~ane 
e poco noto Il prrmo (Falk H a rnac k). sellan-

tenne e fam si: ' i m~ i.1 econdo (G. W. Pabstì 
con i titoli TI pett lv) de c 11 20 luglio .. t 
~ Accadde il:2 luglio ... Sarà interessante 
compar are le due opere' per o ra e aminiamo 
la prima g!lIntaci : que ll~ di Pab t, a cui la 
st.ampa nazl~nale ha de~l . ato ampie rectnsio-
111: per':>. dletr al nUco inematografico 
:pess è pu.ntato I.' uomo di p rtit onfinan~ 
dalla m a tefl filmi a quella politica. E' no-
tro d~were trala ~iare i commenti upe~ui. Il 

ti.lm I. pre ' e".ta ng r amente torico: la du­
.. Ica . dlda~caha del c ne un riferimeruo . è 
abolt t a: per conte t re l realtà al film oc. 
orrerebbe e ere degli e perti poli tico-milillri. 

Perciò, dire che .Pab t ha filmato una rico­
~trllit a erti ~e:ll izzandone ,uno pellacolo. t 
affermare he Il e lebre r egI ta ci ba dato un 
buon film, 1 n effetti « adde il - O luglio , 
appare. c me un ?ocumentario girato in chia­
ros~lIn. dra~at.tzzato da un alcolo tecnico 
e m , leme artI tI o, trad tlo in prosa tC$a, 
as iutta. ma -enz on es ioni o libere inter­
p retazioni. 

Il ri "p~tto per la t ria e più ancora per le 
fi gure d CI morti. dei fu ilati be ri i at. 
tra\'er~o a ttori ~i, ur~ti e vigilati. imi, ha pioto 
Il regI ta alla plU flgor a o bbiet tivi tà.. 

.pesso: nell.a produzione di un au tore, è la­
bono o IdentIficare il contano dell'opera re­
c~n{e CO!? quella che l'ha pre edUli oppure 
nunJfla Id,ealf!1ente alla p iù ignificativl. I 
f?togramml. dI « A ccadde il _O luglio ci 
rrport ano, IOve e. • tre nt'ann i di di tanza. al 
prir:no film di P I. a que l c La ia senu 
g10l a che. dopo rc ~ pressionismo e il 
K~mme.r piel determin - altr'aveno llII 

~altn~onl o ocument d i ienna durante la 
IOflauone - la n ita della corrente c eo. 
oggettivi-t3 ". In quel periodo (a cui se ' 
«L'amore di G iann e .. P t r ' utaYl 
anori magniloquenti me J nnio . si preoc-
cupaya del veri mo scenografico e fotogra­
fi o. I Il quel periodo lri Barry riveva: 
« P. b t non cer a di far dire: c ome è bello!, 
ma: « co~e è vero ' • . Se per alternt \iccnclt 
e . ~e e. Ita della produzione cinem.atognfica 
gh rotenti veristic i di que t r egi ta non b 
"empre. a:uto .• de uat realizzazione ci pare 
oggI I nr fi~ all\'o he al limite deUa carriera 
egli :lb~ia rea!izzJto una pellio la qua i docu­
ment41rrstlca lImitand si a indicazioni e nota­
zioni t3nlo più effi a i ullo spettatore qu 
~ g lor~e.nte do a te. alga un esempio. n 
pl:1I10 millImetri o dell'atte ntato mpiuto dal 
colonnell Stauffenber e la u e iva cnuata 
in vigore de ll'Operazione a l ' iria \ ioè riJI. 
ter~ ~-:>rte di un nazi nc) falli cono per due 
raglOOl: la 011 -az ione della bomba calcolata 
per una riu nione nel unker di H itler cbe . 
efTetl ua, i nvec~. nella ala delle mappe e I. 
mancaI" n eZlone telefoni a da parte dello 
stato ma giore ribel le dell'annuncio di CCOlll­
p iut ':I1i~~ione del colonnello StauffenberJ. 
D a tali lIlC nvcnienti na no i contrattempi 
e I~ r.cazioni che portano I cospiralOri alla 
fu Ilazl ne . Tuttavia. nel fil m, i personagi 
,eguono militarmeote il loro destino, nè da 
p~~ te del regi ta abbiamo il mini mo commentO 
VIS IVO alla fonuna. al ca o o al destino. La 
psic . lo~ia dei personaggi è incbiodata ai rat 
P?rtl di dovere. di gerar hia , di onore e uDII­
nlzzata on tocchi incisi m a brevi imi rin­
la ndo . dietro al controIlo de lla realizz~ooe. 
una pondera ta. diligen t~ e scavata scenegia­
~ura do lIta. in gran parte, a Gu tav Macbat1, 
11 reglsl di « Esta j l>. La fotografia di )Curt 
Ha se, la mu. ica di W ei enbach e il c cd. 
degli attori (citiamo. per tU lti. Bernbard wicti. 
che aveva già dato buo na prova ne c L'ultiJlo 
ponte .. ) si allineano adeguatamente alle esi­
genze del regista G . W . P abst. 

Vict 



T circoli del cinema si chiamano ancora .. circoli" benchè non ab­
biano circonferenza: terminologia della geometria tradizionale che si 
continua ad impiegare anche per squadrare il foglio su cui si tracciano 
dimostrazioni di geometrie non eue/idee. E' vero che anche i circoli 
dI!!. cinema nacquuo come collegialità di amatori aftinchè nel chiuso 
recmto potessero dire: "e qui mi pasco di quel cibo che solum è mio'" 
ma il movimento sociale abbatt~ le barriere, ignorò le palline bian~h~ 
e le palline scure, provocò una corrente di apertura e di confluenza al­
l'esterno. Che ~on siano circoli come gli altri ce lo dice il catalogo 
genuale della fiera campionaria dell'umanità: l'elenco telefonico. Aper­
tolo alla voce "circoli", raramente figurano quelli del cinema. E /lon 
perchè essi siano poveri ed errino da un tuzo piano ad 1111 Tstiruto 
Magistral~, d~ uno scantinato a (1/10 stabilimento di sviluppo e stampa, 
ma puchl!, vltalmente parlando, hanno molti più globuli rossi e molte 
plU giovanili irrl!quietezze di /ln'adunanza di dantisti o di un'assemblea 
di neurochirurghi. I loro soci non sono degli" ex .. II~ dei" pre ": sono 
parte della vita e dell'enugia del cinema stesso. Sono militanti sbalzati, 
per atriritò e funzione, nei vari piani e nei diversi tempi in CIIi si ef­
fettua il processo di creazione, di valutazione l! di assorbimento del 
film. Oggi il cinelrUl scorre nelle vene di tutti; il sangue si è arricchito 
di un nllovo componente, di un impondl!rabile, ma virulento coenzima 
cinematografico. A /anta varietà, a tanti I!rrori e valori e beghe e stra­
vaganze del cinema, ne corrispondono altrettante in quei suoi organi­
smi dl!fti "circoli del cinema ". TI giorl/alista cinematografico deve se­
guime lo vita come segue quella di una" troupe " o di II/Ia diva. Deve 
sapere che, solto varie di'nOli/inazioni, essi gravitano attorno ad orga­
nismi chI! si chiamali o F./ .C.C., V.i.C.C., CiNEFORVM, V.N.V. R.T. e 
soprarutro del'{' ben pondl!rare primo di cancellare con lo croce della 
critica l'una o l'altra di queste organizzazioni. Il pl/bblico queste cose 

I
non le sa e non le capisce bene come a J!.eggio Emilia, dOl'e nelle 
giornat~ dell'8 e. del 9 .Otto.bre svo/~endosi il TV Congresso azionale 
dell'V1IIone Italiana C lrcolz del Clllema, non si è certo capito chi 
fossero quella frotta di giovanotti giunti in città per asserargliarsi nel 
locale Circolo di Cultura Benedetto Croce a parlare di cinelrUl. Tut-
tavia la solo parola" cinema" era servita ad dettrizzare la ciTtà. ti 
prepararsi ai lavori congressuali gli esponenti locali, diretti dal valo­
roso e simpatico presidellte del Cineclub Reggio (l'avvocato Alberto 
Ferrioli, vice segretario nazionale del PLi) si erano assicurati la signo­
rile accoglienza nel Palazzo del Capitano del Popolo da porle del 
Presidl!nte de/l'Ente Turismo, Renato Marmiroli e il ricevimento nella 
Residenza Municipale offerto dal Sindaco Cesare Campioli. Però l'l!n­
tusiasmo era andato un pa' oltre sicchè Reggio appariva tappeu.ata di 
gialli manifesti annuncianti lo "prima" de "II bidone" con lo par­
tecipazione di "nomi" fra cui figura l'ano dil'i l! dive che vanno per lo 
maggiore. Natura/mente le dive non giunsero e i divi restarono a Roma. 
Furono rimpiazzati con figure minori e la ura, al cinelrUl, IlIl bravo 
giol'anotto in abito blù dovette salire sul pal~oscenico a comunicare 
l'indisposizione del celebre regista e della nOli meno celebre moglie. 
Qualcu/lo del pubblico mormorò "vogliamo la Silvana! ", ma furono 
voci isolate, sommerse dagli applausi sinceramenti tributati allI! divette 
e all'ovazione emersa all'entrata della" diva di casa ", di " Teresa ", di 
Teresa Pellati che ~ nata a Sassuolo e che è simpatica a tutti. 

I congressisti non riuscirono a dare "lo Silvano" al popolo, ma 
crediamo se ne rammaricassero poco poichè nelle loro sedute parlarono 
di fornirgli, in fUfllro, ben altro e cioè l'educazione cinematografica. 
Non crediate che questa breve cronaca abbia sapore di irriverenza. 
Subisce l'influenza di fina cittd dove si vive e si passeggia col sorriso 
sulle labbra: l'amministrazione è comunista, i negozi espongono gli 
ultimi " tagli" di stoffa inglese, i giovanotti possiedono il 6usto moto­
ristico dei .. lu!!ogas", le ragazze guardano CO" occhi arditi e furbac­
chioni. Ma I!ra nostro compito entrare nel salolle del Circolo Benedetto 
Croce, sedere ad un tav% riservato alla "stampa" e ascoltare. Que­
sto, dopo Romq, Siena e Lucca era la qUal'ta sede cOllgrt'ssuale della 
Vnione Circoli del Cinema da cne l'organizzazione si era costituita in 
seguito all'uscita di tredici circoli dalla F.I.C.C. Motivo del loro allon­
tanamento furono ragioni prettamenll! polemiche e rivendicative allo 
scopo di mantenere posizioni di indipendenUl politica, strutturale, orga­
niZUltiva ed economica rispetto ad un organismo che Qndava decisa­
mente assumendo fisionomia e aspetti di parte. Successivamente i pro- I 
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blemi della. C!.l.C.C. e ~ei nl/ovi aderellti furollo , da un lato, sqUlslta­
men,!. te<:lIIcl e generali (rapporti statali, repertori delle cineteche, di­
s~o.S~Z/O,!' delle ~"tori.t~ di P.S. ecc.) e, d'altro lato, strettame1lte spe­
CifiCI, rlguardanll posIZIOne e contatti COI/ le organizzazioni simi/ari e 
COli la .F.I.C.C, .. iII I!articolare. Si originarono ben presto due opposte 
correnti: di T/l!,d~ mtrallsigenw l'una, di unificazione la secollda. 11 
/I COllgresso dI Slel/a vedeva /11/(/ esplicita richiesta di unificazione con 
la F./:c. .C. da pa~te di Giulio Cesare Castello seguita da lino totale 

I OppOSIZIOIl t' alla T/chiesta. 
. . ?ra, il IV. ~on~resso, se /1011 presentava lilla dichiarata e corale 
rl~hlesta di ~1IIfica~lOne , faceva tuttavia presentire 1/11 desiderio disten­
SIVO, u~a . pwta ~' conta~ti di persolle pitÌ clre di programmi fra gli 
ad~re~tl (telle va.ne orgamzzaziolli. Si avvertiva, cioè, IIna sorta di crisi 
~el clrc.oll del cmema per varie situaziol/i loro COnnesse e già l'inizia­
ttva p~,vc.ra av:v~ cercato di superarle attraverso scambi, proiezioni 
comulI/ e soluzlOllt che, Il/ligi dall'essere di compromesso volevano _ 
ser d'" f t . n d' n b ,es e I a~ asta ,o . I 1/011 senso n. La relazione morale presentata 
dal se~re/(~rto de!l V:' :C.C .. Franco Venturini, ha inteso pUllfllalizzare 
tale slt~/~l./One dI CrtSI I!d i pericoli ad essa cOI/nessi. La relaziolle di 
Venturill/ verteva infatti sul tema: " Prospettive cultltral' l'ti L 

d Il 
.. d . C · l' I e po I Cf/ e 

e a CriSI el Irco I del Cinema Italiani ". 
". A ,.nio. avviso - esponeva il Ventl/rini - la cliltura cinemato­

grafica Italwna soffre Sopratl/tto di ""a eccessiva sfTl/mentalizzazione 
da partI! delle dI/e maggiori forze politiche: i cattolici e i comunisti I 
comu.n!sti sono i pil~ f.orti III!I campo culll/raie propriamente detto e n~f­
la crllica. I COml/1IIstl hanno saputo, (( differenza dei cattolici, ma/lfe­
IIere un contatto concreto coi problemi reali della cultura ", TI rl!la­
tore considerava inoltre la IOttica frontistica del cOlllunismo e il suc­
cess~ che essa ha avuto IIegli ambienti di cultura e cinematografico iII 

portlcolare, contraddistinti da notevoli gradi di insellsibilirà morul d' 
spregiudicato arrivismo e trasformislllo. Tuttavia l'VIC.C. si è bat~lIt~ 
contro il conformismo comunista e a seguito dtfll'allarme del /II Con­
gresso di Lucca si è gil/nti, in cOllcomitallW con /'A.l.L.C. , ad addil'enire 
al/a costituziolle dell'" A ssociazione Cinema Url!ro ". 

Ma per il Venturi"i, le cui conclusiolli erallo poi quelle dell'intero 
d~relfivo uscente,. l'alimento principale alla propagaI/da comunista pro. 
v~ene da~ basso lIvello della cultura cinematografica e dalla mancanza 
d~ ~ma giusta regolamentazione dei Circoli del i1lema." Non sarà pos­
SIbile creare un forte movimento di drcoli liberi e di spettatori liheri 
se prima non si porranno le basi di una cultlfra cinematogrufica libera " . 

Per il direttivo dell'V.i .C.C. è stato funzione dei circoli portare fa 
cultura cinemmografica fillo alle soglie della scl/ola, mel/tre è doveroso 
compito dello Slato raccogliere tale azione e creare la sCliola. Ma per 
tOni are alla individuazio1le dt!i pericoli della propaganda comunista. fa 
relazione y'~tflrini stigmatizY1va come equivoco arrh·islllO o come pl!­
ricolosa illgenuità ogni contatto o collaborazione con la F.I.C.C. a CI/i 
anche certi ambienti càttolici paiono avvicinarsi; rV.T.c .c .. I/ell'odierno 
frangt>Rte, deve proseguire ntflla sI/a linea di intral/sigenza. anche se 
essa può apparire 11110 " sterile intransigenza ". 

Precisiamo subito che l'orientamento e la programmatica del diret­
tivo non hanno trovato immediati e prollti consensi. I delegati di Bari 
(Frallal Pia D'Amoja) e di Siena (Giancarlo Tesi) hanno apertamente 
controbattuto la tesi attaccaI/dola per pll/lti e invenendovi contraddi­
zioni. Fra le due posizioni estremistiche si sono inseriti le mediaziolli 
del d~legato genol'ese e presidente del collegio probiviri Frallco Sacco 
che ha proposto la cosJitllzione di I/n organir/1/o di collegamento per 
affromare in COnlUlle il problema del reperimento film e del delegato 
palermiTallo R odolfo Perìa che. senza minimizzare l'azione dei COI1/11-
nisti n~ umerli SI/l piano dialettico, nOli mostrava escll/dere 1/1/0 pos­
sibilità di dialogo. TUlfa\'ia, data lo mallcallUl di tempo, venivano pre­
senfaU solo due mozioni e, lIafllralme1lfe, le alltitetiche; di conseguenza 
si m 'e\'ano dlle liste, ma COli un abbondante e rapido " pal/achage" lo 
opposizione veline eliminata risultando cos? eletto un direttivo appro­
vante la linea e la mozione del direftil'o uscente. 

Per reazione al " pallachage" e ad una dichiarazione esplicita del 
come il direttivo deII'V.I.C.C. intendesse proseguire senza COI/cedere 
neppure un seggio all'opposizione, i delegati di Bari, Siena Chial/ciano 
(per delego) , gqlOva, Palermo unitamente a Ferrllcc{o~ ' Fran zoia di 
Felt!..e e a Angelo Vinci di Trapl!...ni comullicaval/o che, in sello ai pro­
prii circoli, avrebbero ril!saminato la loro situazione in funzione di 1/11 

allontanamento dall'V.T.C.C. 
La situazione determillatasi (e sulla cui portata è prematllro fare 

previSIoni) può etticacil!mente essere illustrata dalle cifre. Dei 36 circoli 
nominali dell'Unione, solo 18 erano presenti COn diritto di volo. fA 
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defe:.ione di sette ulli/à IIOIl rappresenta certo UI~a cO/l~lIi.sta i.n q:Il'SIO 

periodo critico per {" l'ira qllallliw/iI'a e qualitatll'a ciel CircolI . ,D ~ltra 
parte i circoli /l5('(.'lIti, escludendo l'assurdo di 1/1/0 lIIW\'{j aSSOCW::'IOlle, 
o debbono cessare di essere tali o debhollo riullirsi alla F ,I .C,C. 

COllfessiam o ch e i risul/ari di R eggio Emilia ci /zanllo lasciato pell ­
sosi. E 1/011 perchè l'o/'/'emmo fur pendere ili bi',/ncia da lilla parte , 
dall'ali l'a, II/U perchè abbiamo <1\'//to la sen,m:;ione che lo sitlla:;io~/e !~s:!i[" 
risoll,ibile, F orse COli 1m po' più di tempo. For t! COI1 //11 po plll di 
" fatlra,~ia" (per Il,\'al'e il /ermille di III/ r i l7lpro\'ero a c{jri~o del . ,:irel­
ti l 'o aleggiato SOI'ellle dllrante i lal'orr) o di calore. Gli 110/1//11/ del 
IItIOI'O 1irelti l 'o, IfllW:.io Cialli Passer i (Firenze, Pietro Barsi (l ' cro-
lla). Belll'elluto Biggi St/\'On I), Cal'I' /tlo RanoHi (Reg~io Emilia), uido 
Cil1colt i tR omll) , Franco V(,I1I111'illi (R o/ll(/), Corrndo M li /spill I (Tre ­
viso) nOli poteI' 1110. in fOlldo, rallegrarsi della situa:.iollt!, Q 11<1/1 do si 
ass//mollo posizioni di congelamell to se 11(.' esce intiri - :;iti , Pare destillo 
dtlla nostra epoca: IO ('ltre /e cose e I/scirlle ' 01/ le dilli [!e!llfe o hrll­
date, Poi clnche il IV COI/gl'esso U,I,C,C , si io scivlto: Carlo Barsorri di 
Lucca lo lIl't!I'a nresiedl/lo a malillcl/ore "d è l'iii/liSI o /IIc"e lui CO/1 la 
hocca amara, P~litic{/, teori / , ClIllura, settarismo, fa:io.l'i t lÌ, il/lrllllsilll?JJ ­
:'0 semhr 1110 far parle del c il/ ema , 1/1(/ in l'ealtlÌ SOIlO dllri ill 1 rl11/II , gi da 
CIIi hisof!l/o liht'rarsi, I circoli del 'il/ema SOl/O già il ciI/eli/II: torl/iall/o 
a dire (:he SO/IO circoli sel/~u circolljerell:;a, Sia delta per rlllli : è illl/ ­
tile castrI/ire il recillto: si finisce per parlare, mentre j/l Iri, /lOlllil/i che 
11011 "allllo III li i me,;,o piede i l /III circolo, cOlltilll/al/O a fore i l ì /m, 

PARMA 
ASSEGNATO IL PRI:.MIO • CO-
LOMBI GUIDOTTI. 
COLLOQUIO CON PASOLINI 

'el gennaio di quest'anno, cau-
Sa di un incidente automobilis li o, 
decedeva il giovane scrittore parmen­
e Mario Colombi Guid tti, Appena 

trentenne ave,'a già raggiunlo una 
maturità espressiva che gli permette­
va di inserirsi con una sua precisa 
personalità nel contingente pii' rap­
presentatiyo della nostra '" quarta ge­
nerazione . letteraria, P chi mesi pri­
ma era uscita la sua ultima opera, 
Vogliamo ,5I'agarci, e la criti a ave­
va pronunciato pareri generalmente 
favorevoli, Si trattava di un'opera 
sotlile e penetrante he metteva in 
evidenza l'intimo di, :lgio deHa gi -
ventù borghese di p rov incia , Il ci­
nema forse . per mezzo dei Vi/ello­
Ili di Fellini, a veva esercitato una 
cerra influenza, S i avvertiva, pur 
d ifferenziato neHa sua personale di­
mensione, un simile to.;co: malinco­
nia e cos<:ienza (sellLa però tenta tivo 
di real.ione) del proprio squallore, 
il disincanto d i bambini grand i cre-

iuti nell... guerra e la co ntinua. 
vana speranza di evasione. Al p ari 
di Fellini, Colombi Guidoui aveva 
riservato ai suoi personaggi tedio. 
noia, ed arioni di poco conto, prefe­
rendo il mezzo tono, e rifuggendo 
daJJe tinte fo rti che avevano invece 
tentato registi come Germi e Gora 
(Giol'entù perdI/la e Febbre di d ­
l'ere). 

Alla costernazione e al dolore per 
la scomparsa di Mario Colombi u· 
bentrò subito nell' animo degli amic i 
e conoscen ti il fer mo desiderio di 
ricordare adegua tamente il nome e 
onora rne la memoria, Fu cosl ist i· 
tuito un premio letterario a lui in · 
titolato da assegnars i alternativamen· 
te ad un'opera edita d i narrativa e 
ad un saggio di critica. A otto me­
si di distanu dal tragico avveni. 
mento, si è riuscìti, grazie al co n­
corso di enti e priva ti, a realizzare 
la prima edizione del " Premio», E 
ciò viene anche a tes timonia re come 
nella nostra ci ttà sia tutto ra viva e 
operante una considerevole iviltà 
culturale , Critici e scrittori, che era· 
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Franco l\toccagatta 

no parti ohrmente affezionati.1 -{­
rio Colombi, hanno rispo, to n fer­
vore all'invito, 'o:<tituend(), i a c m­
missione giudicatri e, 

Nel magnific alone an l'a lo 
del Circolo di Lettura, ,1 e ~" !t. 
la cerimonia della premi.lzione, E' 
ri ultato \'incit re Pier 1',1010 P 
lini per il romanzo Ra 'a;.:; Jj l 'ila. 
Al premio partecipa"ano anche ope­
re di Giuseppe Berto, Lea Quaretti, 
Pa troni Griffi e Del Boca, Inoltre 
sono tati ritenuti degni di parti ola­
re . el>nabzi ne i gi \'~ni scrittori: 
Alberto Be\'ila QU3 per La poll'ere 
sull'uba, Sergio Ci"inini per Slagio­
Tle dJ me:.:.o. Pierm:Hia Paoleui per 
Ln flOlle, Giuseppe Tonna per AI 
di qua della riepe, La giu r ia era 
così composta: G iuseppe De Rober­
tis (presidente). Francesco Squa rcia, 
Attilio Bertolucei. Villorio ereni. 
Mario Luzi. Carlo Emili Gadda, 
Carlo Bo. Piero Bigongiari, A ldo 
Borlengbi. Ore te Ma ri. C:.rrlo Cas­
> la, Gian Carlo Artoni (segretario), 
I membri deJJa giuria, ec ettuati 
Gadda. Sereni e Cassola, erano tutti 
presenti, Sono pure intervenuti Pier 
Paolo Pas lini e :l itri esponenti del­
la letteratura e del giornalismo: t ra 
questi ricorderemo Giancarlo igo­
relli c Pietro Bian hi , 

Sull 'attività di Pasolini SI e scritto 
ampiamente in quest i ultimi tempi: 
delle sue de lica te poe ie friulane, dei 
slloi eccellenti saggi critici, e sopra t­
tutto della sua più recente e impor­
tante falica (R aga:.zi dj l'ila) che ha 
messo a rumore l'ambienle lettera­
rio ita liano, Poco invece si è detto 
ulle sue occupazioni marginali e sal­

tuarie; per esempio delle ue pres ta­
zioni nel se ttore inematografico e 
delle impressioni in lui determinate 
dallo s\'olgimento di tale la vo ro, Per 
sopperire a Quest carenza d i noti­
zie e per avere infor maz ioni più pre­
c ise circa rapponi ed eventuali in­
fluenze tra il neorea lismo cinemato ­
grafico di De S ica (Ladri di bici­
ciel/e) e C astella ni (So/(o il sole di 
ROllla) e il mondo romano di dise­
redati del suo romanzo, abbiamo 
conversa to a lungo con Pasolini, in 
compagnia di Fra nces o leone tt i e 
O reste M acri, accomodati sulle pol­
trone di una Quieta saletta del Cir­
colo di Lett ura , P asoli ni ha un a vo-

Lo sc,ittor~ Pi~r posolin; (a d~stra ) 
mentre Yien~ proclamato da Giusep­
pe D~ Robertis vinci tore del premio 

Colombi Guidotti. 

ce tenue ma limpida e p:l tosa , Par­
la adagio, oppesando le parole. sen­
za modulazioni di tono. Qumd a­
cenna ad argomenti che i riferisco­
no a se tes ,affi ra u! suo volto 
e nel gestire un velo c me di timi­
dezza e vere ondia. 

Pa. olini ri o n o ce che De i a e 
Ca, tellani h anno veT3mente ompre­
o e rappre entatO con fed ltà per­

sona!U!i ed am ienti della RomIl -
polare, Ritiene Ladri di bicicferu un 
vero capolavoro , nch 'egli i è in­
teressato a l suburbi e alle b rgate 
povere di Roma, pinI da una u.! 
intim . spOntane e olid:lle inclina­
zione ver;;o lu h i di mi- ci e di 
tetro abbandono do"e ci sia c pi -
sa e grezza materia <la e plorare, Lui 
ste o andava gi care :l pallone 
con i rag zzi della eriferia, a c r­
r3ZZ3re per le vie de repite di Ti­
burt ino 11 1 e lungo le rive dell'Anie­
ne. F rse c'è st. ta un'a imilazione 
involontaria dell'essenza di quei film: 
ns, olutamenle non si è verifi to un 
consis tente influsso, 

Pasolini, o me si 53, hl collabo­
rat on B;lssani e oldati alla s e­
neggiatura di L a dOlllla di'I fil/me 
(- abbiamo dovuto lotrare on i 
produttori per eliminare certe ose 
da fumetto - ci dice - e iamo 
rius ili f re un di -reto e ondo 
tempo. Pe calO ' he abbi no scelto 

ophia Loren, arebbc stllt.1 neces­
aria inve e la pre enza di un~ p0-

polana di Comacchio), Ha inoltre 
lavorato C0n Trenker a lla stesura di 
Conl/m/(Jcia, e ba ultimato recente­
mente con Lauuada i l Irauamento 
di 11 salt! ileI l 'entrli. Presto i re­
cherà in Indo ina per e13borare la 
sçeneggiatur sulla traccia dell'omo­
nimo roman7.o di H ougron, 

Dopo tutle queste esperienze Pa­
solini ci confe, sa che fare del ine­
ma è cosa sopratutto diverten te e 
vantaggio a dal lato finanziario, R i­
I!ene che in linea di ma sim3 il ci­
nema, per i u i motivi commer iali, 
non consente ad un artista di espri­
mere se ste o, Si tr:lt(a di un n­
tinuo comprome so, 

Alla nostra domanda per cono­
scere le sue prefere nze nei r iguard i 
dei regi~ti italiRni, P a olini ci rispon­
de , ubito: - Ro scllini di R oma ciro 
rà apt!rta e di Francesco gil/llare. 
Anche Fellini: La sirada t: un fil m 
molto bello anche se il personaggio 
d i Gel omina è , bagliato, troppo sti­
lizzato, d balletto, e contraslante 
con il tono {Zc ne/ 3Ie dell'opera, 

Pietro D'Aschi 

FORLI' 
INTERESSE 
PER IL CINEMA GIAHOH8I 

Ora he è iniziata la nuo" ilio 
gione inematografica, le ciDqae Ilo 
le t r1ivesi di prillUl visione (i CIi 
prezzi d i ingresso vanno da 150 • 
300 lire) ono Holla!e da l1li ,. 
blico he le prime piogie lIIlIII­
nali , i primi freddi, richiamauo Il 
tepore di petta oli IIttOclienti. CiI­
t:ì eminentemente agricola - ~ 
quasi lu tle le dltà di ROIlllllU_ 
Forlì ha a colto il inema ae1 
vero deU'arte più alla pari c:ci 
tempi. e insieme cl c di~ 
IO. per a nlon m il. II fallO dIe i 
Cir lo Forlivese de'I Cinema 
abbia resi tito Il long (per ~ 

pr tuno e .. nomici) non vuoi 11ft 
.:h.: i cittadini, neUa loro media, 
non nutrano un reale interesse,." 
i problemi del cinelll3. n pubblico 
d e Il medi ri!hesia è più che 

ttento agli echi delle ' 
delle di u i ni, delle COlT'ellti 
rituali del inenu. specw 
ilali no, E ' raro be, ad ese!IIJIÌI. 
una manife' lazione come il F ' 

eoga 5elUÌ1I 
pubbli o n n pecialiuato, e _ 

l tanto dal JaIO mondlDO e lIìn­
tico. l'nl' pure da quello estdi:o,. 
li" ~opo di farsi una idea dIiIra 

c consapevole dell'effettivo 
delle opere he onenJODO il pI 
dei migliori c.ritici. Fra i cio ..... 
imi . di iamo li eali, gli 'y . . 
h i n n onosce i DOmi jJ.j\lStti 

Ford. Renoir, Clair, CuteIbDi, 
nti, hi n n ha visto i loro 

più importa nti, ehi DOn sa SII .. 
ti intavolare un diseol'lO . 

ric e intere ante? Il cinema ... 
trato dunque nel . ~ 
delJ no tra cinà: al primo pcD. 
l «giovedì culturali ~, obe bili .. 
go in un S l Comunale."" • 
le tim nia re questo fervido ... 

Questa c ienza d'una ... 
ulturale, Ceno, ogni tmlO, dii 

lici dibaniti, molte . 
vengono galla: si odono fnIi ... 
te, tolle di peso da riyi.Jte speciIIiI. 
zate, ma per forlUJla , ormai. i ... 
blema mbi uo dello c specific:o ~ 
mi o ~ è t IO m da J)Irte .. 
che dai ceaniti . .. 
zi ni) terutoIl, e i parta .,.. 
tieri di c nlenuli umani, di ~ 
gi, di moralità deU'open cl' 
enza trascendere nell'ambito di • 

di o panitici c.ontenutismi. (~ 
in teres anle riportare l'intera cIiIcIIo 
, ione . u cF ronte deT Porto. , • 
ha vuto la orsa susiooe 1111 ,. 
uc esso). 

In generale, ogni dnemalOPlll 
v iene colI f v revolmente, pun:M 
sappia. neHe ue opere, abbùwlll 
ragioni arti liche e poetiche a .... 
le pel ta olari Il UCCCS50 de c" 
strada _, c Si'IUO» e _<; iulÌllM' 
ROI/I~o " è indicativo, Ogni u.. 
però. semiamo qoalcuno l . 
perchè i film imponanti «d'atIt.,1 
film così detti difficili, yenaODO" 
litamente presentali alla spicciallll. 
d'es ta te, Quasi con paura, E' il -
<I i ~ Bellissima" dc c 11 fiu,,". 
• Diario di l/JJ Cl/ralO di CQ'"~ 
giunti con grande rit rdo e iii ..... 
di [l,iorni eS livi (c La corroz.u ,. 
ro lO non è mai arrivato, a ForID; t 
il caso d i c Rruciomon •. A pI~ 
ilO d i cinema giapponese, D ..-. 

blico forlive e , che, come '~II 
vi to, segue con grande inlercIM 

ronache e le criliche cincmalOlfllt 
c he, si chiede perchè mai, qUI, • 
sue o p e r e non siano 
proiettate : c l s,Ili' samufAI./ 



gerà prestO, o occorrerà attendere 
la prossima stagione estiva? Per que­
sta cinematografia, c'è un vivo inte­
resse, in giro : mol tO rispelto , e 
anche un po' di meraviglia , Si vor­
rebbe conoscerne di più, 

Giuseppe Turroni 

MILANO 
Abbiamo esaminato, la volta pre­

cedente, la posizione di MilarlO nel 
campo delle proiezioni culturali: ve­
diamo ora come si presenta quello 
delle produzioni cineamatoriali, cam­
po tutt'altro che trascurabile perchè 
da esso hanno iniriato più d'uno dei 
più quotati professionisti del cine­
ma. Possiamo subito dire che la 
siluaz.ione si presenta o ltremodo 
confortante: esiste un Cine Club 
attivo sotto tutti i punIi di vi l a e 
che, oltre al resto, può vantarsi di 
essere il più vecchio d ' Italia essen­
do stato fondato nel 1945: già l'an­
no dopo partecipava al Concorso 
Intern. U ICA di Lugano e, suc­
cessivamente, a quello di Viareggio 
e di Stoccolma; nel 1949 organiz­
zava esso stesso la competizione che 
si tenne a Varese, el medesimo 
periodo contribuiva alla fondazione 
della F ,E ,D.I.C. ed in iava i suoi 
film alla Mostra Internazionale di 
Cannes ove, in quello i! negl i anni 
successivi , oueneva parecchi ricono­
s imenti ufficiali. on sono state 
uas urate neppure le rassegne ita­
lian , specie Venezia e Montecat ini: 
in quest'ultima locali tà il odalizio 
ha quasi sempre vinto la coppa per 
il miglior Ci ne Club. 

La presentazione dei film nelle 
varie Mostre Internazi nali, logica­
mente non è altro che il corona­
mento di una ben più vasta attività. 

Il Cine Club raduna i suoi soci 
una volta alla settimana, il giovedì 
dopo cena; in queste semblee ven­
gono discussi problemi tecnici, pre­
sentate le novità e prestabilita l':ll­
tività futura. 

II Cine Club ha la fonuna di 
possedere una sede propria, sita in 
via ~drio 5, fornita di sala di 
proiezione ed inoltre di. una , ·001-
pleta attrezzatura per la ripre­
a, il montaggi , la sonorizzazione e 

pedino lo sviluppo di pellicole a 
formato ridotto, attrezza tura che ' 
viene messa a disposizione dei soci 
che desiderino fare pratica o che 
semplicemente desiderino usufruirne 
per completare i propri film, 

11 prestigio di cui gode il Cine 
Club Milano fa sì che ad esso si 
rivolgano cineamatori anche di altre 
regioni per consiglio ed aiuto; di­
versi Cille Club italiani sono sorti 
proprio per questo app ggio ed in 
seguito alla propaganda effettuata 
in molte città con l'organizzazione <Ii 
proiezioni cineamatori ali, 

I 170 soci del CiM Club Milano 
produ 0.10 annualmente circa 40 
film di aria tipo, degni di questo 
nome : non tutti certo sono dei ca­
polavori, ma fra essi se ne tro a 
sempre qualcuno il cui autore fa 
bene sperare per il suo avvenire 
nel vasto campo del cinema. 

M.S. 

MANTOVA 
SI SPERA NEI GIOVANI 

Da circa un mese è iniziata in 
tutti i cinematografi cittadini la sta­
gione 1955-56; ben fiacco inizio, a 
dire il vero, tra «fuochi verdi.. e 

( VI! A DI PROVINCIA) 

"calic i d'argento » che la grandio­
sità del cinemascope non riesce a 
rendere più inte ressanti , e tale da 
apparire ai pochi spettatori an n.oia­
ti piuttosto un prolungamento della 
magra estiva che il promettente an­
nuncid di una nuova serie di film. 
Considerata l'accoglienza riservata a 
questi prodotti , ci sarebbe da cre­
dere che all'apparire del primo film 
interessante, il pubblico accorresse 
ad affollare la sala di proiezione, 
eppure un buon residuo della sta­
gione trascorsa, come «Giovalli 
amali ti ;o di Asquith, passa tra l'in­
differenza generale non riuscendo a 
tenere il cartellone per più di due 
giorni morti (martedì e mercoledì). 

Che cosa determini l'apatia cine­
matografica del pubblico mamova­
no non è facile individuare, Eppure 
a Mantova, come in quasi tutte le 
città di provincia, il cinema rappre­
senta l'unica po sibilità di svago o 
di in teresse. E' pur vero che, di 
tan to in tanto , c'è chi scopre il « ci­
nema ;o e si affretta a porre in rilie­
vo le sue funzioni - artistica so­
ciale, morale, secondo i gusti ~ e 
a farne oggetto di discussione. ma 
dopo un dibattito, una conferenza 
una proposta, tutto ripiomba nel~ 
l'indifferenza generale. Eppure a 
Mantova non mancano le associazio­
ni cultural i: ne esistono due anzi 
e ambiziosissime (un Centro di In~ 
formazioni Culturali e un Circolo 
di L ibera Cultura « Benedetto Cro­
ce lO) dove tra politica e nobismo 
si fa anche un po' di cultura, ma 
negli interess i degli aderenti il ci­
nema è il grande assente. Non man­
carono i tenta ti vi di dar vi ta a un 
circolo del cinema: un circolo del 
cinema, fallito per le sue palesi fi ­
nalità politiche, fu sostituito da un 

Circolo Cinematografico Mantova­
no il quale, nonostante l'ottima ed 
ampia selezione di film, la cura 
della presentazione, la netta apoliti­
cità, non riuscì a raggiungere al 
secondo anno di attività, i settanta 
soci . Abbiamo già dato notizia del­
la costituzione di un Cineforum che 
agisce per gli studenti delle Scuo­
le Medie suscitando tra di essi un 
insperato in teresse. E' auspicabile 
che almeno i più giovani riescano 
a scuotersi dalla tradizionale indif­
ferenza. L ' C .. 

UClaTIO opprol 

PALERMO 
SUCCESSO DE .1 SETTE SAMURAI. 

La provincia, spesso, è polemi­
ca. Reagisce in termini insolil i ed 
inaspetta ti , talvolta con un 'indipen­
denza di giudizio che manca al 
« centro " che pure dovrebbe essere 
affran ato da ogni pregiudizio ed è, 
al contrario, dominato spesso da un 
bagaglio di dannosi preconcetti, A 
motivi essenzialmente polemici a­
scriviamo l' ina tteso successo com­
merciale del film giapponese «l 5e1-

f~ sa/llllrai », presentato nella no­
stra città in una sala minore e de­
stinato forse , nelle intenzioni del 
noleggiatore, a colmare un turno 
infrasettimanale in un periodo di 
«cal a . dei maggiori successi com­
merciali del momento. Tutt'al con­
trario, «[ selle saIT/llrai:o hanno 
«fatto cassetta" più di tanti altri 
spettacoli propagandati a distanza e 
con gran fragore. Seppure nei 
commenti che abbiamo raccolto da­
gli spettatori, il film sia apparso in­
feriore alle aspettative, è rimasto in-

RISPOSTA A VITA DI PROVINCIA 
Genl.mo DireTtore , 

nel numero de l 25 agosto 1955 
de ll a Rivista da Le i d iretta, ho 
letto un~ corr ispondenza da Mol­
fetla a firma B. F. 

Grad ire i mo lto che fosse ripr i­
stinata la verirà de i fatt i, purtrop' 
po fa lsa ta da del1a corrispondenza. 

In ooca. ione de ll a p"-ima de l 
f il m . La perta de i sogni. a no­
me del Circolo Goliardico Molfet­
tese , ass ieme a l cons ig liere Adr ia­
no Sa lvemini, inv ita il nostro 
concittadino Dott . Ange lo D'Ales· 
sandro, regg ista de l film . a ten e· 
re una conferenza su! tema « Evo* 
lu zione cd involuz ione de l neo­
re a l~.smo? • 

La partec ipazione a ll a manife· 
stazione cu ltura le , da noi indetta 
ai profen ionist i ed universitari, 
fu q ua si plebisc itaria. Dopo la 
co nferenza, du ra nle la qultle il 
DotI. D'A lessandro sostenne la 
tes i che era prefer ib il e p iuttosto 
che parlare di evoluzione e invo­
luzione del neorea ri smo, pa rlare 
d i evoluzione o invo luzione dei 
s ingoli autor i e perciò era meg lio 
ana li zzare criticamente le loro 0-

pere una per una per cogliere 
deve c' era il pa lp ito della poe­
sia, si aprì un d ibatt ito interes­
sante al qua le parteoiparono fra 
g li a ltri, il p rof. Andriani . il Pre-

side p rof. Sasso e il prof, Belli­
femm ine . 

Si discusse de • La strada » e 
d i • Senso " e poi si fini per di· 
scutere anche del f,lm • La porta 
dei sogni • . Il regista D'Alessan, 
dro spiegò alcu ni retroscena de l 
fìlm, ci parlò dei tag li apporrat i 
da ll a censura e de i compromess i 
cui era dovuto scendete con la 
produzione, 

Ad ogni modo ris ultò a· tutti 
il ch iaro intendimento de l regista 
di aver voluto fare un film serio 
sui g iovani de l merid ione e ana ­
lizzare il loro senso d i d isag io 
e l'aspettazione di g io rni migl io­
r i. Così come risultò dalla di­
scussione che molte di queHe 
idee de l regista , espresse a viva 
voce erano sfate p ienamente rese 
col fi lm, poichè non fu rono pochi 
i g iovani che nei personagg i del 
film si r iconobbero. 

Questo per la verità. Il regista 
non rimase affatto • isolato . e 
la sua venuta suscitò in noi tutt i 
il des iderio di approfondire sul 
piano cultura le i problemi più vi­
vi del nostro Cinema . 

La ringrazio vivamente dell a 
pubblkaz ione di questa lettera. 

Giovan ni P omodori 
Pre.ideDte. Goliardlea Molfeue.e 

tegro il senso della protesta contro 
le bizzarrie del nOleggio che pre­
tende di dominare il gusto del pub­
blico e rifiuta talvolta di inserire 
in circuito opere di notevole signi­
ficato ed interesse, in base ad una 
errata sottovalutazione della sensi­
bilità artistica degli spettatori di pro­
vincia_ 

Rispetto alle note posItIve per 
«l selle sall1urai ~ , si deve d'altro 
canto segnalare il contraddittorio 
conformismo dimostrato da pubbli­
co e critica nei confronti de «11 
bidone» di Fellini. L'una e l'altro 
sono apparsi influenzati dai giudizi 
espressi dagli inviati al Festival e 
non hanno accennato ad alcuna rea­
zione a carattere originale. Così, gli 
spellatori hanno concesso a "II bi­
dOI1i'» un'attenzione minore a quel­
la che, ad esempio, nello stesso 
periOdo era riservata a "La be/ia 
di Roma»; e la critica ha seguito 
gli indirizzi delle tendenze dominan­
ti, affidandosi ai ~ santoni,. delle 
proprie correnti ideologiche. Il cat­
tolico « Sicilia del Popolo » ha 
scritto che: « Certo se questo nuovo 
film di Fellini è un gradino al di 
sotto dell'indimenticabile «La slra­
da,., ciò non deve far pensare ad 
una involuzione del giovane regista. 
Il clima è sempre quello: spontaneo 
e convincente. Un film interessan­
tissimo dunque, che commuove e 
piace ., ed il sinistrorso « L'Ora » 
che : « Ben poco vi è da discutere, 
perchè si discute in base ad idee, 
in base a problemi, e di quest i non 
c'è traccia nel « Bidone", fatto di 
impressioni e di « momenti lirici » 
soddisfatti di se stessi in una sorta 
di macchiettisrno intellettuale ormai 
non più genuino. Tutti questi per­
sonaggi « colti dal vero ,. vanno di­
ventando sempre più fasulli: vor­
remmo che Fellini tornasse al pro­
getto dI «Moraldo in cillà lO , II 
« G iornale di Sicilia », organo tra­
dizionalmente centrista, per l'occa­
sione è stato addirittura lapalissia­
no : «E' certo un film interessante, 
ma c'è, senza dubbio, qualcosa di 
vago e di incerto - o in ogni 
caso di impreciso - che lo tiene 
sospeso, Dopo «I vi/elioni" e <I: La 
.,trada,. non si può dire che «II bi­
dal1e» costituisca un passo avanti : 
non è forse un regresso, ma non è 
nemmeno un progresso,.. 

Sergio Pi5citello 

CREMONA 
UNA PRECISAZIONE 

La risposta del signor Flaviano 
Caiciati , pubblicata sul n. 150 di 
« Cinema », non fa che confermare 
quanto avevo detto nella mia pre­
cedente nota, Che cioè la sua « sco­
perta benefica,. era durata soltan­
to quattro giorni in quanto essa si 
era rivelata inaccettabile anche alle 
stesse case di noleggio (nel nost ro 
caso alla Metro e alla Dear) che 
avevano rifiutato la consegna dei 
film se il signor Calciati avesse man­
tenuto il prezzo di SO lire, Infatti, 
come dice Calciati, «Slrow Boat" e 
«La colllessa sC!llza" sono sl st3ti 
proiettati nn a prezzi normali 
(L. 150 e 100) e, quindi, non più 
a 50 lire come lo stesso signor 
Calciati aveNa una settimana prima 
annunciato, Per la precisione «La 
COlllessa scalza» è stato proiettato 
sabato 18 gigno e «Slrow Boot ,. 
martedì 12 luglio, Il venerdì 17 giu­
gno il film della Metro era stato so­
stituito da «Salomè », 

E. S. 
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GIOVANN I CANALE (N a p o li ). Vedo che 
h o debiti in sospeso: P ostiglione li assolverà. 
ma ti chiede i a solit a paz ienza . Cominciam o 
in t anto con un a rgomento. Ecco i ti toli d i 
tes ta richiesti. 

cF raJ1h:cns,ein. t <Frankenstein. : soggetto: 
tratto dalla n O\'ella d i Mary Shelley e d al 
dramm a di P e ggy \ Vbling: sceneggiatur a: 
.lohn B alders ton. G arreth F orlh, F ran cis 
Edw al'ds F a r ragoh; regia: .la m es Wha le: f o­
tOgra fi a: K ar Freund: trucco: J ack P ierc e; 
interpret i : B oris Karloff. Colin Clive, Mal 
Clar ke. John B oles. Edwa rd V a n Sloan. 

• La lllogl1(, di Frankenstein. t . T he B ride 
of Fra n kensrei'l'!'): sogge tto e sceneggiatura: 
W ill iam H url buth e J ohn B alderston: regia: 
James W hale: fotografi a: Joh n J. Mescall: 
-cenog rafla : C harle s D . Ha ll: mu.ica: F ranz 
Wa ' man: interDr eti : B oris K adorf. Colin 
Cl ive. Valerie H obso n , E rnest T he iger. El. a 
Lanche ster, 

c Il figlio di F rankensrein. ( The Son of 
F"'a'lkensrein .): sog ge tto e ceneggiatul'a: 
Will is Cooper: regia: Ro 'l and V. Lee: foto­
gra fi a George R obinson: scenografia: Jack 
O tterson: musica: C h a!'les P revin : interpre­
ti: B Ol'is K arloff. B asil Rathb0ne. -! osephine 
H u tchinson, Bela L u gosi. Lionel Atw il. 

P e l' quanto si r i feri sce al materia le che ti 
a u g uri sia ripubblicato con to sarai p r esto a c­
contentato. 

RENATO !\-lARTINASCO (Genova). Ecco i 
dati che mi richiedi: 

c Spl1rtaco. (muto) è della P asquali Film 
(1913); Il soggettista fu R enzo Chiosso. l'in­
terpre e A. Capozzi. • S partaco . ( 1953) è s ta ­
lo diretto da R iccardo F red a. 

• Il grande gaucho . (c W ay o th e Gau­
dio.) è di J acque. T ou rneur ( 1952. 

c Francesca da Ri·mini . t c P aoto e F r an ce­
:ica • I è di R a ffaello Mata r a zzo ( 1949). 

• PiccoLe donn e.: esistono l' ed izione d el 
1933 diretta d a G eorge CUkOT con Kath e rin e 
Hep b urn. Joan Be nnet, F l'ancis Dee e J ean 
P ar ker. e l' edizione 1952 dire tta da M e rvyn 

Le R oy con Margaret O ' Brien. E . Taylor , 

June A llyson. 1 . F - h ­
• L 'ad o rabi l e int rusa . (. M o r /ler IS a r\! ~ 

man . ) \1949 ) è d i Lloyd B a _o n . . 
• L' immagine mer<1l'igl:0S\1 ' \ ~ Llgh ~ 

Touch . 1 è eli R ichard Br.'o .-: ,:~ù~!1 SOgl~~ 
per te strade. è d i M ano Cam':,Iln,l tl9'l8 r: 
_ i l giardino :it'grero . \ T le e l et Ga 
den . ) è d i Fl'e d V/i1cox 1 1,49 ' . 

L L. (Rimini ). Tu mi di('i • ,)(' l'Ol'rai 0 -

Jl.01'C:nni di una rispoSI a '. P 'ùp~'l0 d< que-W 
pre ndo l o spunto per una ques tior:e enel'ale: 
non sei il solo. t r quell, ch e scn \ 'ono a Po­
stiglione che chie d e • t.'Ollore dI una r ,lsP -
sta. , S appiate, tu e gh a lt r I. he Postig lio­
ne ha i1 dovere di rispondere e qumc!l ab -
liamo gli . onori. e i c se n on LI dlS tlròo '. 
Ed o ra veniamo, punto per punto, a ll a tua 
lette ra . Innanzitu to grazi e per le belle pa­
l'ole nei co nfro n ti di c Cinema • . Q uant o a l 
Notiziario esso sarà sv iluppato nel se n so che 
tu indichi. 

Recensire tutti i film non è p ossibile poi­
chè m o lti rien trano in quel .:;c::cre c he il 
p iÙ comune sp e ttato r e giudica s e n z a b isogno 
di u n a g uida critica . 

Per c Vita di P ro inda. si ce r ca il più 
possibile evitat'e le di scuss ioni ir: t e rne: a me 
sembra che at ~ra,'erso la rubnca SI possa 
a vere un p anorama d ell 'a ttuale stato di de ­
p r e ssio n e cult u rale di m o lte cittadine del 
nostro p a e se, 

Qua n to d ici ulla cri t ica cinematog rafica è 
g iusto: sem pre che s i tra t ti. per ò. di u n a for­
mul azione teor ica in buona fede. 

L 'edi toria le d el 148 respingeva certe teori · 
cizzazioni e la sciava intendere c h e tutte le 
altre possono essere accol e purchè no n ;; iano 
teorie di malafed e. I l problema è empre 
qui: bnona o mal a fede . 

P er • Un tuffo nel passato. avrai quello 
che chiedi. P er le retTOspet Ive vi è allo s u ­
dio un nuovo modo per pre entarle e cred 
che d e l tuo ~uggerimento sarà (i'nuto conto 

Poco utili i referendum e diba iti: e, si 
possono in vece nascere dalla .pontanea par­
tecip azione dei lett ori e molti giovani hanno 
g ià scr itto cose interessan t issime su argo­
menti nuov i. 

A VI a i !'ind ice del '54; ma dai tempo alla 
redazio n e d i compilarlo : a tal propo i to h o 
già risposte ad un a ltro let tore nella Dil i­
genza d e l . 150. 

G. P . (F ir enze ). Ecco l'indicazione ch e r i­
chiedi : • C ahier du Cinema. men,ile ( F ran ­
cia ): igh t and Sound. trime-tra le del 
British Film Inst itu te· La filmograf ia che 
domand i sa r à d ata tra qua lche numero. 

P IE RO BARDI (Firenze ). In • cal'amou­
che. l 'attore R o bert 00 e so tiene il ruolo 
d i G aston Binet. il capocom ico dei comme­
dianti; Doutreval è. inv ece. l 'attore John 
De hner. Nel film • [v an h oe ' di Richard 
ThOl'pe i r uoli sono sta ti così ricoperti: I v a ­
nhoe \ R obert Ta y lo r ): R ebecc a tElizab eth 
Tay lor> : R owena I J oan F o ntaine); D e B o i 
(G eOl'g e anders): W am b a \ El v lin William " 
Sir UgO D e Brac y ( R o be!'t 'Doug las); Ce~ 

dric ~ Fin lay Currie); lsacco IFeli' Aylmer 
F r ont d e B eui t Franci. De Wolft : R. ~ 
c a rdo ( Nor man W oola nd : Vald :-naurv,Ba­
si! Sidney); B a ldovino (M icha l Bre nan) 

L ck;:ley t H arold W arrenderl; Filippo Pa • 
t r ick H ol t ): Ral ph \ R oderick Lovell: Chie­
rico di Copmanhur t t Sebas ian aboti; R UII. 

de bert t J ohn Ruddock ); ervo di lsa 
\Meg;: Jenkins): Guardia n rmanna t \ alentl­
n e yall ' : Rllggero , Li nel ~-!",rri.); .1 naco 
austr ia arI J 3.ffe); P r incipe Jobn ,Gli' 
R o lfe). 

P er. i\1aria A n t n ietta. di W. S. Van 
ke II ti p sso romit'e questi dali : Maria A 
toni e tta _ -orma Shcarer); Con ~ Altel In 
Fer s n tT y rone P ower); Luigi XV \J 
Barrymo r <! \ ' Pr incip essa di Lamballe Anita 
L lI ise): D u c a d 'Orleans Joseph &:hild­
k r a u tl : :\la damC' Du Barr t Glady George 
Con te D e :\1ercy I Henr tephenson. 

CAMBI ED ACQUISTI 
F . G . L anza fam e ia Taranto 

n ia) cede in buoni imo tato; 50 Anni 
Teatro Ita l i a n o \ Ediz. B estettil: 50 Anni 
Cint'm a I tali a n o \ Ediz. Bestetti : Cinema 
liano. Oggi I E diz.. Be te tti); 
( F ilmeuropa) di F Pasinetti: 
Cinema lLaliano l 43: Annuario del \..'111tll'' '''''' 
Ha liano 1953-- : Il Cinema Italiano 
edito di C , Lizz n i: r e II edizione; r;.,a _ _ -

ografo t ~H'eb , 2 l dl M. Dolet : ~ 
sta o prende in cambio \ e«:hio Cinema . ...,.. __ 
hano di F . M . P nl m ierL 

c Cinema . (nuo,'a serie) fasci li l -r 
no tn vend i ta . P recisa re le offerte a Car 
Bertanl (Vial e G. Cal'ci cci 68 - Livor. ). 

Giulio P iazze i t via Vine nzo Fop?il. 6 . 
:\1 il a r:.o ' . vende: R a gh ianl i. Cinema arte 
gura i\'a, E inau d i, 1 O; Ma)', TI lin ' 
del film, P oli o n o. 1000: Chiarini. n film 
la bat aglia d e lle idee. B cea , 1000: 
D ocumen tario e realtà. Ateneo, 1000; 
tein. Tecnica d e l cinema. Einaudi, 800: 

fré, P roblemi e te id del film religi , 
neo. 900; V o lpice ll i. Il film nei problemi 
l'educazione. B occa 700; Pasinettì, 
con. 1000. 

l libri o n o tu tti in perfetto stato. ai 
ind icati v a n no aggiun e le eventuali 
spedizione. 

IgnGzio Ambrogio, direttore del 
( C inem a Sovie tico . ho perduto 
odora to consorte . AI collega, provato 

cos ì grande dolore , le nostre più 
condogl ianze . 

RIENTR O DI ITAlO GEMIN I 

halo Gemi ni, p re s iden ;e d e ll' Associa · 
zione Ge nera le Ira li ana de ll o SpeHacolo 
(A.G .I.S.) e de ll' Unione Internaz iona le 
'Eserce n t i Cinema (U. I.S.C .) è rien t rato a 
Rom a , prov en iente d a New York . It a la 
Gemi n i si è reca to negl i Stat i Un it i per 
interven ire a ll ' ass e mbl ea a nnuale della 
Il Theal re O wnen ' of A me r ica )t (TO A), la 
m ass ima o'9 an i ~zaz ione dell ' esercizio 
ci nematogr a fi co amer ican o . che h. avuto 
Ivogo • Las Ang eles . A New York It.lo 
Gem in i ha a v u to anche co ntl!ltU i co" i 
d ir igent i d ell a MOfion P ict ure Export of 
America (MPEA). Il soggiorno di Italo 
Gemi n i neg li USA ha avvto un im por · 
rft n te r i~u ltato : l' .desio ne alla U. I.E.C . 
dell. T.O.A. e de lla A ll ied State, 1' . 1" 0 
o rgan izzazione deg li esercent i cinemato­
gra fici american i. I president i de ll a 
T.O.A. e della A ll ied St.'es partecipe' 
ranno pertonto alla Assemblea Generale 
Strao rdinar ia dell a U.I.E .C. che <si terrà Il 
Ro m a dal 27 al 29 ottobre prossim i. 

~""N O T I Z I A R I O 
cine m a m ess ic.no N concesIO 
n uove licenze d i import'ztonl 
it. li an i, f,. i q ua H • Giorn. 
e .. Vo rtice . 

CIFRE AMERICANE 
Secondo alcune cifre pubb licate dal · 

"U .S. Deparrimen t od Comme rce, il pub. 

:.. -- . . 

blico americano ha s.peso nel 195., 
2 .20" ,000 di dollar i per compr.re appa · 
r~cch i radio c TV, di sch i, e s 'ru ment i m u· 
s ical i; q uasi il d oppio perc iò d i q uan· 
to ha ,pe so per l'acqui sto di b igl ietti 
cinematograf ici. Tale cifr. infatti è d i 
soli 275 .000.000 do ll.ri . Ino ltre g li ame­
ricani hllnno speso 600.000.000 di dol ­
lari soltanto per ri p arare i loro Ippa ­
recch i rad io e TV . 

DICH IARA ZI O N I 01 CH AP li N 

In .vna recente confere n za sta mpa 1e· 
nutasl .a Cann es Chap lin non ha fatto 
accenno al fi lm ., e pi$od i c h e se condo 
Il Le figaro II egli avrebbe dovuto gira ­
re i ~ Ma rocco con Paulette Goddard . Egli 
ha Invece parli)to di u n film che av rà 

p e r ti tolo Il Un re a Ne w York Il e ch e 
raccon terà I \tori. cl i u n mon orca eu­
r~peo spodesr.sto e rifugi~ to,i in A me­
ri ca I con qveuo f Hm in tendo sopra ­
tu tto fare un qua d ro d el la vi fa in A me· 
r ica a i ,",os t r i gio rni; sar à nat ural m ente 
- na p rec isato Chapl in - un film sa­
t irico in CL: io in terpreterò i l re Jt . 

/I Un re New Yor k » sa rà g irat o 
in Ing hi lte rra nei pr im i mesi- de l 1956; 
attu a lmente Chapli n ha già term in oto l,) 
scenegg iat v ra e !e m us iche . 

fILM ITALIANI I N MESSICO 

. L.e diffì~oltà che e rano !.orte negl i ul­
t imi tempi ne l campo degl i scamb i cine . 
mb10g rafk i t r Ita li a e Me ss ico 50no $t a · 
teo e l im ina ' e . Lb Direz io n I!! Gcner.le de l 

1 prem i Tal i. 1955 .ono . ,'" 
gna ti • CI.ra falcone e V.M 
per il .ogg.,,'o • ~ N.poli non 
re » e a Domen ico MKcoli per I 
ge tt o Il Un 9rOUO colpo •. 

P •• qu.l. Oieti i, dir.ttott ,..,... 
..bil. - Autorinl:rione .... ..-1.. 

4737 • 15-7·1955 d. 1 1.­
Civi le e , .... 1. d i Rom •• E4ìIIIIt 
Cine m. e T ••• ro • Oiff".ioM .... 
,iv . per l' II.li. : MM""". Z 
z'on. li, Primo ,."i"i YtI 
C,o< il.,i, 44 • Rom •• Sl.~ 
• Apollo" . , VI. Tibllrtift., I. 
- Rom • . 

/ 
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Una storia avventurosa ambientata nella Toscana del '500 
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PATR'C'A MEDINA 
BRUCE CASOr 
DOMENICO MODUGNO 
LYLA ROCCO 

con 

GUY MAIRESSE 

e con 

N Y T A D O V E R 

StereocineScope 

FERRANIACOLOR 

Regìa di G. M. SCOTESE 

Una coproduzione italo-francese TRIO FILM - FRANCA FILM - CENTRA CINEMA (Paris) 
Presentata dafl<J ZEUS FILM DIST IBUZIONE 
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